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ORGANIZZAZIONE • 

DELLA POLIZIA , 

• • • 




ERCOLE di S. Agata alla Suburra Diacono 
CARD. CON SALVI della Santità di N. S. 
PAPA PIO VII. Segretario di Stato . , , 

O » > . . 
gni colta Nazione riconosce i regolamenti 

di Polizia come basi primordiali dell'ordine pub- 
blico . Eran essi in vigore in Roma £n dai tempi 
più remoti, e con energico zelo ne facevano rispet- 
tare le sanzioni i più distinti Magistrati . I vantaggi , 
che la Società ne risentiva , animarono quindi i 
Sommi Pontefici fra quali più distintamente Paolo 
li. 9 Sisto IV., Innocenzo Vili., e Sisto V. 9 a da- 
re i più sensati , e providi regolamenti, affinchè 
questa specie di Polizia avesse più facili i mezzi di 
esecuzione . Negli Statuti di Roma riformati , ed il- 
lustrati dalla Sa. Mem. di Gregorio XIII. mentre si 
suddivise la vastità del V Abitato in altrettanti Rio- 
ni , se ne scelsero i Capi , ed a questi fu attribui- 
ta r autorità d' invigilare soprai costumi dei Citta- 
dini, di resistere alle violenze, comporre le dissen- 
zioni . e richiamare ad una utile industria la per- 
niciosa classe degli oziosi . 

Al prospetto di sì utili, ed antiche Istituzio- 
ni , anche senza il soccorso dell 9 esperienza è facile 
il rilevare che organizzato in tal guisa il sistema 
di pubblica Polizia dello Stato , il Cittadino rima- 
ne più diligentemente sorvegliato nella sua condot- 
ta , il Governo conosce con minore difficoltà la Clas- 
se de' Rei, e men facile si rende il delitto, ove si 
prevenga , rimovendone le cause , e raddoppiando- 
ne gì' impedimenti . 

Su queste vedute intesa mai sempre la Santità 
di Nostro Signore a migliorare iu ogni rapporto la 
condizione de' suoi amatissimi Sudditi, avea già e- 



A . 

eternato nella sua Costituzione = Post Diuturnas 
tit. de aliis Instìtut* num. V. a il desiderio di ri- 
chiamare in osservanza le antiche istituzioni , e co- 
stumanze , collo stabilire le Presidenze Regionarie, 
che sorvegliassero su gli oggetti indicati . A rende- 
re però operativo, ed efficace il sistema di questa 
Polizia Regionaria era di mestiere , che altre ope- 
razioni vi concorressero preparatorie , e profìcue all' 
oggetto medesimo . In oggi pertanto, che aumentata 
la Forza Militare , e fattone un corpo il più scel- 
to, ed il più distinto nella Milizia, si è venuto a 
stabilire una. forza pubblica, la quale per la fu& 
qualità inspiri fiducia, rispetto, ed obbedienza ; in 
oggi, che si è predisposto ciò , che doveva prece- 
dere ad una regolare , e stabile organizzazione di 
Polizia, la Santità di Nostro Signore coli' Oracolo 
della sua viva voce ci ha comandato di pubblica- 
re , e prescrivere per modo di legge quanto siegue . 

I. In ogni Rione di Roma sarà nominato un 
Presidente , che dovrà in esso avere la sua fissa di- 
mora . Sarà scelto fra la Class* dei Nobili, e dei 
più colti , probi , ed onesti Cittadini . La Nomina 
sarà del Sovrano . Avrà il grado di Maggiore , e 
godrà degli onori corrispondenti . La sua durata sa- 
rà di anni cinque, e potrà esser confermato, se 
trasferirà la sua dimora in altro Rione , e se avrà 
dimostrato probità, zelo , ed energia nel disimpegno 
delle sue attribuzioni . 

II. Avrà in ajuto un Vice-Presidente che avrà 
il grado di Capitano , ed un Segretario . 11 Vice- 
Presidente supplirà ancora in caso di assenza del 
Presidente ( da non eccedere i tre giorni ) , o di 
impedimento fisico: La durata del Vice-Presidente 
sarà di anni sei , e sarà egualmente nominato dal 
Sovrano. Avrà ancora un Portiere, ed una Forza 
Armata almeno di otto Carabinieri , oltre un Ispet- 
tore, che sorveglierà alla cognizione de' delitti . Tut- 
to questo Ministero, che dovrà dipendere in ogni 
sua operazione dal Governatore di Roma pro-tem- 
pore , ed esser direttamente a lui soggetto , sarà 
riunito presso l'abitazione del Presidente, e si ren- 
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derà noto al Pubblico , mediante l' iscrizione sulla 
Porta = Presidente del Rione . = Le sue attribu- 
zioni saranno le seguenti . 

IH. Dovrà formare la descrizione del numero 
delli Abitanti nel suo Rione. Denoterà in essa No- 
me, e Cognome, Patria, Età, Condizione, modo 
di sussistenza, numero dei Figli, età, applicazio- 
ne , o abbandono all' ozio, e le qualità di tutta la 
Famiglia . 

Chiunque si ricusasse di prestarsi alle ricerche 
del Presidente . sarà fatto immediatamente arresta- 
re : Chi poi ardisse di offenderlo anche con sole 
parole , sarà senza riguardi punito o colla condan- 
na all'opera pubblica, o conia rilegazione in una 
Fortezza per anni cinque, e se vi concorresse la più 
leggiera offesa la pena sarà di anni dieci , da esten- 
dersi a quei gradi maggiori, cbe esigeranno le cir- 
costanze dei fatti . 

IV. Dovrà presentare alla Polizia generale Co- 
pia dell'anzidetta descrizione colla enumerazione 
delle Case, ed in ogni Mese vi noterà le variazio- 
ni, che possono accadere di aumento, o diminu- 
zione dei Cittadini, sia per causa di morte, o di 
nascita, sia per discesso dallo Stato, o dalf abita- 
zione: Intanto la Polizia Generale premetterà la No- 
tificazione , che chiunque vorrà passare da un do- 
micilio all' altro fuori del proprio Rione , dovrà 
renderne inteso il Presidente di quel Rione, da cui 
parte , e quello del Rione , in cui va a stabilirsi . 

V. Trasmetterà giornalmente alla Polizia Ge- 
nerale i rapporti di tutto ciò , che di delittuoso 
accade nel suo Rione colle sue Annotazioni di so- 
spetto, odi scoperta dei Delinquenti, e tutt' altro 
di rimarchevole. 

VI. Dovrà invigilare sul buon costume , e man- 
terrà in ogni rapporto il buon ordine, e la tran- 
quillità del Bione , su di cbe sarà munito delle op- 
portune istruzioni . 

VII. Sarà sua cura , che la forza , cbe gli vien 
data , oltre quella maggiore, che è autorizzato a 
prendere nelle Caserme secondo il bisogno , debba 
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rondare nel corso della notte per la polizìa del Rio- 
ne . Mediante gli ulteriori mezzi corrispondenti , 
che gli saranno dati per la scoperta dei delitti , 
dovrà dar conto alla Polizia Generale del risul- 
tato giornaliero delle sue indagini. ' 

Vili. Tutti gli Albergatori, e Locandieri, e 
chiunque altro darà comodo di dormire nella pro- 
pria casa , anche gratuitamente, dovranno farne 
rapporto giornaliero al Presidente Regionario, e 
questo alla Polizia Generale , secondo il regolamen- 
to, e sotto le pene già espresse nei Bandi, e Leg- 
gi in varj tempi emanate . 

IX. Non sarà rilasciato alcun Passaporto sen- 
za il Visto del Presidente Regionario . 

X. Il Governatore di Roma pro-tempore sarà, 
sempre il Capo della Polizia , e come tale avrà 
tutte le altre attribuzioni , che di presente conser- 
va : Sarà sua cura di organizzare in Roma un Of- 
ficio di Polizia con un numero corrispondente dì 
Officiali , e con quell'ordine, e sistemazioni, che 
esso stimerà necessarie, ed opportune, anche per 
le corrispondenze esterne , da approvarsi dalla Se- 
greteria di Stato . Non dovrà egli attendere alcu- 
na inibizione giudiziaria nelle Procedure • di Poli- 
zia , per le quali si avrà ricorso alla Segreteria di 
Stato solamente . 

XI. La Polizia delle Provincie sarà in relazio- 
ne con Ja Polizia Generale di Roma , che ne for- 
merà centro. 

XII. I Legati , e Delegati di tutto lo Stato 
saranno Capi di Polizia nelle loro Provincie. Gli 
Uffiziali de* Carabinieri corrisponderanno coi me- 
desimi. I Legati, e Delegati dovranno organiz- 
zarla secondo le istruzioni che riceveranno dalla 
Segreteria di Stato . Ove poi non risiede il Lega- 
to , o Delegato, o un Magistrato di Polizia, e do- 
ve sia stazionato un Ufficiale, o basso Ufficiale de' 
Carabinieri , questi eserciteranno le funzioni di Po- 
lizia , secondo l'istituzioni di questo Corpo, di con- 
certo col Governatore Locale, e quando occorra , 
col Governatore Distrettuale , fermi sempre restan- 
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do i loro Regolamenti per le intelligenze, e rap- 
porti Militari al Colonnello del Corpo. 

XIII. A tutti i Tribunali Ordinar) sarà data 
una Forza corrispondente in luogo' de' Bini, ed ud 
Ispettore di Polizia . Si accorderà loro "anche una 
somma mensuale per le spese degli Esploratori 
segreti . 

XIV. Esigendo il sistema di ogni ben regola- 
ta Polizia , oùi incombe la resposa bi liti della quie- 
te pubblica ,; e privata , di conoscere la qualità , e 
il numero delie persone, nelle mani delle quali 
sono le Armi, apparterrà esclusivamente alla Po- 
lizia generale di Roma, e alle dipendenti Polizia 
dello Stato f accordare la Licenza degli Archi- 
bugi da Caccia a qualunque Persona comprensiva- 
mente anrli Ecclesiastici , incassandone T introito a 
favore dell' Erario pubblico, il quale è caricato del- 
la spesa della Polizia. 

Chiunque a termini del disposto di sopra sa- 
rà trovato coli' Archibugio da Caccia senza la sud- 
detta Licenza della Polizia, oltre la perdita dell' 
Arma incorrerà nella multa di Dieci Scudi da pa- 
garsi nel termine di giorni tre, e se dentro il pre- 
scritto termine non effettuerà un tale pagamento si 
procederà per la suddetta somma all' esecuzione so- 
pra i beni del Colpevole, mancando- i quali sarà 
egli, se Ecclesiastico, ritenuto per un mese in u- 
na Casa Religiosa , e se Laico, subirà per egual 
tempo la pena del Carcere . 

Dal giorno primo del prossima Novembre in 
poi tutte le Licenze accordate sin ad ora non a- 
vranno alcun valore. 

XV. Esige finalmente il buon ordine, e l'e- 
satta esecuzione dei siatemi di Polizia , che i qui 
sotto notati , ancorché fossero muniti di Patente , 
o Licenza che li abilitasse all'esercizio delle loro 
Professioni , debbano avere dai recettivi Presiden- 
ti anche la Patente di Polizia, da valere per un 
anno, pagando nel termine di giorni quindici sot- 
to pena di mano regia , e d'inabilitazione all'eser- 
cizio delle loro Professioni, non meno di un tri- 
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ni est re anticipato della tassa che troveranno stabi- 
lita , rimanendo però esentati di qualunque altro pa- 
gamento di propri ne,, mancie . o altro sborso qua- 
lunque * niuno eccettuato. Il prodotto delle sud- 
dette Patenti, delle quali s' impop* .l'obbligazione 
di munirsi a quelli che eseroi*? ir .Mestieri più par- 
ticolarmente interessanti la sorvf Jìanza della Poli- 
zia, ed ai Venditori di alcuni generi di mero lus- 
so, e che perciò non gravita sulla Classe indigen- 
te , sarà erogato in sodisfazione di una porzion© 
delle spese occorrenti alla Polizia medesima. 

Dato dal la Segreteria di Stato li 23 Ottobre 1816. 

E. CARD. CONSALVI. 

• • • • • . • 

Occorrerà V Autorizzazione della Polizia per le 
Persone , e Oggetti qui sotto notati* . 
Locandieri di prima classe 
Detti di seconda 
Detti di terza 
Calìe Iti e ri di prima classe 
Detti di seconda 
Detti di terza 
Trattori di prima classe 
Detti di seconda 
Bigliardi 

Spacciatori di Acquavite all' ingrossa 

Osti di prima elasse 

Detti di seconda 

Detti di terza 

Spettacoli pubblici 

Teatri 

Licenze da Caccia 
Legni a Vettura 
Regattieri di prima classe 
Detti di seconda 
Ferraveccbj di prima classe 
Detti di seconda 
Detti di terza 
Droghieri di prima classe 
Detti di seconda 
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- f Fabbricatori di Cioccolata r . i h - ■ 5- LI ia 
Mercanti fondacali, e di generi esteri *l 
Modisti, e Bigiottieri ^ * r - « t te 

Gioiellieri , Argentieri ^ edOreftea di <Wi classè 
'.Detti di secondai m < f f ;,ir. »{ ) : Cjs 1 1 14 or 
Detti di teraa : :/w ni * i. :ìj..7 

Aflìnatori di prima classe • ,t".r.» Ix 
Detti di seconda ♦ t-l *i r ii r,f 

Obo logia ri • ..'i- q '1 rji. r-p 

Tutti i Passaporti* e i Visti , e le Ga rte d i Sirn- 
"i: . rezza , saranno soggetti dal primo del prossi- 
-/ simo Novembre^ ad un discreto pagamento i ir 
• >r *'i »f»n.i :,{..• . 4 u i*l oii'~: y« P . .1. 

. ' . 1 ' : — ■ . ■■ 

- 

♦ EDITTO DECLARATORIO 

1 ERCOLE di S. Agata' alla Suburra "Diacono 
CARD. CONSALVI della Santità di N. S. 
PAPA PIO Vlh Segretario di Stato. vi 

-ol v<TW: »'•"!*: ■•. > '.-•'.!!•(?•'••. 

- . J-J A SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE 
mentre per togliere le difficoltà, e gli abasivi pro- 
lungamenti dei giudizj , in conformità del suo Mo- 
to proprio del 6 Luglio del corrente anno rivolge 
le sue incessanti cure a sollecitare lo stabilimento 
definitivo di un metodo uniforme di procedura Ci- 
vile, al quale oggetto il lavoro si trova già inol- 
trato , ne tarderà molto ad avere il suo compimen- 
to, non lascia di riflettere ,• die anche nel breve 
intervallo che in seguito della attivazione; dei nuo- 
-vi Tribunali dovià trascorrere fino alla promulga- 
zione dell'anzidetto Codice di- Procedura , è neces- 
sario dileguare alcuni dubbj insorti circa gli atti da 
farsi interinamente nei giudizj Civili;, è nei tempo 
stesso risecare fin d'ora i più reprensibili intral- 
ciamenti , che con grave danno pubblico, e priva- 
to ne ritardano sovverchiamente il corso . 

»i £' perciò venuta Sua Beatitudine nella deter- 
minazione di fornire per una parte ai Giudici 3 ed 
Par. I. B 



ai Litiganti «ili schiarimenti più importanti sn quel- 
le difficoltà che potrebbero preseri temente incontrar- 
si , e di sanzionare per f altra , e far conoscere fin 
d' adesso alcune previdenze) conducenti ad elimina- 
re gli abusi , ( le quali providenze quasi prelinii-» 
nari di quel Codice dovranno in seguito sostan- 
zialmente farne jparte. ), onde anche nell'interval- 
lo che ne precederà la promulgazione, si facciano 
per quanto è possibile 5 sparire I© aberrazioni noci» 
ve al .buon'ordine», .e si prò veda, ab regola re eser- 
cizio dell'autorità giudiziaria tanto intimamente con- 
nesso con tutti i rami della pubblica amministra- 
zione, quanto lo è la esatta amministrazione della 
giustizia cori la prosperità degli Stati , e delle Po- 
polazioni . 

Rivolgendo altresì le sue sollecitudini all'ogget- 
to , ancor più interessante dei giudizj Criminali ■ 
sebbene in ordine a quelli delle Delegazioni non 
sia insorta, nè sembri potere insorgere alcuna dub- 
biezza , e rispetto a quelli delle Coma rea di Roma 
alcuni dubbi, che si sono eccitati, ritrovinola lo- 
ro facile soluzione nelle analoghe disposizioni con- 
tenute nel Motu-proprio dei 6 Lualio , e nelle mas- 
sime legislative, che dalle medesime risultano , ciò 
non ostante la Santità Sua ha voluto far sparire 
anche queste difficoltà per mezzo delle corrispon- 
denti dichiarazioni , che ha creduto opportuno di 
aggiungere . 

E' per tutti questi oggetti , che con V Oraco- 
lo di sua viva voce ci ha ordinato di pubblicare 
in suo nome, e colla pienezza della Sua Sovrana 
podestà., le seguenti dichiarazioni, e prescrizioni, 
da osservarsi inviolabilmente fino alla rispettiva pub- 
blicazione dei nuovi Codici, la quale, ad eccezio- 
ne di quelle providenze , che 6ono per loro natura 
temporanee, e transitorie, terminerà d' imprimere 
alle altre il carattere di una perenne, ed inaltera- 
bile legislazione . in esecuzione pertanto di tali So- 
vrani voleri ordiniamo, e prescriviamo quanto siegue . 
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TI 

DICHIARAZIONI 

* 

. i . • . . . .. t 

Circa le interposizioni degli Appelli in Civile 
ed altri oggetti analoghi, 

• , • 

I. Gli atti presso la segnatura 5 e presso il Tri- 
t banale della Camera continueranno per ora a far- 
li si colle solite forinole, 

* a. Nelle cause, in cui compete l'appellazion* 

i sospensiva per diritto, ed a tenore del Motu prò* 
a- prio dei 6 Luglio prossimo passato; come anche in 
» quelle, in cui per disposizione della legge, ed a 
Ih tenore del suddetto Motu-proprio non è permesso di 
h appellare che nel solo devolutivo, non avrà luo- 
go alcuna istanza di appellazione avanti il Tribù» 

e! naie della Segnatura . 

t |i I Tribunali tutti di Appello procederanno in 

wi tali Cause in virtù dell' atto d' interposizione dell' 
u b Appello medesimo «senza alcuna formalità di com- 
mi missione. 

lo- In conseguenza del di sopra disposto nei casi 

on contemplati negli Articoli aó, 53, e 6a del Mota 
it» proprio sudetto competendo T appellazione soltanto 
ciì in devolutivo, non sarà permesso alcun ricorso in 
ire Segnatura pe rettene re Y appellazione sospensiva , 
)ff e promovendosi un tal ricorso non sarà attendibi- 
li le all'effetto di sospendere la esecuzione dei Giudicati. 

3 Competendo regolarmente nelle Cause contro 
:o* un solo giudicato , coinè pure nei giudicati difformi f 
re eppellazioue sospensiva, potranno soltanto da que- 
sta regola essere eocettnate quelle, in cui, benché 

ii sia vi un solo giudicato, si sarà agito per l'esecuzione di 
b- Scritture pubbliche non attaccate di falsità , o di 
0 . nullità per difetto di forme sostanziali , o pure per 
ra quella di Scritture private , importanti però obbliga- 
re zione, non impugnate sulla verità della mano, 
a- nè parimenti attaccate per difetto di forme sostan. 
>o. ziali. nelle quali Cause soltanto potTà aver luogo 
ie. il ricorso alla Segnatura , ad effetto. che dalla me- 
desima venga deciso se l'appellazione debba am- 
mettersi in sospensivo* o in devolutivo 



4 Lo 1 stesa© do&rè' osserva fsijrfel! TiiKinate del- 
la Camera , ove il medesimo proceda in figura di 
Segnatura'-, \s V c*t«>\i\i *%\ t *tO 

In questo caso , da qualunque ubicato si ri- 
corra, si osserverà negli atti preparatori quella p ret- 
tici più spedita , che è presentemente irt uso, al- 
lorché si ricorre dai giudicati di Monsig Tesoriere -/ 

5 Nei casi indicati nei due precedenti Artico-; 
li 3 e 4 *v esibirà le formola della Commissione , 
©f proposta analoga alla dimanda del Ricorrente-, 
la quale farà le veci della domanda medesima , © 
eia all' oggetto di facilitare le corrispondenti ibrr* 
mole dei Rescritti , che vengono per ora conservate * 

. ' Nel Tribunale della Segnatura, emanalo il- 
suddetto ; Rescritto , si procederà poscia >À ìin repella 
con la esibizione della fede del decreto da e mjr te 
tersi adesivamente al Rescritto medesimo dalfU- 
ditore , affinchè costi in quale ideile due maniere 
e sospensiva, o devolutiva siasi ottenuta f appellar 
zione . In Camera continuerà ad usarsi il solito me* 
todo per procedere in appellò. r • .»n ... i : 

6 Domandandosi nei casi contemplati nei. sud- 
detti Articoli 3 e 4 l'appellazione da qualunque 
siasi giudicato, comprensivamente a quelli emana- 
ti in Curia, si farà uso della citazione speciale 
da firmarsi o da Monsignor Uditore della Segnatu- 
ra , o dall' Uditore dell' Emo Signor Card. Prefet- 
to, in virtù della quale rimarrà sospesa l'esecuzio- 
ne del Giudicato • 

Ad oggetto, che la Parte soccombente abbia 
un spazio , onde ottenere nei casi di sopra espres- 
si la suddetta citazione speciale, il giudicato non 
si renderà eseguibile , che dopo ni\J) € cendio com- 
putabile dal giorno della intimazione . 

1 Niun Decreto , o Sentenza di verun Giudi- 
ce , o Tribunale in merito sarà eseguibile, se non 
dopo la intimazione del decreto , o Sentenza me- 
desima fatta alla Parte'. 

8 In tutti i casi, nei quali si può ricorrere in 
Segnatura * il turno potrà sceglierai dal Ricorrente 
con indicarlo nella istanza che promuoverà per adi- 
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re il pieno Tribunale : Mancando .nella istanza una 
tal»? indicazione , l'Uditore della Segnatura desti- 
nerà il turno ex officio, 

• 9 Nei casi contemplati nelV Art. 53. del Mo* 
tu-proprio , nei quali è deferita alla Segnatura la 
facoltà di accordare le restituzioni in intiero in de- 
volutivo , i motivi di tale restituzione, qualora il 
Tribunale ai . creda in dovere di accordarla , do- 
vranno essere' espressi secondo le contingenze in una 
delle, tre! (Seguenti maniere, o altre equivalenti, 
cioè o - ob facta ex authenticis documentis novi- 
ter delecta ; oppure - quia vìsum futi . negle- 
ctam fuis.se 'in, praecedentibus judicatis disposi- 
tionem legis - © civile , o canonica, o di altra na- 
tura , che -/ero? uà- individualmente citarsi ; o final- 
mente - quia DP. visum futi in judicatis haud 
recte paritum fuisse dispositioni legis - , che do- 
vrà parimenti essere specificata . 

CiasCuno.di tali motivi potrà e«sere premes«o , 
e apposto dopo la. forinola del Rescritto , come più, 
sembrerà conveniente al Tribunale . 

10 Gli atti preparatori, allorché sì adisce il 
Tribunale della Camera in figura di Segnatura , 
dovranno farsi avanti il Decano. 

Allorché si procede in Causa sul merito i sud- 
detti atii dovranno farsi avanti il Ponente. 

Trattandosi di cause , in cui T appellazione o 
sospensiva , o devolutiva compete. per disposizione 
d*lla legge sarà in facoltà dell'appellante di sce- 
gliere unitamente al turno, anche il Ponente in- 
dicandolo nell'atto di appello . Non scegliendosi 
dall'appellante potrà sceglievi dall' appellato col 
proseguire il giudizio avanti quel Turno, o Ponen- 
te , che da lui sarà prescelto . 

11 Nella parità, o discrepanza de* voti eia per 
defferire l'appello, sia in merito, per cui non po- 
tesse emanare veruna ìisoluzione del Tribunale del- 
la Camera , dovranno chiamarsi alla decisione tre 
Giudici dell'altro turno , che verranno indicati nel- 
la risoluzione medesima. 

12 Le cause avanti il Tribunale col le Uh o-Ca- 



morale composto nella maniera prescritta dal M"o- 
tu -proprio nelT Art. 58 in prima istanza dovranno 
decidersi senza veruna concordazione di dubbio , 
ma sulle rispettive domande, ed eccezioni delle 
Parti. 

Lo stesso dovrà osservarsi , allorché il suddet- 
to Tribunale procede in grado di appello , doven- 
dosi in questo caso regolare il giudizio a tenore del- 
la questione proposta, e decisa in prima istanza . 

Un egual metodo dovrà osservarsi dal Tribu- 
nale dell' A. G. giudicando collegialmente. 

DTCHIARAZ I O N I 

• • • . • 

Circa le inibizioni, ed i loro effetti. 

13 Essendosi conosciuto, che Taso d' inibire 
con semplici citazioni somministra uno dei princi- 
pali mezzi alle abusive protrazioni' dei giudìzj , e 
delle loro esecuzioni , si prescrive per modo di re- 
gola , che da ora in avanti non debba ad effetto 
d'inibire attendersi la semplice citazione, in gui- 
sa, che la inibizione non pogsa indursi , se non che 
o dalla legge, o dalla autorità del Giudice inter- 
posta nelle maniere , die verranno qui sotto espres- 
se , e non mai dal solo fatto 3 e volontà delle parti . 

14 Niuna citazione, che. si trasmetterà per la 
competenza , o circoscrizione avanti il Tribunale 
della Segnatura, potrà mai inibire il corso del giudi- 
zio, e degli atti esecutori , finche l'inibizione non 
sia stata espressamente decretata o da Monsig. Udi- 
tore , o dall'Emo Prefetto della stessa Segnatura. 

15 Ad oggetto di ottenersi una tale inibizione 
in qualunque siasi Gausa 0 di un valore inferiore al li 
se. 200. s o di un valore superiore dovrà promuoversi 
ne la istanza per mezzo di citazione avanti Monsig. 
Uditore del suddetto Tribunale, previa la produzio- 
ne degli atti fatti avanti il Giudice del merito, e 
dei respettivi documenti . 

Monsig. Uditore della Segnatura non potrà ac- 
cordare la suddetta inibizione * se non dopo che 

• . 
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arni conosciuto, che ìa istanza promòssa sulla com- 
petenza , o circoscrizione abbia un qualche solido 
fondamento . 

Differendo il Decreto col tenere uno, o più ter- 
mini Pro servato , non s'indurrà veruna inibizio- 
ne , finché la medesima non sarà stata espressamente 
decretata . 

Rigettando la istanza non potrà accordare, al 
cuna temporanea sopersessoria , e benché l' accor- 
dasse non sarà affatto inibitoria. 

10 Dalli di lui Decreti rimarrà salvo il ricorso- 
all' Emo Prefetto, ma non ostante il medesimo . de- 
cretata che sia l'inibizione avrà subito il suo effet- 
to , e rimarrà sospeso il corso del giudizio, e de- 
gli atti esecutori , finché con altro decreto non sia 
stata espressamente revocata . 

Contro li suddetti Decreti non vi sarà ulterio- 
re ricorso , né potrà trasmettersi Commissione al 
pieno Tribunale. 

\*l L'incidente sulla inibizione non ritarderà 
il corso della istanza principale sulla competenza, 
o circoscrizione , la quale potrà indipendentemente 
dall' incidente suddetto liberamente proseguirsi tan- 
to avanti Monste. Uditore , e V Emo Prefetto , eh» 
avanti il pieno Tribunale. 

. Ottenendosi per altro dal Ricorrente un fa- 
vorevole Decreto da Monsijr. Uditore , o Emo Pre- 
fetto s o una qualche risoluzione del pieno Tribu- 
nale sull' istanza principale , s' intenderà da quel 
momento indotta la inibizione come se fosse stata 
espressamente decretata , benché il Decreto , o ri- 
soluzione , attesa la contradizione della Parte , non 
si trovi in stato eseguibile. 

»8 Dalli Decreti intertocutorj , 0 che importi* 
no condannalo che prescrivano una qualche ope- 
razione . che possa inferire gravame-, come sareb- 
bero emme dei Testimonj , deputazione de 9 Fe- 
riti , Accessi , e simili , sarà permesso il ricorso al- 
la Segnatura , il quale sospenderà dir natura sua Y 
esecuzione del Decreto suddetto, sempre però col 
mezzo di una citazione speciale da segnarsi dall' 
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Uditore della Segnatura 5 o dall' Udì tOTe deH'Emc 
Prefetto . 

La Segnatura non potrà in tali casi accordare 
veruna appellazione^ se non quando le costi evi- 
dentemente di un gravame irreparabile colla Sen- 
tenza definitiva, salvi altri provedimenti , che giu- 
dicasse necessarj r eti opportuni. 

.1 . .. • 

REGOLAMENTI 

Per abbreviare il corso delle Cause Civili , 
che si proporranno in Segnatura ' • 

19 Li Segnatura si terrà una volta la Setti- 
mana radunandosi nella stessa mattina ambedue li 
Turni, a ciascuno de' quali non potrà assegnarsi un 
numero di Cause maggiore di venti. 

10 Nella istanza , che si promuove avanti Mon- 
signor Uditore per adire il pieno Tribunale dovrà 
destinarsi la proposizione della Causa per la quar- 
ta segnatura seguente . Non *i accorderà nè da 
Monsìg. Uditore, nè dall' Uditore dell' Emo Prefet- 
to altra proroga a verona delle parti . 1 

Qualunque istanza , che a tale effetto si pro- 
movesse , benché sulla medesima s' interponga de- 
creto, presenti anche le parti, non produrrà ini- 
bizione. 

2t In tutte le Cause, che dovranno propor- 
si in piena Segnatura , dovrà il Ricorrente nel ter- 
mine di tre giorni computabili dal giorno , che 
sarà emanato il Decreto di remissione, trasmette- 
re all'altra parte la co?ì detta Commissione aven- 
te forzi di semplice dimanda . ' 

Nel termine di cinque giorni computabili pa- 
rimenti dal suddetto decreto , dovrà riprodurre la 
suddetta Commissione presso il Notaro sostituto del 
Turno, a cui è diretta, ed a tenore della medesi- 
ma far notare in un libro, che dal suddetto No- 
taro si terrà a questo effetto, il titolo della causa, 
li nomi di ambedue li Collitiganti, e la Segnatu- 
ra iu cui ,la causa medesima dovrà proporsi. 
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Questa riproduzione della Commissione , e ri- 
spettiva iscrizione potrà farsi anche dall' altro col- 
litigante . . * • ; 

2-2 Qualora nel termine dei tre giorni non- si 
trasmettesse la Commissione, si avrà il decreto di 
remissione come non emanato , e rimarrà in liber- 
ta dell'altra parte di proseguire il corso del giu- 
dizio , e degli itti esecutori, come se non si fosse 
ricorsa tal pièno Tribunale* 

Monsignor^ Uditore della Segnatura , e rispetti* 
vamente 1' Emo Prefetto , nonpotrà nuovamente 
rimettere la causa al pieno Tribunale , se non cV 
appresso la verificazione di un forte motivo , che 
abbia dato causa a tralasciarsi la trasmissione del- 
la Commissione nel termine destinato. 

23 Monsignor Uditore dovrà per ciascuna Se- 
gnatura preliminarmente notare in nn foglio tutte le 
cause , che dovranno proporsi in quella Segnatura 5 
desumendole dal suddetto libro, secondo 1' àn terrò* 
rità delle iscrizioni. 

Venendone omessa qualcuna, e preferita una 
posteriore, potrà ciascuno dei collitiganti ricorre- 
re all'Emo Prefetto , o al suo Uditore , il quale , 
osservato il libro delle iscrizioni, ordinerà, che 
venga posta in foglio. 

24 II foglio dovrà essere affisso tre giorni pri- 
ma della distribuzione delle Scritture . 

25 Si manterrà l'uso dei Proponam da esibir- 
si per altro quindici giorni prima di prò porsi la 
Causa , ad oggetto di potersi formare il foglio . Il 
suddetto Proponam potrà esibirsi tanto dall'uno, 
che dall' altro collitigante . Non esibendosi nel di- 
visato termine da veruno f la Causa sarà radiata 
dal libro, e volendosi nuovamente inscrivere da 
una delle Parti , non sarà permesso , che previa V 
intimazione da farsene all'altra. 

In questo caso non conserverà V antica ante- 
riorità , ma sarà iscritta come Causa nuova , salvo 
per altro il diritto alli Clienti di ricorrere all'Emo 
Sig. Cardinal Prefetto economicamente contro li ri* 

Par. I. C 
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spettivi Difensori per l'emenda di tutti; e singoli 
danni , ed interessi, j « ji; i 

26 La proposizione della causa dovrà intimar- 
si , e T intimazione riprodursi pressa il Notaro So- 
stituto del Turno , a cui la medesima appartiene , 
dieci giorni prima della proposizione medesima. 
Una tale intimazione, e rispettiva riproduzione po- 
trà farsi da ambedue li colli tiga riti . i 

27 Quella parte, che credesse di rinunciare 
alla promossa domanda , dovrà farlo dieci giorni 
prima .della proposizione della causa, ed intimarlo 
all' altra parte , riproducendo nella stessa guisa 1' 
intimazione presso il Notaro Sostituto della causa . 

Facendosi la rinuncia posteriormente all'indi- 
cato termine, sarà il rinunciante condannato alla 
rifazione di tutte le funzioni, e spese, che avrà 
potato fare l'altro cotlitigante . 

,» Tali rinuncie potranno farsi dai rispettivi Pro- 
curatori . 

*8 Non venendo la causa intimata da veruna 
delle parti, o riprodotta la intimazione negli atti , 
sarà la medesima radiata dal libro , e non potrà 
esservi nuovamente iscritta , che nei termini enun- 
ciati nell' articolo precedente . 

29 Le Scritture dovranno distribuirsi secondo 
il solito stile nei giorni destinati. 

30 Dopo due risoluzioni conformi non sarà più 
permesso di ritornare in piena Segnatura. Se il se- 
condo rescritto varierà in qualche parte dal prece- 
dente , il prescritto di sopra avrà luogo in quella 
parte, in cui li due Rescritti sono conformi. 

31 Se il ricorrente si rendesse contumace , e 
dopo aver intimata la proposizione non esibisse al 
Tribunale la così detta Commissione, potrà la me- 
desima esibirsi dall'altra parte, ondeil Tribunale in 
luogo di rescrivere a Non. proposti a, refectis = do- 
vrà decidere la causa, benché in contumacia del 
Ricorrente medesimo. 

3a Le licenze di ritornare, che solevano tal- 
volta accordarsi dall' Emo Prefetto non avranno 
più luogo, tanto nel caso delle due conformi, quaa 
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to ne1l ? altro di una sola risoluzione munita peral- 
tro delle clausole = et amplius = ó = non concedatur s 

33 Li rescritti della piena Segnatura dovran- 
no essere riportati in un Registro del Notaro So* 
stituto del rispettivo Turno, oltre il* Repertorio, 
che suol tenersi da Monsig. Uditore della Segnatura .. 

34 Nel Tribunale della Segnatura saranno ri- 
fattibili dal Soccombente anche le fu nzioui , e spe- 
se stragiudiziali. Relativamente però allo Scrittu- 
re non potranno porsi io tassa , che in ragione di 
due soli fogli di stampa , benché si fosse scritto più 
1] illusamente . »i . 

In conseguenza sr comprenderanno nella tassa 
l'estensione della Commissione, li Contradittorj , 
Je Scritture nel modo detto' di sopra , li Somma- 
ri, ed una sola informazione , ; oltre le . spesò, delle* 
Stampa, Estratti di atti, Produzioni^ Citazioni , 
ed altre simili . . •»:•?«•,*»?• 

35 Volendosi tornare in piena Segnatura con- 
tro la prima risoluzione , nei casi , in cui compe- 
ta' una tal facoltà, dovrà il Soccombente > n el. ter- 
mine di tre giorni dal . giorno dell* ottenuta licen- 
za fare un deposito di scudi dieci, ed intimarlo 
alla Parte contraria : Non' facendosi un tal Depo- 
cito, e non intimandosi nei termine suddivisato , 
si considererà .la licenza come se non fosse stata 
accordata . * • ' « u . 

Nel caso , che la risoluzione venisse in tutto 
confermata, si applicherà il deposito alla pia Con- 
gregazione di S.. Ivo: in caso contrario sarà resti- 
tuito al Deponente. 

: • * » * • • * ■ 

REGOLE , . 

, . • 

•» • , • • »».,,« , , | . | .» 

Da osservarsi circa la registrazione. 

li > ! • ■ 

36 A tenore dell'Articolo 2c6 del Motupro- 
prio assoggettandosi al Dazio del registro tre soli 
atti giudiziali , cioè la Citazione contenente la prima 
domanda introduttiva del Giudizio , la Sentenza , 
o Decreto definitivo, oon il quale termina il giù- 



dizro medesimo » e la Citazione spècialé> Ò Com* 
missione avanti il Tribunale della Segnatura , si 
dichiarano esenti dal suddetto Dazio tutte le ci- 
tazioni, che dopo la prima domanda* si faranno nel 
decorso della causa, sia avanti lo stesso Giudice, o 
Tribunale comprensivamente alla citazione ad Sen- 
tentiam, o altra qualunque per la spedizione del- 
la causa, sia avanti il Tribunale della Segnatura 
per la competenza , o circoscrizione . 

3? Per lo stesso motivo tutte le dichiarazioni , 
proteste, produzioni, ed altri simili atti, che so- 
gliono scriversi nei Broliardi, e che sono nelT or- 
dine, e corso ordinario del giudizio , o che inter- 
vengono adesivamente alli Decreti di Giudice , non 
saranno soggetti al diritto di registro, nè potrà 
pretendersi , che tali atti si facciano separatameli* 
te, ed in maniera diversa da quella attualmente 
vigente . 

38 Saranno per altro soggetti al diritto del 
registro tutti gli atti volontarj emessi in giudizio, 
e che non sono nell'ordine , e corso ordinario del 
giudizio medesimo, e ciò a seconda del regolamen- 
to sulla registrazione. 

39 Li decreti interlocutor; non saranno sog- 
getti al dazio del registro : Bensì saranno soggette 
le spedizioni, che si faranno di tali decreti, on. 
de, se non ha luogo la spedizione, non deve pa- 
garsi registro veruno . 

40 Essendo soggette al dazio de) registro le 
Sentenze, o decreti definitivi in originale , saran- 
no esenti dal suddetto dazio tutti quegli atti di 
spedizione , che , si faranno in esecuzione delle Sen- 
tenze, o decreti suddetti . 

4t Le interposizioni di appello dalli Tribuna- 
li di prima istanza alli Tribunali Collegiali di ap- 
pellazione , ove la medesima competa per diritto, 
sono soggette al dazio del registro : Ove non com- 
peta , sarà soggetta allo stesso dazio la citazione spe- 
ciale, o altra qualunque, in cui espressamente si 
domanderà l'appellazione . Sarà per altro esente dal 
dazio del registro la così detta Commissione, che 
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si trasmetterà in seguito ovanti il Tribunale della 
Segnatura . 

4 2 -Le interposizioni , o citazioni di appello 
d ille Sentenze , o decreti dei Giudici, che non 
giudicano coi legial mente, saranno esenti dal dazio 
del registro. 

43 Tutti gli atti di subasta , e delibera , com- 
prensivamente ali" ktromento della delibera mede- 
sima , ove si pagano «econdo fattuale sistema gli 
emolumenti ,alla De positerìa Urbana , ed alli Cur- 
sori, saranno esenti dal dazio del registro. 

44 ^i dichiara, che adesivamente all'Artico- 
lo 38 sul regolamento della registrazione , rimanen- 
do esenti dal dazio del registro tutte le citazioni 
nelle Cause di un valore inferiore alli scudi cin- 
quanta , s'intendono egualmente esenti tutti gli at- 
ti di qualunque specie si faranno nelle medesime 
inclusivamente al Decreto, o Sentenza. 

.. Per altro in tali cause dovranno continuarsi 
a pagar quei diritti , che nelle spedizioni , ed al- 
tro si sono pagati finora . 

45 Gli atti economici, che si fanno av.'intili 
Capi de' Tribunali nelle tenui somme non maggio* 
ri di scudi cinque saranno esenti dal dazio di bol- 
lo , e registro, essendosi tali facoltà principalmeli* 
te concesse in sollievo di quelli miserabili credito- 
ri , li quali sono impossibilitati di fare veruna spe- 
sa in giudizio . 

46 In tutte le cause soggette al dazio del re- 
gistro^ cesserà qualunque pagamento di sportili*, 
o- propine, come pure di tutti i diritti, che si esi- 
gevano dai Cancellieri, o Notari, ma cedevano in 
favore del pubblico Erario Si conserva solo il pa- 
gamento di quelli cmóìumenti, che si percepiva- 
no dagli attuaif. secondo lo stile praticato finora 
oltre la spesa della Carta bollata. 

47 Gli Uditori della Rota riceveranno esatta- 
mente dall'Erario il compenso corrispondente, ed 
eguale alle propine, che da loro si percepivano nel- 
le spedizioni delle Cause - 
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DI GH IARAZIONI 

Circa i Giudi zj Criminali di Prima Istanza , e 
di Appello per i delitti commessi nei Paesi 
contenuti nella Comarca di Roma . 

48 Nei delitti eccedenti Incompetenza dei Go- 
vernatori locali commossi nei Paesi compresi den J 
tro la Comarca di Roma , il Tribunale di prima 
istanza è quello del Governo di Roma . 

49 In tali delitti nei casi contemplati negli ar- 
ticoli 8t , e 83 del Motti-proprio dei 6 Luglio, le 
disposizioni contenute nei dotti Articoli in ordine 
alle Appellazioni sono comuni ai giudicati di que^ 
sto Tribunale» Tali appellazioni si deferiscono al- 
la S- Consulta . . >< 

50 Circa i delitti commessi dentro la Città dì 
Roma, e circa il sistema delle Appellazioni inor- 
dine. ai giudicati pronunciati su tali delitti:, si os- 
serverà per ora il solito a forma degli : Articoli 8? : 
e 88 del detto Motu-proprio. im*J; 

: ■■ ■ . . . f ■ . . - • ; 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Da osservarsi fino alla pubblicazione del Codice 
di Procedura Civile . 

- • 

51 Nei Tribunali Collegiali di prima istanza, 
nei luoghi ove sono stati nuovamente eretti , si 
procederà con quella stessa prattica, e metodo, che 
31 costumava avanti il Giudice di prima istanza pri- 
ma che si fossero istituiti tali Tribunali . Ove poi 
già esistevano tali Tribunali si continuerà la prat- 
tica , e metodo tenuto attualmente . 

, 52 ho stesso avrà luogo nelle Cause di Ap- 
pello, ove, e come il medesimo competa per dispo- 
siziona di legge: In queste Cause si conserverà lo 
stesso metodo di appellare , e proseguire V appello 
qhe indistintamente nelle rispetiive Curie si prati- 
cava in passato . . .. 
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. 53 Nelle Cause provenienti da Tribunali Ec- 
clesiastici , che atteso il di loro valore minore di 
scudi cento non possono portarsi all' A. C. , o al- 
la Rota in grado di appellazione in conformità del 
prescritto nella Costituzione Post diururnas all'ar- 
ticolo 8 de jurisdictionibus Trìbunalium civilium 
judiciis, eorumque Ministrisi si continuerà a pro- 
cedere col solito mezzo della sud delega/, ione . 

54 Si rimette all' arbitrio de rispettivi Capi de' 
Tribunali di assegnare ai Notari le di loro rispet- 
tive incombenze , come pure di stabilire una nor- 
ma sulla divisione degli emolumenti, che per ora 
rimangano conservati. 

55 Nell'officio della Segnatura dividendosi il 
Tribunale in due turni, il Notaro de'Giudici Com- 
missari , che sono cessati , rimarrà addetto ad uno 
dei turni medesimi . 

Dalla Segreteria di Stato li 3o Ottobre 1816. 

1 

E. CARD. CONSALVI . 



NOTIFICAZIONE 
Per i Crediti verso la Francia . 

LUIGI BRCOLANI Prelato domestico 
della Santità di N. S. Papa PIO VII. , e sua 
R. C. A. Tesoriere Generale . 

F. con altra nostra Notificazione degli 11. 
prossimo passato mese di maggio avvertito ciascun 
particolare , pubblico Stabilimento , e Communità 
dei Paesi dello Stato Pontificio, che componevano 
i così detti dipartimenti di Roma , e Trasimeno, che 
si trovassi ro creditori verso il Governo Francese a 
dovere nello spazio di un mese esibire le note dei 
loro crediti , accompagnate da legali giustificazioni. 

E' ormai scorso quel termine, e con fondamen- 
to può credersi, che non pochi creditori abbiano 



trascurato di presentare le loro domande, e sopra 
molte di quelle presentate si è riscontrato , che 
non trovanti esser corredate delle necessarie giusti- 
ficazioni . 

Ad oggetto di escludere in ogni futuro tempo 
qualunque querela , che possa farsi dai creditori , 
ed ancora per facilitare, e render più sicura la li- 
quidazione dei sopracennati crediti , viene accordata 
una dilazione di un mese a decorrere dalla data 
della presente, termine perentorio, ed invariabile 
a tutti coloro, che hanno interesse per i sopracen- 
nati crediti verso il Governo Francese , siano par- 
ticolari , siano Stabilimenti pubblici, e loro Ammi- 
nistratori , sian Comunità, e loro Agenti, per pre- 
sentare riguardo ai crediti contratti in : Roma nell* 
Oflicio del signor Nicoola Nardi 5 uno dei Segretar/.. 
e Cancellieri della Reverenda Camera Apostolica, 
e riguardo a quelli contratti nelle diverse Città , 
o Paesi delle Provincie „ nelle Segretarie delle re- 
spetti ve Delegaziorti, i Titoli originali giustifican- 
ti i loro crediti , ed a seconda delle istruzioni , che 
percomodo dei creditori medesimi si troveranno pres- 
so le Segretarie delle Delegazioni, e delle ispet- 
tive Comunità. 

Ciascuno si affretti a valersi di questa dispo- 
sizione, dichiarando, ohe la presente affissa , e pub- 
blicata nei luoghi soliti, e consueti s'intenderà, 
come se a ciascun creditore fosse stata personalmen- 
te intimata . 

Data dal Palazzo di Monte Citorio nostra so- 
lita residenza questo dì 16 luglio 1816. 

LUIGI ERCOLANl Tesoriere Generale. 

Per Monsignor Commissario Generale della 
Rev. Cam. Apost. assente 

Girolamo Grandi primo Sostituto Commissario. 

« 

Nicoola Nardi Segretario , e Cancelliere 
c della R. C. A. 
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MRCOLE di Si Agata alla Suburra Diàcono 
- CARD. CONSALVI della 'Santità di N. &. ■ 
i PAPA PIO Vii Segretario di Stato, 
e Presidente dejla Congregazione Militare. 

rà le molti plici care, die incessantemente 
hanno occupato , ed occupano V animo della Santità 
di Nostro Signore pel maggior 'vantaggio de'suoi 
amatissimi eudditi , non è stata f ultima quella di 
migliorare il sistema della esecuzione degli atti di 
giustizia, e di polizia, oggetti tanto necessari pet 
la tranquilliti delle provincie , e dei popoli . Per 
giungere a questo interessante scopo non ha trova* 
to miglior partito di quello di erigere un Corpo 
Militare composto d* individui scevri di ogni ecce- 
zione, i quali sotto la sorveglianza della più seve* 
ra disciplina fossero incaricati della esecuzione de- 
gli ordini dei respettivi tribunali , e gli adempis- 
sero coq quella esattezza, onestà, prontezza e de- 
coro , che dev' essere proprio di chiunque ha* 1' o- 
nore d'indossare l'uniforme del Sovrano. 

Neil' adottare siffatta determinazione ha vedu- 
to la Santità Sua , che nel provvedere stabilimen- 
to al servigio dei Tribunali in quanto alla parto 
esecutiva , avrebbe nello stesso tempo aperta una 
strada alle persone oneste, ed amanti del pubbli- 
co bene per prodursi ed impiegarsi nel detto Cor- 
po., e dar. così delle prove del loro attaccamento 
al suo paterno regime. 

Per dedurre ad effetto queste sue benefiche mi* 
re ci ha ordinato col vivo oracolo della sua voco 
la sollecita organizzazione dell'ideato Corpo Mili- 
tare, il quale porterà il nome di Carabinieri Pon- 
tifici . Sarà il medesimo il più distinto fra tutti i 
Corpi Militari dello Statò, e prenderà la destra 
sopra qualunque altro. La disciplina, che dovrà 
conservare dovrà èssere tanto più severa , quanto 
. Par. L ii I> , ' 



più è onorato © T>rtvilegiat& ? é (Juatito pili la di 
lai istituzione riguarda un oggetto il più geloso . 
GJi stipendi saranno Superiori a quei fissati' per toU- 
ti gli altri Corpi; ed Alla opportunità ,m>Ji*i lamie- 
ra' di prendere inconsiderazloné queUi^Ué sapran- 
no segnalarsi nelle circortanze più difficili \ é sca- 
brose . 

E siccome il mezzo più sicuro per corrispon- 
dere al fine che Sfta Santità- si è proposto, è quel- 
lo della scelta degli Individui , che dovranno com- 
porre -un tal corpo , còsi si è nominato ed eretto cél- 
ia dipendenza dalla Congregazione Militare ili un 
pon»iglio di esame , cui sono attribuite! le iacoltà'di 
conoscere, i requisiti . e f idoneità degli aspira ri ti . 

Chiunque pertanto brami di arftJn'fai, nel no- 
minato Corpo in qualsivoglia grado* :, do wà : prese fi- 
darsi al divisato Consiglio, il quale si adunerà nei 
giorni di Martedì e Venerdì di ciascuna .settimana 
jn una delle Sale del Palazzo dr 1 G«>v«?rno di Roma . 

Le qualità che si richiedono in chi concorre, 
consistono nella robustezza della persona che dove 
avere l' altezza di piedi cinque e pollici cinque ( mi- 
sura militare, ) V età non maggiore di anni quaran- 
ta, nè minore di anni venticinque, eaaper legge- 
re, e scrivere correttamente. Dovrà inoifre giusti- 
ficare la sua condotta morale, e civile gl'integri- 
tà dei costumi una probità mai intaccata mediante 
i certificati delle Curie Ecclesiastiche, e Civili, e 
del Magistrato della propria Patria . 

Sarà anche un requisito valutabile all' aspiran- 
te quello di aver servito almeno per due anni in 
un Corpo di Truppa di linea. 

Quei che bramassero servire in qualità di Ca- 
rabinieri a Cavallo possono presentare un Cavallo 
giovane, ed in istato di servire dell'altezza di pal- 
mi sei e un quarto ai sei e mezzo, ovvero deposi- 
tare il prezzo del Cavallo che gli. sarà consegnato 
dal Corpo, a seconda della stima. Quei poi che 
volessero servire a piedi dovranno depositare la som- 
ma di scudi trenta , da quale deposito saranno so- 
lo esenti quegl' individui! quali trovanti attualmen- 
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tei in servigio negli altri Corpi della Truppa Pon- 
tificia ♦ 

r.i' \\ soldo ti comi nei era a percepire dal concór- 
rente nei giorno! wteagov che ri porrà in attività iV 
nuovo corpo ée x Carabinieri Pontificj . Il Consigliò* 
di esame riceverà i Documenti fino al giorno trenV 
turni deh prossimo mese di Ottobre . 

Le condizioni proposte dichiarano abbastanza 
ananfio eiai delicato ed' importante il servigio , al 
filale. «aré destibato il medesimo Corpo ■ Tali rifles- 
si' producono la. ^dùcia , che gP individui che vi sai 
ransi» ascritti si affretteranno a corrispondere a co» 
sì benefiche mire cori alacrità , e lodévole emulai 
zione. . I • • ! » ii « •"»'d ' 1 J ' K * s 

il a Data in Roma dalla Segreteria' (« Stato U 3i 

c ' js. CAntì. cón&ALVi. ^ 



•Il ili vìi,- Ui£ . D ! ' I *T T O '•*•"• \1 
il iitofuin ittt i*l *v f in - r * o<;< %! *T'it 

IjBRCttLB di< 8, Agata òtta <&toìi rYa 'Vta cono" 
- CARiYMCONSALri défldiShnìifh di 2V. S. 
PAPA IHO VII Segretario di 'tifato. 

XJA tóN^ÌTA^ Dt NOSTRO SIGNORE è ve: 
imta ru cognizione eén- là pifif grande amarezza dell* 
animo' Silo,' clie la classe 5 degli avidi Speculatori \ 
intenta a' fabbricare la sua fortuna sulla altrui di- 
sgrafcki . si-'tìttì'Ha di tendere frustranee le salùl ni 
provvidenze emanate coir Editto di Segreteria dì 
Stato idei vS< Novembre dell' 1 anno scorso , dirette a 
favorire la interna circolazione dei Gv- neri umen- 
tarj l 'ad impedire gli ammassi dei medesimi come 
causa produttrice dall'aumento dei prezzi A a proi- 
bire eofio'pene lè più severe le fraudolenti aspor- 
tazioni ull* 1 Estèro , e rt provvedere {senza àggravi,b 
altoiaissistèoza Aonòhària'dei siroi a ma tifimi ràdtf'tL 
uauisjtfi d^He' AvprtsizioWi d^t citato ^tfiho è 

infognata la- ^nrità Sua da tntteìè^aVril che \ snd- 
detti detestagli Monopoli -ti vanno pòrco rr'end* lo 



*8: 

Provincie incettando* 1 Grani: non appena /raccoltici 
nella lusinga o di poterli trasportare alP Esterocòfcir 
esuberante guadagno 9 o di riconoentrarli in {x>che 
spani per poi d?t{tajre 1*. Ie#ge sul prezza *i e i Ge- 
neri., e mettere così.^Ua costerò azione la misera* 
classe dei 'Consuma tori „-i • i.r i u is junr ■ i M 

Questi Uomini i osaziabili abusando indegna- 
mente della libertà del Commercio sono già rius- 
citi in parto ftei pravi loro disegni , ; avendo fatto „ 
malgrado la non scarsa raccolta . aliare in modo il 
prezzo, dei Grani . che hanno richiamato sopra se 
smessi la Sovrana aoimadversioné , ed eccitata la vi* 
gilanza del Governo a" prendere delle misure onde 
arrestarli nei loro Piani malvagi. • 
, jE" informata similmente Sua Santità oHé gli 
stessi avidissimi Speculatori si fanno ledttt , di eser- 
citare ^nn Mercimonio condannato dalle Leggi Di- 
vine, ed Umane, somministrando ai poveri Colti- 
vatori delle Campagne Tiéi momenti delta lóro nftfg- 
giore necessità danaro , o gen^ì , $ol patto di ri- 
tirare da essi dopo la Messe altrettanti prodotti a 
prezzj faei * A determinati 5 appr»prian£oii'in^ tal 
guisa il frutJto de^ s^prÀ spargi dalla utiie r C be- 
nemerita Classe di tali Riproduttori-. / <\ 

Indignata sommamente la Santità Sua con tifo 
questi dichiarati nemici -delta Società , che tentano 
Ogni mezzo per eludere le leggi, e volendo ripa- 
rare a così gravi, disordini , e prò vedere al benes- 
sere dei suoi popoli, ci ha espressamente ordinato 
di dare nel Sovrano Suo Nome le seguenti dispo- 
^zioni . .. i . ; t *■ m » . ' Hv- 

, , v > I respettivi Delegati procederanno Contro gli 
Incettatori, e Monopolisti a tenore delle Istruzio- 
ni , che contemporaneamente sono ad essi comu- 
nicate , ; . x - ; ,j, J t f . 

2 E* severamente proibita a tenore della legge 
a qualunque persona , di qualsivoglia grado e QftQ* 
dizione Ella sfa, sotto qualunque contratto . privi- 
legio , titolo , pretesto , o colore ,„ ogni a.spi\rtazi one 
alP EstL'7-n di Grano, Granturco, Farine., Orzi, 

Jjieopmi, f aiq , e generalmente, di, gfg-lftpqu* «per 
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cl^ #igrtM€lMi/nt:pec mate, sia per tèw&iofc* 
to le pene della immediata confisca tanto f de! ge- 
nere guanto mei^rdr traiporte, da> incorrer- 
si irr$missibila>ente dei rei di estragone:, nei mo- 
di ., e forile comminate nell' Artieóbo a del citato 
Editto-di Segreteria di Stato dell'anno scorso. : 

3 Sono egualmente proibiti gli ammassi dei 
generi Annoparj , specialmente verso il confine, fi 
i Proprietarj dei generi ammassati in vicinanza al-» 
la frontiera dell'Estero dovranno ricondurli rieM 7 * 
inferno dello Stato dentro il termine -al più di' gior- 
ni, venti, altrimenti i detti generi saranno cond- 
ir rati rome già estratti W frode , quando non sia.- 
^ i usi i fica to , ohe, tali ammassi siano destinati a se- 
niente.» o:a panatiche, a tenore delT Arr, 1 5 del 
sitato Editto di Segreteria di Staio . hli»T 

4 La, franchigia; accordate . con Notificazione 
lei D* 1< ;gat,o di- .Ferrara dei io Agosto i&t 5 al 
^untu di Lago-Scuro .ppr. un solo anno, incomincia- 
m dal primo del passato Seftem'bre per J ai' impor-» 
azione dei Grani , e Granaglie anche dal V interno 
le Ho Stato 'Pontificio - non è prorogata, ed avrà, 
l suo, .termine perentorio al primo del' prossimo 
Settembre .; j/.ii ilm ( .J 1 ! . ÌMo 

§ Sono [IO i ooo^eguenza proibite tutte lo im« 
»a rea zip ni dalT interno dello Stato dei Grani , e 
Granaglie pel detto Ponte di Lago-Scuro , e con* 
iderate come fraudolente estrazioni pe* T èstero . 
v, ^TitftU G*ani,v tanaglie \ Cereali * od al- 
r} ,geoej\i idi su^istmz i pó< ra u m > Uberamente ini* 
nrUxw,ibdC m*ToM> detto iPonte di J^go-Soiwo 
enz^.alpun Raaio, e, porranno liberamente entrar* 
f 4* a , «piacimelo dei Proprieaar/i. quando 

n nen jne seguisse la yefodita,, 

7 'ter far giungere anche dall' interno dello 
tato i Gra^i-, e Granaglie, aHe Provincie di Boi o- 
na , e Ferrara, qualora fossero mancanti di qual- 
he quantità di tali generi , resta libera Tasporta- 
ione dalle altre Provincie , tanto per la via diter- 
l, che per quella di mare, con le cautele però 
rescritte nel citato Editto della Segreteria di Sta* 



to dei 1 5 Novembre , e con le altre contenute ne- 
gli Articoli seguenti . .» »:{ 
-; vS I Graoi, e Granaglie occorrenti alle Vró- 
-vincie si potranno trasportar* 1 per mezzo di picco- 
te' imbarcazioot da Porto a Pòrto Pontificio , eccet- 
tuato però sempre il detto Ponte di Lago-Scàro. 

9 Ad evitare le frodi , che potessero commet- 
tersi anche in dette fecole Imbarcazioni , oltre 1 la 
cautela delle rèvet»ali«he dovranno esibirsi imman- 
cabihnehte a. tenore dell' Articolo ' X. del sopràci- 
tato Editto, aera collobata dal Rappresentante del 
Governo nei loop in cui seguiranno le rfiidifètte 
piccale imbarcazioni, un* persona di sua fiducia 
sopra i piccoli legni, onde il Governo sia maggior- 
mente sicuro , che non accadano oollflsioni ; e frodi. 

10 Tutti i Contratti stipolari innanzi alla Mes- 
se- a prezzo JLsso , e determinato , e qualùnque 
altro che rnvol va lesione y sono condannati , e ri- 
conosciuti riunii in conformiti ; delle dispoJizionì èma^ 
nate don, fili antichi Bandi , e f [segnata hiè* te con 
fwìfah'dcS 9 Agosto 1793 

11 I Tribuoali dello Stato Pontificio amrnini- 
streranno la più pronta giustizia alle Parti 'centra* 
enti che reclameranno contro tali iniqui contratti ., 
vietati dalle Leggi , e dai suddetti Bandi, al pre- 
scritto, dei? quali non hanno mai derogato le àalu 
tari previdenze stabilite da Sua Santità per là 11 
bertà del Commercio . ! 

Il presente Editto pubblicato , ed ajfcso ch< 
sarà in Roma nei luoghi soliti , e nelle Città prin 
ci pali delle Provincie , e dei Porti , obbligherà 
ognuno, e avrà la sua piena esecuzione come si 
fosse etato personalmente presentatole intimato. 

Dato dalle Stanze del Quirinale li 7. A gotti 

E. CARD. CONSALVI ; 

.i v . - *•. : . .-. tr. • 1 » : -i . 1 in. • - - t * « 

. . . . ' . ■ • . ''• ' r . 
.•' \ . : / : • »•.- , : > .' '.-•!» 

Ó: . j ' »j A 1. ) , • -: i' ;»••; 
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olla Notificazione emanata sotto il dì 1 5 Apro- 
sto 1814. della & Congregazione dei Vescovi e Re» 
golarì vennero richiamati nelle Provincie di pri- 
ma ricupera alla prima destinazione quei Locali ^ 
che stabiliti per Residenza dei Vescovi, Religio- 
si, e Religiose di diversi Ordini, ed alienati in tem- 
po del Governo Francese, non avevano sotto li 
nuovi Possessori cangiato natura s ed aspetto. Ven- 
nero in quella medesima Notificazione assicurati li 
Acquirenti di tali Locali restituiti, che si sareb- 
bero presi in seguito li opportuni provvedimenti^ 
affinchè ciascuno di essi avesse conseguito una in* 
dénizzaziune . Ad oggetto pertanto di farla loro 
ottenere il S. Padre nel suo Moto Proprio emana- 
to sotto il dì 6. Luglio prossimo passato , ha desti- 
nato una Congregazione particolare ad Referen- 
dum , alla quale ha espressamente ingiunto di pro- 
cedere colla maggiore speditezza alla specifica di- 
chiarazione della indeunizzazione dovuta a ciascu- 
no. Volendo questa Congregazione, analogamente 
alle Sovrane manifestate disposizioni , occuparsene 
al più sollecitamente , previene li indicati Acqui- 
renti di esibire li loro titoli , e rimostranze gene- 
rali , o individuali dell 1 acquisto dei rispettivi > Lo- 
cali restituiti, non meno che del valore, e quali- 
tà delle Rescrizioni , se proprie , o comprate , im- 
piegate in detto acquisto, e dei miglioramenti in 
Essi fatti ; come pure l 1 atto autentico della resti- 
tuzione seguita in forza del V accennata Notificazio- 
ne dei i5. Agosto 1814. Quale esibizione di titoli, 
e documenti giustificativi dovrà farsi all' Uffizio del 
Nardi Segretario di Camera nel termine precisodi 
giorni 40. per li Acquirenti Romani , e di Mesi 
due per li Acquirenti delle Provincie di prima 
ricupera : Avvertendo li medesimi , che questo ter- 
mine sarà perentorio, ed indeclinabile, spirato il 
quale non sarà più ricevibile alcun ricorso . Nòà 
dubita punto la Congregazione stabilita a quest* og- 
getto, che li detti Acquirenti saranno per. uuifor- 



Olirsi a <fn**r* <U*ffrO«i*ì*M" i faoMuce'rido n*ir asse- 
gnato teruin** li l«»rn titoli, e le loro giust ìnYa'zio* 
ni./affin'he possano sollecita mente godere del com- 
penso.,; che dit-trfc la Relazione della Congregazione 
piacete* alla So ?rana Clemenza accordare ad Essi 
in Indenizzo dei Locali restituiti» :.. n 

Data dal Palazzo di Monte Ci torio questo di 
g. Agosto 1816. 



< • / 



CESARE GUERRIERI Tesoriere General* 



Per Monsignor Commissario Generale della R. 
C. A. assente 

Girolamo Grandi Primo Sostituto Commissario 

Niccola Nardi Segretario , e Cancelliere del- 
la R. C. A. 



:, NOTIFICAZIONE 

DOMENICO BIT MARCHESI DE SIMONE 
Patrizio Beneventano , dell' 'una e V altra Se- 
gnatura Referendario , Prelato Domestico 
della Santità di N. S. Papa PIO VII e 
Delegato Apostolico in Perugia. 



N 



elle assidue investigazioni , che usa la Sacra 
Consulta come Magistrato Supremo di Sanità per 
tutelare in ogni rapporto la incolumità pubblica , è 
venuta a conoscere che dai Venditori dei Sali in 
tutta la esteri/ione dello Stato Pontificio si ha po- 
ca attenzione nel tener pulite e nette le Bilance 
di Metallo , con le quali sì ali 9 ingrosso , che a 
minuto pesano il Sale , che smaltiscono ai Com- 
pratori . Questa negligenza ed incuria per quanto 
in astratto non sembri appartenere alle attribuzio- 
ni del Magistrato medesimo , pur tuttavia in con. 
creto ha una stretta relazione con esso, perchè può 
teiere produttiva di conseguenze funeste per la sa* 
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Iute pubblica . L' accido Muriatico di ÌScdafJ che 
contiene in se il Sale, si attacca al metallo, e no 
produco un mai iato o Sale Marino di rame , che 
nella sua. intrinseca essenza è un potentissimo Ve- 
leno , onde attaccatosi sopra le dette Bilance , si 
ibi ma, quando non si mantengono nette , ' un taso 
ed incrostamento tale , che spolverizzandosi ad ogni 
tì presa s' immescola con il Sale,' ed è capace ad 
arrecare un sensibile nocumento , ed in proporzio- 
ne della dose, distruggere i principi della vita. 

A rimuovere pertanto siffatti inpovenienti , e 
ad apporvi en sollecito riparo ci ordina il 'Sacro 
Tribunale con venerato Dispaccio dei io addante 
Agosto , che colla di Lui Autorità dobbiamo pre- 
scrivere, come prescriviamo per tutta V estensione 
della nostra Giuiisdizione i seguenti provvedimenti . 

^ ,Tutti e singolir venditori di Sale sieno ob- 
bligati a tenere diligentemente pulite e nette le Bi- 
lance , di qualunque metallo esse sieno, che ado- 
rnano per lo smaltimento sì a minuto, che all'in- 
grosso.,. , di tal genere, con che quantcvolte sieno 
di ilame, le debbano fare stagnare „ e debbono rin- 
novare tale operazione ad ogni menomo incrosta- 
mento . 

2 Qualunque Venditore dopo Ja pubblicazio- 
ne del richiamato Ordine nei rispettivi luoghi , sa- 
rà trovato contravventore alla detta 'prescrizione , 
sarà iiTemi-i MI mente ; assoggettato alla multa di feti- 
di cinque per la prima mancanza , e di scudi die- 
ci in caso di Recidiva, oltre altre pene ad arbitrio 
del Sacro Tribunale nei caso di ulteriore dwobbe- 
dienza , 

3 I rispettivi Giusdicenti o Autorità Locali in- 
caricate della Polizia , saranno obbligati sotto la lo- 
ro stretta responsabilità d 1 invigilare alla esatta e 
rigorosa osservanza delle provvidenze suddette. 

Avverta dunque ciascuno Spacciatore di Salo 
di esattamente uniformarsi alle date disposizioni # 
per uop ipeprrere ; irremissibilmente nelle'pene co- 
me sopra comminate . ; . , ; • 

Far. L ] E 



5r S Dato in Tcragit dal Palazao Apostòlico *o*r* 
•olita Kebidenza questo dì 16 Agosto 1816. 

->', D. DE-SIMQNE Deleg. Apost. 

j.. . • . . ; .-. • ; v.t J». !..-. .1 

M. Antonio Bucci Capo«Notaro^€an> Crèm. 



EDITTO DECLARATORIO 

'..;..!..• : • < • . * 

ERCOLE di S. Agata alla Suburra Diacono 
CARD. CON SA L^l delia Santità di N. 8. 
PAPA PIO VII Segretario di Stato. 



E 



J agendo somma mente a cuore a Sua Santità , 
che il celere corso dei giadizj nelle materie di com- 
mercio tanto necessario alla prosperità del medesi- 
mo, ed in conseguenza al pubblico bene , non sof- 
fra in alcun spazio di tempo verun ritardo , ha rav- 
visato essere di somma importanza a tal' uopo fa 
prescrizione di una provvidenza transitoria .', ; pe* 
mezzo della quale nel tempo intermedio ( benché 
sia per essere assai breve ) che dovrà trascorrerò 
dall'epoca rissata al I' attivazione dei nuovi Tribu- 
nali ordinata nel Motu-proprio dei 6 luglio prossi- 
mo passato fino alla pubblicazione del nuovo Co- 
dice di Legislazione, « di Procedura Commerciale 1 , 
continuino ad esistere Tribunali di Commercio 1 , | 
quali giudichino nelle maniere più pronte, e spe- 
dite , gli affari contenziosi risguardanti queste ma* 
terie , con oracolo di viva vóce ci ha ordinato d i 
rendere pubbliche in dichiarazione 5 e supplemen- 
to di t tutorio , che trovasi ordinato nel suddetto 
Motu-proprk) , ìe seguenti sue Sovrane disposizioni . 

In esecuzione pertanto delle disposizioni sud- 
dette, e degli ordini datoci a bocca ordiniamo, e 
comandiamo in nome della Santità di Nostro Signo- 
re Papa Pio Settimo, che tutti i Tribunali di Com- 
mercio attualmente esistenti nei Domi nj Pontifici, 
compreso il così detto Assessorato di Ripa gran- 
de ài Roma , continuino nell' intervallo , che de- 
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correrà dal pri*&> gfòrnB dcj i^ossifro mese di Set- 
tembre, epoca fissata alf attivazione del detto Mo- 
tuproprio dei 6 luglio \ fino alla pubblicazione del 
nuofco Codice di Diritto , >e \ di Procedura Commer- 
ciale,, ad esercitare le loro funzioni giudiziali 9 tan- 
to nelle controversie introdotte, quanto in quelle , 
•he si petessero in questo tèmpo' introdurre, osser- 
vando le stesse leggi , é le stesse forme, e metodi 
di procedura , che si trovano attualmente in vige- 
re uei suddetti rispettivi Tribunali . 

In ordine poi alle appellazioni , ricorsi , e re- 
visioni dai Decreti, e Sentenze dei Tribunali sud- 
detti , vuole la Santità Sua, che tali appellazioni, 
ricorsi, e revisioni, li untamente sempre al detto in- 
tervallo di tempo, si deferiscono ai due Tribunali 
di Appello dHle respetti ve Delegazioni , sotto le 
quali restano compresi i Tribunali di Commercio t 
a seconda della demarcazione sanzionata nel detto 
Motu- proprio dei 6. luglio passato , e che rispetto 
alle appellazioni , ricorsi , e revisioni dei Decreti , 
e Sentenze desìi altri Tribunali di Commercio non 
compresi in dette Delegazioni , e segnatamente del 
Tribunale di Commercio di Civitavecchia , e delV 
Assessorato di Ripa grande , si deferiscano ai 
Tribunale Collegiale dell' A. C. , qualunque sia 1* 
somma dedotta in giudizio. 

Vuole finalmente, ed ordina la Santità Sua, 
che nei suddetti Tribunali di appellazione si pro- 
ceda , durante sempre la Epoca, in cui dovrà ave- 
re luogo questa misura transitoria , con le stesse re- 
gole , e norme, con cui si è proceduto dopo il ri* 
pristinamento del Governo * e con cui si procedo 
attualmente . . 

11 presente Editto declaratorio , affisso , e pub- 
blicato, che sarà in Roma nei luoghi soliti e con- 
Mieti , e nei Capo-luoghi delle Delegazioni , nei Cir- 
condari delle quali esistono Tribunali di Commer- 
cio , dovrà avere immediata niente la sua piena os* 
servanza , ed esecuzione Dato dalle Stanze delQui^ 
rinaie questo dì i& Agosto 1816. 

' E. CARD. CONSALVI . 
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ERCOLE di S. Agata alla Suburra Diacono 
CARD. CONSALVI della Santità di N. 8. 
PAPA PIO VII Segretario di Stato . 

u. attenuto ali* ordine pubblico , una vergogno- 
sa infedeltà al Sovrano, ed una punibile compii* 
cità di furto si riuniscono nel favorire, e ricettare 
i Disertori , nel cooperare alle loro diserzioni , e 
molto più nel fare acquisto, permutare, ricevere 
in deposito, ed anche in dono qualunque oggetto 
di Vestiario , di Armamento, e tuttociò, cbe è co- 
nosciuto sotto il nome di Equipaggio delle Solda- 
tesche, e Munizioni da Guerra. 

Non è pertanto un delitto di tal natura da 
collocarsi nella classe di quelli, che siano emen- 
dabili con sole pene pecuniarie, o leggermente cor- 
rezionali , ma considerato nella sua natura , e rap- 
porti • tutte richiamar dee le misure d' un severo 
rigore . Inerendo quindi agli Editti altra volta pub" 
blicati in tal- materia . e segnatamente al Bando 
delle Soldatesche pubblicato li 28 giugno 1782 , e 
£7 Gennaro 1784 , all'Editto della Segreteria di 
Stato dei 26 Settembre 1797, e di Monsignor^ de 
Pretid Commissario dell'Armi dei 5 aprile 1786,0 
quelli richiamando alla più esatta osservanza in 
quella parte , che non si oppongono alle presenti 
disposizioni colf oracolo, ed approvazione della San- 
tità di Nostro Signore felicemente regnante ordU 
siamo , ed espressamente comandiamo come appresso: 

1 Qualunque acquisto degli oggetti Militari so- 
pra divisati senza alcuna distinzione , e se sia a ti- 
tolo oneroso, o. lucrativo si presumerà per doloso 
all' effetto dell' azton criminale-.. 

2 Resta in conseguenza espressamente vietata 
la ritenzione di tali oggetti non solo a titolo di 
compra, 0 permuta, ma anche d' im prestito , d'uso 
di deposito , o. di qualunque altro nel senso più 
•steso , ed escogitabile . 

3 Ninna scusa di grado , di età , di sesso , di 
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condizione sarà allegatile per evitare le pene in- 
frascritte da' incorrersi irremisi bit mente . i 
i mIì: i^. Previa. la espressa autorizzazione dell 9 Auto- 
rità superiore si procederà dalle Autorità, locali , 
Ministri di Giustizia, a de] le perquisizioni doniti 
ci la ri a seconda degli indizj , che verranno som- 
, ministrati . . . . i i . 

S A favore <Jei: Delatori , .i quali saranno te- 
nuti segreti.' verrà, accordato un premio di scudi 
ferito da ri pa rtirsi dopo la condanna, tra li mede- 
simi, I» Ministri del Tribujoale , e. la cassa milita- 
re. E nel caso ,ehe 1 Colpevoli non possiedano tan- 
to i che giunca a delta 6omn>a , allora si ripartirà 
tutto ciò , che potrò; a ( l di sotto di detta somma ri- 
cavarsi v dopo escusso irPatnaionio del condannato * 

6. Al pagamento del suddetto Premio da ap- 
plicarsi come sopra saranno ancor tenuti tutti i Fàu-, 
tori , Cooperatori , Ricettatori, ed altri ,che in qua-, 
kinqne maniera eccitassero . proteggessero le Diser- 
zioni, oltre Ja particola^ pena afflittiva da preserie 
vèrsi» a carico de' medesimi . 

1 Una delle prime carne della frequenza del- 
le diserzioni è il - desiderio dr sottra rsi al pagamen- 
to dei dnbitr im prò v infoine n te contratti , per i qua- 
li erasi introdotto V abuso di ammettere in parte il 
sequestro, e la. ritenzione sulle paglie* militari , ri- 
manendo in tal guisa diminuiti notabilmente i mez- 
zi di sua^itenza- Quindi ad ovviare ali" indicato in- 
conveniente^ ed a togliere alla Contabilità Milita- 
re 1* imbarazzo delle suddette ritenzioni sopì a le 
paghe medesime, e stabilite in luogo di alimenti- 
ne Lia esU'» zinne del' loro significato Legale non am- 
mettono- alcun peso , e ritardo , si dichiara espres- 
samente, else dal giorno della pubblicazione del 
presente non si» ammetteranno ulteriormente le istan- 
ze dei Creditori per Sequestri, ritenzioni, esecu- 
zioni di qualunque sorte sulle paghe, ed assegna- 
menti indistintamente , non ostante qualunque Man- 
dato contro di essi, ottenuto , salve le loro ragioni 
aopra il Inro Patrimonio» se ne hanno* ed in caso 
di deficienza dovranno imputare a se stessi la per- 
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dita del loro' credito per averlo accordato a persa- 
ne non corredate della necessaria responsabilità . 

8 Rimane prorogato- perentoriamente ad altri 
giorni io il termine prescritto altra volta con Edit- 
to della Segreteria di Stato dei 20 Giugno 

alla consegna dei Fucili , Bajonefcte , Carabine > 
Squadroni, Pistole, Palle di Piombo, e di Ferro» 
Bombe , Granate , iPrajettUi di< qualunque < specie, 
ferramenti , e munizioni da Guerra v ed altro qua- 
lunque oggetto , come sopra ad uso militare, (fu al 
consegna dovrà eseguirsi nei luoghi sotto notati. 

9 Benché V acquisto dei suddetti oggetti fosso 
dalle leggi già pubblicate vietato, e dovesse pec 
tal motivo farsene graffa là restituzione , pare in 
vista delle passate vicende , che hanno .potuto spar- 
gere un'ombra di buona fede sugli Acquirenti , di- 
chiariamo che li particolari proprietari di oggetti 
come sopra consegnati riceveranno un' i r ideimi na- 
zione presso la stima degli oggetti medesimi nel me*-' 
do, che verrà in seguito determinato * 

10 Si rinnova finalmente la più rigorosa proi- 
bizione agli Artefici di lavorare , e ritenere sotto 
qualunque pretesto per l'avvenire armi ad uso mi- 
litare , sì da fuoco, che da taglio, ovvero altri og- 
getti di munizioni senza nostro permesso in iscritto . 

11 Contro tutti coloro, che si troveranno col- 
pevoli di contravenzione si procederà non solo a 
delazione , ma anche d' officio . 

12 Includendo una maggior malizia l'acquisto, 
e ritenzione come sopra di oggetti militari , di cónti 
pratori, ovvero retentori di armi, e simili oggetti 
compresi gli artefici, recattieri, ed altri qualun- 
que pubblici venditori, saranno soggetti oltre la 
multa , o sia premio da applicarsi , come sopra al- 
la pena di cinque anni di Galera, ovvero di Casa 
di correzione re ape tt iva mente secondo la qualità del* 
le persone . 

*3 Relativamente poi ai semplici Fautori , Coo- 
peratori , e Ricettatori de* Disertori , oltre la mola- 
ta , o premio sopra espresso , alia pena di tre anni 
di opera pubblica, o di casa di correzione respet- 
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tiramento., ?come.aopra , da incorrersi- iirwfjisibil? 

mento. • , - 

1 4 Tanto gli uni , quanto gli altri poi & n in» 
tenderanno solidalmente tenuti oon li Disertori , ol» 
tre le pene suddette , «1 reintegro totale deigli nir- 
getti a 8 partati „ e paghe anticipatamente percetto 
a tenore delle Li-te di d isei ziióne . le quali d ti \ ran- 
no per base d< I ci ■< -dim restie ni re una; piena* prova 
senza bisogno di alcun'altra verifica /ione , conside- 
rando, gli oggetti asportati alla stima di conségna 
io qualunque stato si fossero ti allorché sono stati 
venduti 4 io in altra ìguisa alienati. ' b 

Avverta pertanto ognUno dì strettamente uni- 
formarsi * tali disposizioni, poiché saranno le me» 
desina in tutta la lorò estensione inviolabilmente 
eseguite. Dato da 1 le Sta nfle idei Quirinale 11 20 Ar 

goate i8i6-, : ; . * •>. 

E CARD. CONSALVI : 

t * • • * 

NO TI F 1 C A Z 1 O N E 

Sulla Fabfaricazro»e, e Bollo delle Carte » 

da Giuoco. 

... » 

CESARE GUERRIERI Prelato Domestico della 
Santità di Nostro. Signore Pctpa PIO VII. e 
\ oh sua R. C. A. Tesoriere Generale . 

) MT'er animare , e promuovere maggiormente 
Y industria de' Fabbricatori delle Cart«e da Gino- 
©<*, e }>rowetlt re insieme all' interasse della Finan*- 
z a . di eui 11* medesime formano da lungo tempo 
un ramo ; fino dalli 2?. Loglio i S i .) fu CO n oraco- 
lo di Sua ' Santità emanata una Notificazione , eoa 
la, qud le. venne riattivato detto Ramo di Finanze 
nelle Provincie di prima | ricupera «otto un' Ammi- 
nistrazione Camerale ' . Avendo ora la Santa Sede 
per annuirà bile disposizione ideila Provvidenza Di- 
vina ricuperato le •■Provincie di ■ Ho|..giia , di Fer- 
rara, di Ho magia,, delle Marche, di Benevento, 
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e dì ipotffcécorte e? "e ^^èonW^dèn^ ^ot^iMM^ 
ramare, e distendere il surriferito dazio nelle me- 
desime, «Sua Beatitudine sempre intenta alla feli- 
cità de' suoi amatissimi sùdditi ; si è benignamente 
degnata di adottare in questa ciroostartfca' ìiniioo* 
vo , e più semplice metodo di A mari nitrazione, 
vantaggioso tanto' all'i Fabbricatori , che arie popo- 
lazioni dejr intero Stato Ecclesiastico con speciale 
Rescritto delli io corrente Agosto esibite per £Ii 
Atti di Luigi Salvatori Segretario , e Cancelliere 
della Rev. Camera li i3 corrente l In esecuzione 
pertanto del medesimo, e colle facoltà in esso af 
tVibuileci ; riformando V antecedente Notificazione , 
dichiariamo , e prescriviamo come appresso . 
i>- ■ 1 11 Dazio del Bollo delle Carte da Ciocco, 
tlalla pubblicazione; deha presente nostra Notifi- 
cazione viene diramato, e disteso in ta-tto l'inte- 
ro Stato Ecclesiastico. " .■■'*."> V- 

2 Dalla pubblicazione della presente no stra ffo« 
tificazione in appresso rimane nuovamente proibita 
TintroduziotlB di Carte, da Giuoco' icli estera mani- 
fattura, ed introducendosi , o ritenendosi tali Car- 
te , nan solamente esse caderanno ut comikiksum , 
ma ancora V introduttore , e detentore delle mede- 
sime di qualsisia stato, grado, e condizione , incor- 
rerà nellu perià di scudi 'Ì5. per ogni mazza . 

»1 Ad oggetto \ «he li Fabbrica tòri i di . Carte 
da giuoco ne if intero Stato vEccJesla«tieo. possano li- 
beramente esercitare la loro industria, e Irà essi si 
mimanti" V emulazione necessaria alla perfezione del; 
la manifattura ; dal giorno, dieci Settembre saran- 
no ih libertà di fabbricarle a loro genio prenden* 
do dalla Rev. Camera il solo foglio d" impronta 
del diritto , o siano punti, quale si somministre- 
rà tanto nel f Officio generale in Roma domiciliato 
Via de Canestrari JSlum. 34. quanto negli altri re- 
spettivi Olìic j , -o siano Spacci subalterni . destinan- 
ti a tale oggetto dall' A m mi nitrazione Camerale nei 
luòghi da enunciarsi in appresso. I Fabbricatori non 
pagheranno per partita distinta V importo dell* 
6tampa delll così detti punti i ma la Camera se ut 
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rimfcowera mediante la «omnit in appWe»^ A in* 
dividuarsi, quale esigerà per il dazio del Boi lo . - 

4 Per render comoda ai Fabbricatori la distri- 
buzione, e vendita di detti fogli del diritto , «o èia* 
no punti , e Bollo ; 1' Amministrazione -Camerale 
riterrà in Roma il pubblico Spaccio delli medesimi 
nel domicilio enunciato, e riterrà egualmente aper- 
ti li subalterni Spacci in Bologna , Ferrara , Por* 
lì, Ravenna , Pesaro, Ancona, Fermo, Macera- 
ta, Foligno, Benevento 9 ed in altri luoghi » ove 
in appresso si riconoscessero necessar; altri simili 
Spacci ; Si dichiara , che i Fabbricatori Provincia- 
li , quali si provvederanno negli Officj subalterni 
di detti fogli , del dritto, o siano -punti , e Bollo , 
non dovranno sborsare alcuna somma maggiore di 
quella in appresso da individuarsi, per la spesa del 
trasporto da: Roma nelli respettivi Officj , o siano 
Spacci , rimanendo questa a carico della Reveren- 
da Camera . 

5 Li Fabbricatori dopo; che avranno acqui- 
etato dalli respettivi Officj , o siano' Spacci quella 
quantità di fogli del dritto , o siano punti, e Bol- 
lo mediante il contestuale pagamento del prezzo, 
da individuarsi in appresso, non averanno più adi- 
to di ritornare nelli detti . Officj sotto qualunque 
pretesto , o di' mancanza nel numero de' fogli, o 
di lacerazione , o di macchie , o di qualunque altro 
difetto per averne il supplemento , ovvero il cam- 
bio; Dolendo essere 1 orò cura nel ricevergli dagli 
Ispettori delli respettivi Officj di rincontrarli , ed 
esaminarne la sincerità , senza facoltà di scegliere 
in dettaglio; ma dovranno prendere li mazzi inte- 
ri, come si troveranno formati, espediti dall' Am- 
ministrazione Camerale, a meno, che non si rile- 
vasse qualche mancanza -nel quantitativo ; mentre 
allora unicamente potrà surrogarsi al mazzo man- 
cante altro mazzo nell'atto solo dell' acquisto , e 
consegna ; Dichiarando espressamente, che seguita, 
la consegna dei fogli acquistati , e sortiti li detti 
fabbricatori dallo Spaccio, non: si ammetterà dal- 
Ji detti Officj alcun benché minimo reclamo per 
qualunque vaiasi mancanza i *jjt o oiojjjoi 

Par. I F 



. ; 6' Quelli , cha vorranno f applicarli alla fa bb r i - 
enzionedeUe Carte, siano > o non siano patentati , 
secondo l'antecedente Notificazione del li a 1 ? Luglio 

uri mese , dalla pubblica^ 
zione della presente Noti ricezione, avanzarne a noi 
la petizione per essere abilitati;,! dopo l i irerifì edi- 
zione della loro idoneità, a ricevere la Patente; 
Chiunque non munito di tal nuova Patente ardis- 
se fabbricare le Carte in vigore dell? antica. Paten- 
te,, oltre la perdita di fatte quelle, che si trovasse- 
ro presso il medesimo, i noorrerà nella pena di sru- 
di -2 5 per ogni mazzo, e perderanno la speranza di 
Ottenere la nuova Patente. I Fabbricatori poi 9 che 
saranno , .come sopra , da noi Patentati, dovranno 
tenere aperta una pubblica. Bottega per comodo dei 
Compratori, e per effettuarsi più agevolmente dall' 
Amministrazione Camerale, le indagini', tanto sul- 
la fabbricazione , quanio^sttH' ometto delle frodi. 

7 L'Amministrazione Camerale potrà sopra una 
o più Carte del dritto, b siano punti j come le 
piacerà da destinare, il . Bollo diverso péraliro per 
le Carte d' adoperarsi -nelle Case, ed altri luoghi 
privati, da quello da apporsi per le Carte da usar- 
si nel luoghi pubblici, o siano Cafre, Biglia rd i , 
Giuochi lisci, Locande , Osterie , Bettole, esimili; 
eccettuando però da questa classe lei Spezierie y e 
Drogherie considerate per luoghi privati. 

8 Li Fabbricatori nell'atto medesimo, che 
prenderanno dall' Amministrazione Camerale, o nel- 
li suddivisati Spacci la suddetta Carta del dritto^ 
o siano punti con il Bollo > non più pagheranno 
baj. cinque per ciascun mazzo- delle Carte private 
e baj. otto per ciascun mazzo di Carte da Osarti 
nei luoghi pubblici , come prescriveva V anteceden- 
te Notificazione del li 27 Luglio 1814? ma per som- 
ma clemenza Sovrana per animare V industria , e per 
sollievo dei suoi amatissimi sudditi , pagheranno 
soli Baj. Tre per ciascun mazzo di Carte private, 
é Baj. sei per ciascun mazzo di Carte da usarsi 
nei luoghi pubblici . 

i.- 9 Per ovviare* alle frodi 5 che si possano com- 
mettere collo Carte già munite di antico Bollo esi- 
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stanti nelle Provincie di nnova ricuperi } ogrri'pns^ 
eessore delle medesime , siano anche di -estera ma- 
nifattura, o 6Ì a co in fine noti sodamente de He così 
dette Spade > é Bastoni . quanto àS'Pfockìd i&ió* 
ri i Minckiate Tarocchi r'e'*4li~-ìquèlhriqVéè [ 'tàt'ra 
giudeo * che è in uso o che potesse éntrare iti uso \ 
dovrà esibirle dentro il termine da precisar?!, in ap- 
presso nel li più vicini Offici di sopra già designa- 
ti , ed in quello vi sarà posto il nuovo bollo gratis 
quante volto di dette carte non si voglia fare uso 
nei luoghi pubblici , poiché in questo caio , si pa- 
gherà per il nuovo Bollo la Tassa di Bajocchi 3. 
per ogni mazzo di carte ; scorso il sovrasta bil ito ter- 
mine , tutte le carte, che si troveranno in qualun- 
quo ! luogo dello Stato Pontifìcio dopo il sojfcrapre* 
fisso termine , senza il nuovo Bolle, ancorché mu± 
nite di qualunque altro antico Bollo , saranno con- 
siderate come oggetti di frodé , ed il possessore ol.» 
tre la perditi delle carte sarà mulinato di scudi 
venticinque per - ogni mazzo delle medesime . 

id Per lo stesso oggetto di prevenire le frodi , 
che si potrebbero commettere colle carte già fab- 
bricate in qualunque fabbrica del Pontificio Stato , 
e non Bollate, e con quelle già iniziate nella fab- 
bricazione, o che : si potessero fabbricare fino al 
giorno io Settembre venturo, ogni Fabbricatore , 
Spacciatore, e qualunque altro possessore delle me- 1 
desini e , dovranno dentro dieci giorni dalla' pub- 
blicazione suddetta dare V assegna delle carte fab- 
bricate , e non bollate, e da potersi fabbricare a 
tutto il già detto giorno ,coll 1 individuazione della 
quantità, e domicilio della fabbrica nelle Cancel- 
lerie dei Monsignori Delegati, o dei Governatori 
Locali; Quali immediatamente dopo il prefisso ter- 
mine di dieci giorni invicranno a Noi le originali 
assegne . . * . 

li Inoltre li medesimi Fabbricatori 9 Spaccia- 
tori , ed altri possessori suddetti , dopo il prefissa 
termine di giorni dieci destinato alle assegno ; av- 
vertiti 9 che saranno dall' Amministratore Camerale 
con una preventiva Notificazione delli- giorni in cui 
dovranno reciprocamente presentarsi a 11 i rispettivi 



Offici per trasportare in essi , 'Aratale carte di an- 
tico bollo, Some nell'arnie, antecedente ; quanto 
quelle nuovamente fabbricate, da fabbricarsi a" tut- 
ro il.dl iQ&ettembre % dovranno immediatamente 
presentarsi nei giorni destinati .còme sopra, e de- 
positare in detti rispettivi Officj sutte le suddette 
carte per farci imprimere il nuovo Bollo ; pagando 
contestualmente il dazio secondo il diverso loro uso , 
come dispongono* gli articoli 8 , e 
, ia Non potrà alcun Fabbricatore, Spacciato- 
re,© altro i possessore di carte dopo il giorno ao. 
Settembre venturo ritenere, o porre in commercio 
carte già fabbricate , oda fabbricarsi a tutto il gior- 
no io Settembre,, se non saranno munite del nuo- 
vo Bollo; ed in caso di dontravenzione vii fabbri- 
catore , o altro, qua bigia Spacciatore , o possessore 
oltre la pena della perdita delle carte , soggiacerà 
all' altra di scudi a5. per ógni mazzo . 

i3. Qualunque fabbricatore , anche di quelli in 
appresso abilitati con nostra Patente , continuasse 
dopo il jgiorno io Settembre a fabbricare le carte 
in dritti, o siano punti diversi da quelli da darsi 
dall'Amministrazione Camerale a forma degli artì- 
coli 3 , e 7 oltre la perdita delle carte , e stigli ri- 
tenuti per la fabbricazione dei dritti, o siano pun- 
ti | incorrerà nella stessa pena di scndi a5 per ogni 
mazzo di carte , e nella perdita della patente, © 
privazione in perpetuo della fabbricazione. Per as- 
sicurarsi anzi maggiormente , che non si commetta- 
no frodi colle Stampe proprie dei fabbricatori della 
cosi detti punti, o siano dritti, dovranno quelli 
delle Provincie di nuova ricupera depositarle im- 
mediatamente nel giorno io Settembre nelli subal- 
terni Officj, e Spacci Camerali ad essi più pros- 
simi . Scorso il detto giorno , ritrovandosi presso qua- 
lunque fabbricatore tali stampe, sarà egli privato 
della Patente di fabbricatore, se l'avrà ottenuta, 
senza speranza di riabilitazione , e sarà affatto ina- 
Lilitato di conseguirla , 9e non 1' avesse riportata , 
e sarà inoltre multato di scudi Cento, e di altre 
pene anche corporali , secondo le circostanze dell' 
abuso di dette Stampe, che avesse fatto. 
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*4 Ai fabbricatori patentati di carte sarà li- 
bero il prezzo della rendita delle medesime tanto 
cf antichi Bolli, alle quali dovrà accedere, come 
agli orticoli 9, e it. il nuovo Bollo, quanto dt 
quelle fabbricate, e da fabbricarsi sinoalii icSet- 
tembre colla calta, e stampe dei punti, o siano drit- 
ti del proprio dei" fabbricatori , come agli articoli 
io, e 11, e da fabbricarsi in progresso colla cartar 
dei dritti , o siano punti della Rev. Camera da con- 
seguirsi , come agli articoli 3 , e 7 avendo però ri- 
guardo li fabbricatori alla Sovrana condiscenden- 
za- usata loro della diminuzione del dazio del Bollo . 

t5- Non sarà permessa la vendita delle carte 
da giuoco in qualunque luogo dello Stato oltre ai 
detti fabbricatori patentati, che ai Spacciatori da 
deputarsi da Noi con nostra patente , ed anche a 
questi sarà libero il prezzo delle earte nello» Spac- 
cio, come nel precedente articolo. Chiunque altro 
senza nostra patente si facesse lecito véndere le car- 
te da giuoco, abbenchè fabbricate con il dritto , e 
Bolfo della Rev. Camera, incorrerai nella pena di 
scudi a5. per ogni mazzo di carte, oltre la perdi- 
ta delle medesime. 

16 Ai fabbricatori patentati delle carte sarà sol- 
tanto permessa la manifattura delle carte così dette 
di Spade , Bastoni, Tarocchi , e Mìnchiate , riser- 
vandoci di accordare a chi più crederemo adatta- 
to , la fabbricazione delle Carte di Picche, e Fio- 
ri, ed altri giuochi , per dare la preferenza di ta- 
le fabbricazione con quelle convenzioni , che cre- 
deremo opportune, a chi ci farà costare di avere 
tutti li «tigli , mezzi , e cognizioni per quel genere 
di fabbricazione . 

17 Non sarà permesso ad alcuno Ispettore de- 
gli Offìcf Camerali subalterni, destinati aìli Spac- 
ci , dì fabbricare carte , o di farle fabbricare con 
il mezzo di altra qualunque persona ; ed in caso 
qualunque dei medesimi si trovasse di aver fabbri- 
catolo facesse fabbricare carte per suo conto, ol- 
tre la perdita dei stigli, e earte, che si trovassero 
fabbricate, sarà privato immediatamente dall' im- 
piego senza speranza di grazia, ed incorrerà nella 
pena di scudi 3co. 



Dichiariamo ,che tutte le pene pecuniarie com- 
minate n*lla presente nostra Notificazione , come 
anche il ritratto degji oggetti , che dome sopra ca- 
deranno in cornhiissum si divideranno in quattro 
parti, una delle quali apparterrà ali* Ammiaistra- 
tor Camerale , un altra ti Ministri, ed esecutori 
del Tribunale, la terza all'Esploratore, ed Accu- 
satore , se vi sarà , e ohe sarà tenuto segreto , al- 
trimenti anche questa si applicherà ai suddetti Mi- 
nistri , ed Esecutori, e la quarta parte spetterà al- 
la Reverenda Camera . 

Avverta chiunque di adempire esattamente 
quanto si contiene nella presente Notificazione , 
mentre contro li Trasgressori si procederà ali? ese- 
cuzione delle predette pene ipso facto , lanche per 
inquisizione , e per officio , ed in ogni altro miglior 
modo più spedito , ed adattato al comodo . dell'Era- 
rio , e del Fisco . 

E perchè non possa allegarsi ignoranza! dei 
presenti ordini, e regolamenti v vagliamo , ebe. Que- 
sta Notificazione affissa , e pubblicata n«i isoliti siti 
di questa Capitale, ed in tutte le altre Città, e 
luoghi principali dello Stato Ecclesiastico obblighi 
ciascheduno, oome se gli fossei stata personalmente 
intimata . ( r 

Data in Roma dalla Nostra Residenza n«l Pa- 
lazzo di Monte Citorio questo di 21 Agosto 1816. 
CESARE GUERRIERI Tesor. Gen. 

Per Monsig. Commissario Generale della Rev. 
Cam. A post, assente 

Girolamo Grandi Primo Sostituto Commissario 
Luigi Salvatori Seg. e Can. della R. C. A. 



N O T I F 1 C A Z I O N E 

ERCOLE di S. Àgata alla Suburra Diacono 
CARD. CON SALPI della Santità di N. S. 
PAPA PIO Vii Segretario di Stato. 

I n 'conformità del Moto proprio della Santi' 
tà di Nostro Signore dei 6 dello scorso Luglio 
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va a mettersi io attiviti nel dì pnm$ del prossimo 
Settembre il nuovo stabile Regolamento. 

Dal detto giorno adunquje comincierannò ad 
avere effetto le nuove disposizioni relative al Siste- 
ma Daziale, e. avranno luogo quelli a ltegge rime ir- 
ti che la Santità Sua \ bilanciati gf immensi ca- 
richi dello Stato, ha. potuto, per ora accordare ai 
suoi amatissimi Sudditi. 

ComitteierannC similmente dal d-etto giorno ad 
avere la loro taecnzione le benefiche < disposizioni 
legislative tanto necessarie a regolare le Successio- 
ni, e gli atti dei privati non meno fra vivi , che 
per ultima volontà. 

Avrebbe la Santità Sua egualmente voluto 
che; anche la istallazione dei Tribunali Civili., e 
Criminali , e dei nuovi Gonsiglj, e 1 delle Magistra- 
ture, avesse il suo adempimento alla detta epoca 
g ti hi] ito. Essendo stato però, rappresentato a Sua 
Santità , che un numero considerabile di Cause tro- 
vansi radicate negli attuali Tribunali, e che un 
grave pregiudizio risulterebbe alle Parti collitigan- 
ti dal cambiamento dei Giudici nel fine dell'anno 
Forense, e d'altronde non essendo nemmeno giun- 
te ancor tutte le nomine dei Consiglieri Comuni- 
tativi da farsi per questa prima volta dai: Delega- 
ti a tenore dell'Art. 1 53- del citato Moto proprio 
ond' essere presentate all' approvazione Sovrana , la 
Santità Sua in vista di tali motivi si vede nella 
necessità di prorogare fino al primo del venturo Ot- 
tobre la istallazione dei suddetti nuovi Consigli,© 
delle Magistrature, e fino al primo Novembre la 
istallazione de' nuovi Tribunali, facendo continua- 
re in questa parte , e fino alle dette respettive 
epoche , V attuale sistema . 

Data dalle Stanze del Quirinale li a3 Agosto 1816. 
JB. CARD. CON SALVI. 
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BANDO GENERALE 
Sella Peste di Roma , e Stato Ecclesiastico 

BARTOLOMEO del Titolo di San Silvestro in 
Capite , Prete, Cardinal Pacca della 
S. R. C. Camerlengo . 



er espresso comando della Santità di Nostro 
Signore PIO PAPA VII. felicemente Regnante de- 
vonsi render note le Discipline istituite per la Dor- 
ma generale , e per il buon regolamento delle Po* 
ste di tutto lo Stato Ecclesiastico , tendenti a ri- 
muovere qualunque aggravio , che nella condotta 
di questo utile stabilimento avvenir potesse in pre- 
giudizio dei pubblico servizio . In esecuzione per- 
tanto di tale Sovrano Ordine , e per T autorità dei 
nostro Ufficio di Camerlengato, adesivamente an- 
cora ai Bandi, ed Editti dei Nostri Predecessori s 
vengono pubblicate le seguenti disposizioni, delle 
quali ordiniamo l'esatta osservanza. 

sa!T??À .^ rlCrÌ 1 Che non possa persona alcuna tanto inRò- 
«a incetti di lettere, - , ». . in ri n . 

porto dei Gruppi , e ma •> cne in qualsivoglia luogo dello òtato Ecclesia- 
Fagotti »ono proibiti, stico, compresa anche f Impresa del Lotto di Ro- 
ma, costituire Procace;, Corrieri, nè incetti di ri- 
cevere, ó mandar lettere, gruppi, e fagotti, così 
entro , come fuori dello stesso Stato , sì per terta , 
che per acqua . 

^yettDraH,ed^Itri 3 Che li Mulattieri, Carrozzieri, Vetturini, 
eh* 1*1'™**™!^ Barcaroli , Pedoni , Albergatori , ed altre persone 

di qualunque condizione non possano portare , rice- 
vere lettere, e pieghi, per dispensarli , o farne al- 
tro uso, ed ancorché si lasciassero in Dogana , proi- 
biamo ai Ministri della medesima di farne la con- 
segna senza il biglietto del Sopraintendente , o suoi 
Deputati , che assicuri essersi soddisfatto V interes- 
se postale, essendo solo permesso di portare le let- 
tere di avviso aperte per accompagnamento delle 
Mercanzie. Li contravventori sono assoggettati alla 
multa di scudo uno per ogni lettera semplice , da ac- 
crescersi proporzionatamente sopra le lettere , e pie- 
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glii di peso ; e tale malta dovrà pagarsi da quel- 
le persone , che portano dette lettere , e pieghi , 
e qualora queste siano impotenti, la detta multa 
dovrà pagarsi da chi avrà spedite, e scritte le dctr ! 
te^ lettere , e pieghi da applicarsi per una terza par- 
te agli Esecutori, ed Accusatore, per altra terza 
parte a nostra disposizione per usi pii , e per Y al* 
tra terza parte all' Amministrazione ; ed il porta- 
tore sarà ancora soggetto ad essere detenuto in car- 
cere per giorni i5. 

3 E atteso che in diverse Città , Terre, e Luo- 
ghi possa essersi introdotto Y abuso di ricever let- h%tten oon ti di- 
tere, e consegnarle fuori di Posta a chi sono dire t- «pensino, che all' af- 
te , e di lasciarle ancora a persone particolari , per ficj delle Putte, 
dispensarle nelle Botteghe , e negli Alberghi , per- 
ciò a rimuovere allatto questo abuso , espressamene 

te ordiniamo a qualunque Postiglione, o Portatore 
di lettere , che sia dalle Comunità destinato , di 
non ricapitare , o lasciare le dette lettere in altri 
aiti, ma quelle consegnare all'Officio della Posta, 
sotto pena in caso di contravenzione di scudi cin- 
quanta per ciascheduna volta , da ripartirsi come 
sopra ; ed a questa pena soggiacerà ancora chi le 
riceve iu deposito per distribuirle, comprovata che 
sia la mancanza, anche con l'attestato di un sol 
Testimonio degno di fede , derogando espressamen- 
te a / qualunque uso , e consuetudine , anche inve- 
terata , e contradetta , e togliendone il ricorso a qua- 
lunque Tribunale . 

4 Nella circostanza , che qualche persona aves. ,„ c>10 a - b 

se bisogno di spedire Pedoni con lettere , e pieghi, p Q&sian spedirsi lette- 
priiua della partenza del Corriere, e Postiglione, re , «Scritture tv.ntra 
dovrà il mittente far contraseiz;nare le lettere, e ^K 0 * 10 ■M 1 ^Offino, » 



plichi dal Ministro dell'Officio di Posta del luogo ESff 4 . U TU * **** 
d' onde parte la spedizione, pagando l'emolumento 
stabilito nella Tariffa da noi autorizzata, e se par- 
tissero da un luogo , dove non vi fosse Officio di 
Posta , dovrà la persona spedita presentare le let- 
tere, e pieghi , per pagarne hi tassa al primo Of- 
ficio di direzione, che incontrerà nel suo viaggio, 
ritirando il bollettino di rincontro. Li contravven- 
ga ;\ J. G 
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tori saranno soggetti alla pena enunciata nelf Ar- 
ticolo '2. , siccome in esso si trova disposto. 
Sotto rigorose peue j , 5 In' qualunque caso, chele lettere , o plichi , 
9. procede contro chi ^ è 8 j spedirono per \[ 80 Hto corso delle Poste tan- 

aprisse, ed orctil tasse • r» • t 

l'i icbi, Lettere etra- *° in «- om » » quanto in altro luogo dello Stato Ec- 
fugaste altro, che a* clesiastico fossero aperte, occultate , o trafugate , vo- 
niultr» per la l'onta, gljamo, che se quello, che le apre, le occulta ,o 

trafuga è Miniatro inserviente alla Posta , sia subi- 
to privato dell* Ufficio , e cada nella pena di anni 
sette di galera , ancorché non ne segua pregiudi- 
zio,, o danno alcuno , eseguendone pregiudizio, se 
il deliquente sarà M inistro , oltre la privazione del f 
. . Ufficio, e reintegrazione dei danni, incorra la pe- 
na di anni dieci di galera . Se poi fosse persona fuo- 
ri di Ufficio , quando non abbia recato pregiudizio , 
sarà punibile con la galera di anni cinque 4 e por- 
tando pregiudizio, oltre f emenda dei danno, si 
accrescerà la pena della galera per un settennio. 
Alle stesse pene soggiaceranno coloro, che si fan- 
no lecito riscuotere le lettere dall' Officio di distri- 
buzione a nome altrui , senz' alcuna autorizzazione , 
volendo, che in questo cuso si abbiano in conside- 
razione le circostanze del danno , o senza danno , 
come si è considerato di sopra . Che se poi seguis- 
se ancora alcun furto di danaro , o altro , che 
fosse stato consegnato , o francato in Posta , e de- 
scritto in Cavalcata , vogliamo , che il Reo , se 
Ministro s Corriere , o Postiglione addetto come 
sopra, passando la somma rubata scudi dieci incor- 
ra la pena della vita , ancorché fossero più aperi- 
zioni , e più furti, purché tutti assieme passassero 
detta somma di scudi dieci . E non arrivando a det- 
ta somma , se sarà un furto solo , ed il reo Mini- 
stro, in qualunque guisa addetto al servizio posta- 
le, incorra la pena della galera per dieci anni , 
ed essendo più furti , senza giungere a detta som- 
ma , sia punito con la galera in vita . Negli altri 
casi poi eli furti , che si commettessero coli' a peri - 
zione , o trafugo di lettere , e di gruppi consegna- 
ti , ed affrancati alla custodia, e corso della Po- 
sta , da persone non addette al servizio , vogliamo , 
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che ne' «noi rispettivi casi il reo resti soggetto alle 
medesime pene, con dargli una minorazione sola 
di quella stabilita rispetto ai Ministri . Nel caso poi 
di svaligiamento sulle strade , li rei siano , o non 
giano addetti al servizio delle Poste , dovranno sem- 
pre irremissibilmente essere soggetti alla pena di 
morte . 

6 Se si darà corso alle lettere, con entro da- 
nari, o altro oggetto di valore , senza farne la so- Non fi garantisce il 
lita consegna, pagandone il dovuto emolumento, danaro, oaltr*ogget- 

niun Ministro di Posta sarà tenuto a rendernecon- to di valore, che non 

, . ila stato toroiai mente 

to nel caso di smarrimento . ( consegnato, e descrit- 

1 Dovranno i Direttori di Posta, e loro Mini- to nei respettivi Of- 

stri consegnare con chiarezza quanto occorrerà nel- ficij di Posta, 

la lista delia Cavalcata , in modo , che si possa ben . iWiaione da far- 

, - » ■ v • r • .si in Cavalcata con 

leggere , ed acciocché non vi nasca contusione , in c hj ar ezaa di tutto ciò, 
pari guisa li Corrieri dovranno essere accorti, che c hè inoltra cotte spe- 
il tutto sia segnato con somma distinzione , conser- dizioni ordinarie, 
vando la Cavalcata medesima in modo, che giun- 
ga in ogni luogo ben condizionata . Sarà carico pu- 
re del li Direttori , e Ministri il provvedere , che 
le valigie in mancanza del Corriere per malattia , 
o per altro legittimo impedimento, siano sempre ac- 
compagnate da uomini di sperimentata fedeltà, al- 
trimenti saranno ancor essi responsabili per qualun- 
que mancanza, che potesse avvenire. 

8 In oltre vogliamo, che li Direttori, e Mi- 
nistri debbano diligentemente osservare le valigie, Ordine di osservar» 
gruppi di danaro, perchè siano ben chiusi, e si- le Valigie, gruppi, 

gillati nell'alto , che gli saranno consegnati dai Po- « *»» be . n 

• i« • ti • • i j »i u: +„» «una», e sigillate net- 

stiglioni, e Procaccini , che vengono da luoghi tra* r Atto di riceverlo 

versali per conoscere se vi sia difetto, O manca- dai Procaccini, 
mento alcuno ; ed una tale osservazione devrà es- 
sere esattissima per lavvisare se vi siano rotture, 
o segni di violenza in qualsivoglia parte di esse va- , 
ligie , e scoprendovisi qualche indizio di frode, o 
mancamento non avvisato nella lista della Caval- 
cata , saranno in obbligo sotto le pene proporzio- 
nate ai casi; di non permettere, che parta il Po- 
stiglione , o Procaccino , ma dovranno subito farlo 
carcerare , e darne immediatamente avviso al So- 
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praintendente Generale . A quest' effetto li Giu- 
sdicenti, per mezzo dei Subalterni Ministri di gio- 
«tizia , dovranno ritenere nelle forze la persona ar- 
restata , e non dimetterla senza nostro ordine. 

9 Li Direttori e Ministri capitando alli loro 
Officj le valigie rotte, e i gruppi di danaro inai 
condizionati, ne faranno l'esatta ricognizione , al- 

5i groppi' d? dàtirp la P rc8enza dì Testimonj degni di fede, con fare 
mal condizionati diri- aggiustare, e sigillare tanto le valigie , come i grup- 
metterli in bupn ordì- pi suddetti, e quelle, e questi descrivere nella li- 
sta della Cavalcata , e consegnare poi al Corriere 
ordinario di Nostro Signore , il quale di tuttociò , 
che gli viene consegnato sì di danaro , che di rob- 
ba , sarà nello stretto debito di renderne preciso 
conto, con ritirare il ricevuto da quel Direttore , 
o Ministro, a cui ne fa la consegna , e quante vol- 
te il Corriere sia in ciò mancante , e non esibisca 
descritto in Cavalcata il ricevuto della consegna, 
sarà egli non solamente tenuto a render conto del 
danaro , e robba mancante , ma ancora a tutti i dan- 
ni, ed interessi, oltre la pena di scudi venti, eia 
perdita della Patente . E qualora nelle suddette co. 
se v'entrasse qualche sospetto di criminalità faran- 
no li Corrieri suddetti severamente puniti a ter- 
mini di ragione . Sarà pure ai Corrieri stessi vie- 
tato il prendere da qualunque persona di qualsi- 
voglia condizione robbe , o danari nei loro viaggi , 
senza esser descritto in Cavalcata , sotto la pena 
della perdita delle cose non descritte , e li Corrie- 
ri saranno rimossi dal loro Impiego, senza speran- 
za di essere reintegrati. 

10 Ad oggetto , che non venga ritardato il 

roibùione di trat- pronto servizio di Sua Santità, e del pubblico nel- 
re il corso dei Cor- i • • » • n * -, 

Je spedizioni dei Corrieri tanto ordinar;, che stra- 
ordinarj , quanto anche delle Staffette , a niuno 
Off! ciale , sì d'infanteria, che di cavalleria , senza 
un espresso comando di Sua Santità , che ad ogni 
richiesta dovrà esibire, sarà lecito trattenere il cor- 
so , e molto meno visitare le valigie dei Corrieri or- 
dinar] , sotto pena della indignazione della Santi- 
tà Sua . Con più forte ragione resta ciò vietato ad 
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ogni altro Esecutore di qualunque Tribunale, sot- 
to la irremissibile pena di tre. anni di galera . 

il E perobè li Ministridi Posta spesso soglio- P incantano i Mi- 
no scusarsi dei ritardi dei Corrieri ordinari , incoi- atrtri di Posfa flav- 
pando il Corriere medesimo di trattenersi oltre il t9 Generale della ne- 
bisogno nelle Città, e Luoghi, io cui passa, per giìgenaa dei Corrieri 
proprio comodo, e vantaggio, e di caricare ecce- Ordinarie di ricono- 
dentemento il legno della Posta , con robbe di par- ^^J^Sto* 
ticolar negozio; così dichiariamo , die ogni Ministro w v j nia ro bba non 
di Posta, allorché veda, che il Corriere ordinario descritta in Cavai» 
trascura la dovuta diligenza con inutili trattenimen- cata< 
ti , debba avvisare il Governatore del luogo , il qua- 
le avrà la cura di formarne , ed a noi trasmetter» 
ne il correlativo estragiudiziale . Quando poi gli ac- 
cennati Ministri di posta ravvisino eccedente il ca- 
rico del suddetto Corriere , dovranno indirizzarsi 
al Direttore di Posta delle lettere, che visiti la Ca- 
valcata al Corriere , gli faccia lasciare le cose non 
descritte in quella, e quindi avvisi del seguito il 
Sopraintendente Generale per le ulteriori provvi- 
denze , non meno, che per disporre delle predette 
robbe, ohe s'intenderanno perdute. 

13 Acciocché i Corrieri ordinar; di Nostro Si- 
priore non si possano scusare, sotto il pretesto , che Obbligo dei Corrie- 
]i Giusdicenti dei luoghi dello Stato Ecclesiastico li ri di riportare la fe- 
trattengano per servizio della Santità Sua; perciò de ' da j Giusdicenti Io- 
quando succeda, che sia stato voluto un tale tra t- „ It'es^SmtiwBtìJ 
lenimento per vero , ed effettivo servizio Sovrano , 
in questo caso il Corriere dovrà dai medesimi ri- 
portare una fede esprimente il tempo preciso del 
trattenimento, e la realtà del servizio, ch % è l'uni, 
co motivo, da cui può essere giustificato V indu- 
gio . Egualmente dovrà il Corriere provvedersi di . 
una fede consimile , qualora il ritardo provenisse 
da neve , alluvioni , rottura di legno , o altre equi- 
valenti disavventure , ed inoltre ad evitare qua 1 un» 
que pretesto di non necessaii» ritardo, vogliamo, 
che i Maestri di Posta , e loro Ministri siano obbli- 
gati di notare nella Cavalcata l'ora, in cui i Cor- 
rieri Ordinarj arrivano , e partono dalle loro res- 
pettive Poste , dovendo F istessi Corrieri su di ciò 
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invigilare, perchè dai suddetti Maestri di Posta sia 
notata in Cavalcata Torà dell'arrivo,*? partenza, 
ed in caso di mancanza soggiaceranno ad una pro- 
"... _ porzionata pena. 

ubbu?o alle Comw j 3 Nell'evento sfortunato di svaligiamento di 
munita, d ìndenizzare . . . .. . ... ,V , , 

lo *v .ii"ia mento dei crassazione , assassinio, o altro simile disastro cne 

Corrieri , escluso il piaccia sempre al Sommo Dio di tener lontano ) sa- 
cqsu imprevisto . ranno obbligate le Comunità delle Città , e Ter- 

re , nel di cui Territorio accada un tale infortunio, 
rifare tutto quello fosse tolto quando però siasi in 
prevenzione intimato alle medesime di guardare le 
strade , in conformità di quanto si prescrive nella Bol- 
la della S. M.- di Sisto V., e nelle altre Costituzioni 
de' suoi Predecessori. 
Stemma di N. S. i ^ Che ai soli Corrieri Ponti de) sia lecito por- 
soli Corrieri Pontificj. tare jj 8egnQ 0QB , Q Stemma di Nostro Signore , ed 

essi, oltre il segno, avrannole Patenti sottoscritte, 
e sigillate, per li quattro Corrieri di Gabinetto 
dalt Emo Signore Cardinale Segretario di Stato , 
e per gli altri da Noi , con intelligenza del So- 
praintendente Generale. E se alcuno ardirà, sen- 
za tale autorizzazione, portare lo Stemma sulloda- 
to , caderà nella pena di scudi cento, da applicar- 
si come sopra . 

i5 Che tutti li Giusdicenti nelle Provincie. 
Facoltàdi carcerare Città, ed altri Iuogbi dello Stato Ecclesiastico , ab- 

chi portasse tale Stem- biano autorità di far carcerare quelli, che ardisse- 
ma , trovandosi senta . • , ~ ?. : U A x 

la detta Deputazione. ro P ortare in petto lo Stemma di Sua santità , sen- 
za le suddette Patenti , dando a Noi subito 1' av- 
viso, ed allegandosi dal Contrnvventore di aver smar- 
rita la Patente i in questo caso , quando siavi a suo 
favore qualche indizio di verità, potranno i men- 
zionati Giudici rilasciarlo ^ purché presti una sicur- 
tà di scudi duecento, onde sia tenute presentarci 
dentro un congruo tempo al Sopraintendente Ge- 
nerale, Questo metodo stesso dovrà osservami con- 
tro li Ministri di quelle Poste, che si arrogas- 
sero il Privilegio di spedire Patenti olii di loro 
Famigliari , ed altri* poicliè tanto li Direttori *le- 
gli Ufflcj , quanto i Pontieri dovranno prender scri- 
ttoi le Patenti firmate , e registrate ne 11 1 
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Ufficiò generale delle Poste ; ed in caso di contrav* 
venzione 9 caderà il rèo nella pena di scudi cento 
da applicarsi, come di sópra si trova disposto. ? 

16 Che tutti li Corrieri, che entrano in Ro- 
ma, ed in altre Città dello Statò Ecclesiastico , Or- Corrieri, che cn« 
dinari, e Straordinarj , in Posta, o Cambiatura* ÌÌJSì 

; ' . ' ' , ' _ ' twno presentarsi ali 

debbano , prima, che vadano in altro luogo , pre- Officio Generale d'el- 
sentargi all'Officio del Sopraintendente Generale , e la Posta, 
suoi Deputati , con notificar loro d' onde vengo- 
no , e da chi siano spediti , e dove portano il di- 
spaccio , sotto le pene che si crederanno proporzio- 
nate alla mancanza . Soggiaceranno eziandio li Mae- 
stii ili Posta, o Postiglioni, che non condurranno 
i divisati Corrieri alla Posta di Sua Santità , alla 
pena di scudi tre per volta , ed anche ad altre cor- 
porali le quali , si estenderanno ancora su i Vet- 
turini , che tornando di fuori con i loro cavalli, e 
conducendo Corrieri non si saranno presentati a far- 
ne la divisata denuncia . 

17 Che tutti, e singoli Ministri , Corrieri , ed 

altri in qualunque modo addetti al servizio delle . ^? Tob ^ e lasciate 
Poste , debbano lasciare nella Dogana di Roma qua- *" eJSaegaJrai senta 
1 inique cosa diretta a qualsivoglia persona , benché il biglietto del Sopra- 
fosse privilegiata, ed essente, sottopeoa , in caso intendente Generale, 

di contravvenzione, del quadruplo dell'importo dei V ooi ".T 1 "'. 0 Man " 
»••*«•« r «. 1 • 1» u n dato del Proprietari», 

diritti Doganali per la prima volta, e di altre pe- 
cuniarie, anche maggiori , in caso di recidiva .Li 
Ministri poi della medesima Dogana non potranno 
consegnare qualunque cosa, siano fagotti , scatole , 
o altro, se non ricevono il biglietto del Soprai 11- 
tendente Generale , e suoi Ministri delle Poste, 
unitamente al mandato della persona , alla quale 
sono dirette , ancorché fossero , come porta il do- 
vere , pagati li diritti Doganali; riservandoci di 
prendere contro i Trasgressori le competenti misu- 
re di correzione, e pena. 

18 In occasione di dare nuove delie promoaio- Spedizioni detona 
ni ai Signori Cardinal: , che si trovano fuori di farsi dal Sopraintea- 
Roma, apparterrà al solo Emo Signor Cardinal Se- dente Generala . 
gretario di Stato lo scegliere tra le Guardie Nobili 

del corpo di Sua Beatitudine quello, che creder» 
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più opportuno , ed idoneo., alla spedizione , in coe- 
renza del nuovo sistema stabilito da Nostro Signo- 
re sotto il di 22. Settembre 1802. con biglietto di 
Segretaria di Stato, diretto a Monsignor Maggior- 
domo dei Sagri Palazzi Apostolici ; In caso poi , ohe 
si abbiano a fare spedizioni di tali nuove ai pa- 
renti del nuovo Porporato , o a qualunque altra 
persona , ed in caso ancora di spedizioni di altre 
nuove sì nello Stato Ecclesiastico , come in qualun- 
que parte del Mondo , esso Sopraintendente Gene- 
rale soltanto possa spedire Corrieri , e qualora alcun 
altro spedisse 3 o per se stesso partisse per le Po- 
ste , ovvero per quest' effetto in qualsivoglia altro 
modo mandasse senza licenza in iscritto del mede- 
simo Sopraintendente Generale , o snoi Ministri del- 
le Poste, sarà tenuto pagare, anche per via di ma- 
no regia , quanto avrà guadagnato per simigliarne 
nuova , ed inoltre soggiacerà alla pena di scudi 200. 
da applicarsi , come sopra , ed il Corriere, o Cor- 
rieri in altre pene, secondo la qualità del caso ,e 
delle persone , e la stessa pena incorreranno i Mae- 
stri di Postale loro Ministri , quando in simili ca- 
si di spedizioni fraudolenti somministrassero scien- 
temente cavalli, o altro comodo. 

T.Ui ÌU per P Tn,u" u . '? Che H ?°** eti > e , veruna persona di guai- 

Posta, senza licenza SlVOglia Stato, titolo, grado, dignità , e condizio- 
nò cambiar Cavalli per ne, molto meno Oste, o Vetturino possa dar ca- 
irtrad» , sé non aarà va |j, tant0 j n R orDa , quanto in altre Città „ e luo- 

5ftll» t ptriU > ' Gftì dello Stato Ecclesiastico , per andare in Posta , 

o Cambiatura a Corrieri Ordinar; , e Straordinarj , 
nè a qualsivoglia altra persona senza Guida , o con 
Guida, e molto meno cambiar cavalli, abbencbè 
ritenessero Poste fuori di Roma , se non saranno par- 
titi di qua con cavalli della Posta di Roma » e avran- 
no ottenuto licenza in iscritto dalla Segreteria di 
Stato , e con biglietto del Sopraintendente Gcne.- 

-ro»?'i i , rale;e partendo dagli altri luoghi del Dominio Porr 

tifìcio , se non sarà loro consegnato il permesso in 
' • scritto dalli Giusdicenti , o altri , sotto la pena del- 

la perdita delli cavalli, e scudi oeuto per volta, 
da applicarsi come sopra , e potrà procedersi con- 



* 
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tro i trasgressori ., qltcé la. denuncia 'dell' Accusai 
torc , the doT i.ii esser presentata nel termine di giof 4 
ni quindici , con jl detto di un solo test/nninio elea- 
gno di ■fede . pagando inoltre a tutte le Poste , eli© 
avra-n no percorse quel tanto, che importerebbe il 
pagamento delle corse, se avessero i viaggiato in Po* • 
sta-s, al qual pagamento' Saranno tenuti ancora i 
viaggiatori j-e qualora il contravventóre non abbia 
modo .di pagare detta pena pecuniaria , cada in al- 
tre pene corporali, coinè sarà di ragione.» 
e 20 Chiunque vorrà viaggiare ir* Posta , parten- 
do da. Roma , tlovrn prima ottenere la licenza , e h\*\ìe 
Passaporto dalla Segreteria di Stato , e poscia ilbii to pèSùoVrpen" 
ili ietto del Niprrmj tendente Generale , o suo MinU derei Cavalli di Post». 

sfrò deputato; ed in tutte le altre Città , e luoghi 
dello Mato Ecclesiastico , dai Giusdicenti più vi- 
cini alla Posta , in coerenza a quanto si è dispo- 
sto nel capitolo antecedente; ed lìnicaso di mancan- 
za . li contravventori (incorrano? nelle pene prescrit- 
te nel precedente articolo : e tale biglietto non do-i 
vrà darsi a gente sospetta 3 ma soltanto a persone 
cognite, esprimendo in quello il nome, cognome, 
e Patria (idi cbi prende là Postai, ed indicando la 
Strada, clie prende, compresi ancora li -Corrieri ' ; .. » 
Straordinarj. -, i , . ■ '* * ! • ,,, . J 

, 21 Non sia lecito a persona alcuna, di qual- 
sivoglia condizione , o dignità , tanto Ecclesiastica , S ta ff et t e e j a i tr 
quanto Secolare -spedire Corrieri in Posta , o Cam-. Spedizioni 6 i'i S«pJain- 
( ora ordina rj % o straor d i ::a r j , nè Staffette , nè tendente Generalo ,o 
Cavalcate in qualsivoglia modo, nè mandare per- «noi Ministri potranno 
sona alcuna a piedi, nè a cavallo, che facciano **" e ' 
esercizio di Corrieri., e di portare , e riportare let- 
tere, fagotti ,e gruppi di qualsivoglia parte del Mon-< 
do, sì per mare, oie per terra , tanto in Roma, 
ohe per lo Stato Ecclesiastico, anche sotto pretesto 
di proprio uso, e sotto colore di essersi così prati- 
cato., sotto pena di scudi SO'o. , da applicarsi nel 
modo altre volte detto 3 eli il Corriere , 0 altri spe- 
dito nel!' accennata; guisa cada in altre pene eorpo-r 
raii, e similmente cada sotto la medesima pena il 
,< Par. J. ;y ; H ... ' 
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portatole della Staffetta,, e le- persone r nwpìtdh4 
o a cavillò t ed -ritte sunnominate^ wòlend» T che 
le .suddette spedizioni debbano spedirsi àmfìv rispett 
tivi pm C ;:dt Posta delle lettere, per hiezzo dei 
Ministri, ohe : si trovano a tal effetto deputati. " 
Corrieri straordina- - 2a > Noni sarà lecito ai Corrieri ordinar; , e stra- 
rjdebb«Do«jcrvirsidei ordinar; 9 che partano da Roma o a cavallo con 
Uvalh delle Poste . guida , o io :JegBt> s servirsi di altri cavalline non 

di quelli delli Maestri delle Poste depnjtati, sotto 
le medesime pene detteci sopra, tanto a qualun- 
que Corriere» che li piallerà , come a chi li darà, 
t e partendo alcuno da Roma per la posta, o cara- 

, Lia tura con cavalli diversi dagli ora espressi * non 
^ l t V»!i possa alcuno dei Maestri di posta dargli cavalli da 

con ere,, sotto pena ciascuno di essi t e loro mini- 
stri di scudi cinquanta per volta ,da applicarsi co. 
me sopra , e di altre pene corporali , che saranno 
giudicate convenienti alla mancanza . 

23 Andandosi in viaggio per posta , o cambia, 
tura, o a viaggio lungo, ò a giornata colli cavalli 
addetti alle poste , non dovranno questi condursi 

.«j j «He Poste a( j alloggiare altre Osterie , che in quella della 

• ndandoa »ia»»io!ua- . . °% , , . „ . ,. 5 ^_ 

*v devono rifrescare posta, altrimenti i Maestri di posta > e loro garzo. 

« pernottare nell* Al- ni , e Ministri saranno soggetti alla pena di scudi 
tergo dell» Posta. dieci per ogni volta, da applicarsi come sopra, e 

nella pena medesima incorreranno ancora quegli 
. . Osti , Albergatori , ed altri, che nelle loro stalle ri- 

ceveranno , o daranno alloggio ai cavalli delle Po- 
ste, in quei luoghi però, dove sono le Osterie del- 
le poste y conforme in coerenza dei precedenti Ban- 
di , è stato definito per due sentenze emanate da 
Monsignor Mattei, e Monsignor Ma n frodi ni , am- 
bedue Uditori del Camerlengato , la prima nel gior- 
no 14 Aprile 1725. per gli Atti del Frauceschini , 
e l'altra nel giorno io. Gennaro 1738 per gli Atti 
del Conti Segreta rj di Camera , con che debbano 
•ssere serviti di buoni foraggi , ed a prezzi diecre* 
ti , e soliti , e che l'Albergo sia fissato insito co- 
modo , e prossimo alla situazione postale . Volendo 
per altro, che non possano detti Maestri di Posta 
dare a viaggio , 0 giornata li cavalli destinati per 
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scrvizio : delrPrinciipev a ptrbblicoVs© non- TÌmane 

la loro Po*ta provveduta ; secondò il , loro obbligò, 

eotto pene pecuniarie , ed anche corporali eoa* 

di contravvenzione . » 1 

- , a4 E accadendo, che qualche Vetturine , o 

^Albergatore , .e qualche parti cnlare persona * ci} e ri-- Mandar Cavalli a- 

tìene cavalli , ardisca ' darli per «iocL ad a n certo vanti, per cambiarli 

JuogO, ed ivi' fot* far trovare altri cavalli prepfc- • 1I * u Vetto f 1 a * 

_ ? ' i_- i« c ■ Jr'L proibito nelle Strada 

tati per cambiarli , e cosi esercitare fuori di po«. 

sta la Posta, vogliamo, ebe a veruna persona sia. 
lecito. 5 «otto qualsivoglia causa , pretesto, o que- 
siti , colore di praticare una simile cambiatura in 
quei luoghi, ov "è il corso ordinario delle Poste; 
In evento poi di qualunque contravvenzione , da 
provarsi col detto di un solo testimonio degno di 
lede, caderà il refrattario nella pena di scudi cen- 
to , oltre la perdita dei cavalli, e legni, ed inca- *• 
so di recidiva , si estenderà la pena anche a quel* 
la della, galera per tre anni : E similmente chi vor- 
rà valersi delle Vitture nelle strade 5 in cui corre 
la Posta, debba andare, e camminare di passo, 
ne potrà percorrere un tratto di strada maggiore di 
cinquanta miglia per ciaschedun giorno, sotto pena 
di scudi trenta per ogni volta , da applicarsi, co- 
me sopra , e di altre anche corporali contro il Vet- 
turino , o Postiglione, bene inteso, che sotto que» 
sta disposizione non resta compreso chi viaggia eoa 
j cavalli proprj, dei quali potrà servirsi' a- suo ar- 
bitrio , purché non venghino per istrada cambiati 
cavalli, sotto le pene nel caso di sopra commina- 
te . Peraltro nella strada da Roma a Civitavecchia, 
e vicendevolmente non è permesso alle Vetture di v 
fare il viaggio in un sol giorno, sotto < pena dei-la 
Stessa multa di scudi trenta. • IU o 

25 Chi avrà incornili eia tu il viaggio per la pò- 
sta , non potrà variare la posta in Vettura * qualo- Chi parte in Pona , 

' . . - , r . , 1L 1 x non potrà lasciare U 

ra non sia stato termo nel luogo del baratto per tre p of>ta ^ 8e „ on d„p 0 

giorni continui, e rara altresì proibito a chiunque i \ a permanenza di tra 

esclusi sempre i casi urgènti , ie di precisa neces-^ Giorni , né variar* la 

sità, di variatela vettura in posta t, sena!à licenza ^ l \7Vb"u UccnTa" 
del Giusdicente, ed il Giusdicente sarà cauto ili 
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non accordare tali lioenze ,* se prìmii'nirVsr sii as- 
sicurato, dei motivi . e ciò per non $ioi litote la : fu- 

r'4 e la latitanza ad alcuno , cliei^oles^' é)udère 
ricerche del Governo, e per evitare il preludi- 
alo 'delJ»« Poste percorse colla Vettura ; péro re- 
cita proibito a lutti i llaestn dette jPesre '4L dare , 
m. mutar cavalli- a quelli, che n volessero 1 vaiare la 
Posta in Vettura , © la Vettura ihpdsra } ed: in ca- 
so di lontra vvenaion© saranno solidalmente tenuti 
il viaggiatore, ed, il Ha estro di Posta , non meno, 
che il, proprietario dei cavalli, e della vettura a 
pagare alla posta antecedente . o susseguente al luo- 
go di dove sarà partito il proprietario i de' cavai li , 
o la vettura medesima, l'importare delle corse , e 
«oggetto il Postiere alla pena del carcere. 

26 Volendo chi vaili cambiatura prendere ca- 
A chi ▼iapgia in valli per .andare fuori delle strade postoli , debba 
posta, e devia dalla far capo al Maestro di Posta del luogo , da cui vuol 

Strada postale , eia deviare, quale avrà diritto, prelativauiente a qua- 
prefento il Maestro , 9 - 1 T7 - . ,. ' r . .. r t . » , 

di Posta riddar Ca- * unc I ue altro Vetturino, di portare il forestiere al 

Talli. luogo destinato, purché però colla deviazione dei 

cavalli suoi fuori di strada , non resti sguarnita del 
solito servizio la posta, nel qual caso potrà il pas- 
saggiere servisi di quei cavalli, che più gli piace- 
rà . e quanto al prezzo dovrà contentarsi di quello , 
che sia solito , ed altre volte praticato , e discor- 
dando le Parti, dovrà ricorrersi al Governatore lo- 
cale tanto per il prezzo, quanto per il numero dei 
cavalli, che si dovranno prendere per queste de- 
viazioni . 

Corredalo di Pao- 3 ? Tutti 15 Corrieri, che si spediranno così in 
li due per Posta io Roma , come in tutto lo Stato Ecclesiastico , o sia- 
«aao di spedisiooe. no di Nostro Signore , o di qualsivoglia altra per- 
sona , di qualunque stato , condizione , o dignità , 
dovranno pagare il corredaggio di due paoli per 
Posta , alla ripetuta cassa delf Officio generale, con- 
forme al solito, e mancando, oltre il dover essere» 
..fi coartati all' effettivo pagamento , saranno soggetti 

ad altre pene , che si giudicheranno proporzionate . 

a8 Nessun Maestro di Posta, Corriere, o Po- 
stiglione ardisca di far passare cavalli di posta > da 
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ftm. fffetAittl}' altra v sntta penai èb%cwàifcìéq4B&dk 
$a ìaj>plicèr>i.icome .anpra::'.N>è' si aammetkerà i U 

-jk*, dj jftesoite diati fonatati >dàl fbra<3ticre > eli oqaàlim- Non sia lecito tra- 
qtie gra<J<^ O «oodi£ione pobai C88«|0 Nel «asO'poi panare le Stazioni , se 
che h cavala, ni a ncatjsejo alla «posta , da cui^alctf- can2a Cavalli, 
no voglia jQQVHOjoiarc i I a i a i_ r ti io , o ad a 1 cuna di cju< l- 
le , per mft£ZO di: Ile quali feia > obbligato prbse^lnV 
tlcfi in ;cìob<' u,n di questi caféi* il pòfelieré dovrà fw- 
nre la fede/ in- scrit'to.di 'non' là-ver cavalli , ' e fcen 
questa potj h:ih iviag^iatorò nel primo caso prevaleV- 
si dfi cavalli di tliiHique. altro, pec ari \\ aie alla 
Posta successiva , alla quale , vista la fede .- do>- 
Vjra ti no n; utfl ì h i ea va Ili . e turi !" alt i o oasò sta ob- 
,hli«nt* il Postiglione-, che li a condotto i»l. forestie- 
re nella Posta mancante di cavilli , di • trapassare 
alla Posta vicina , senza arresto., o perdimento di 
tempo, e qualora arrivato a quésta seco» da Posta , 
ivi anche non si trovassero cavalli , debba trapas- 
sarlo alla terza, con ohe per altro ai dia r ai cavai- 
li il riposo di un'ora. 11 ri/resco sarà a oaricodel 
postiere , la di cui posta , per mancanza di caval- 
li , ha dovuto trapassarsi senza cambiare, ed un tal 
sistema si praticherà in tutte Je altre poste success 
si ve , nelle quali non vi fossero cavalli , talché l'ef- 
fetto sia, che non resti interrotto il camino , se non 
per il tempo del rifresco, e tutto ciò senza alte- 
rare, o. annuire le pene comminate contro i Mac* 
stri delle Poste , nelle quali si trovassero mancane 
ti li cavalli . 

29 Ordiniamo ^ e comandiamo , che tutti li Mae* 
stri di Posta dello Stato Ecclesiastico debbano sot- Alli Corrieri di N. 
to pena di scudi cinquanta per la prima volta , ed g. 8 \ diano con pron- 
anele maggiore, in caso di recidiva , riservare se m- tezza Cavalli di mi- 
pre, e tener pronti li cavalli di miglior qualità, gl^r qualità, 
pon buoni * e praftici Postiglioni, muniti di stiva* 
li , • cornetta a tracollo t e livrea, alli Corrieri or- 
dinar;, che hanno corso periodico, e regolare, ad 
effetto, che le loro corse non siano ritardate . 

1 m 3o (Jhe- tutti li Maestri di Posta siano oblìi- Obbligo del Po-tie- 
gati far passare il Corriere Ordinario, tanto nell' re di transitare i Cor- 
andare , quanto nel ritoruaré, in due ore al più rieri Ordinari da un» 

Posta ali* altra in ter- 
mine di due ore . 
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JifrgO fcU un* Posta ali 1 altra ,. sotto pena di solidi 
vestii per l%> prima volta ., e. maggi oro % iti caso di 
recidiva da applicai si sempre , come sopra , oltre 
altre pefce corporali. In esse pene cadrà eziandio 
il Ministro di quella Posta , per di cui mancanza , 
e difetto Li Corriere Ordinario «sarà; ritardato' piti 
•delle due ore suddette. E simigliane tnancanzu »i 
riconoscerà da41q annotazioni , ;i che in -tftguie* del 
proprio obbligo debbono farsi dà ogni Maestro di 
Posta nella solita lista deNa Cavalcata , «he porta 
seco il Corriere-, e cito riporta in Rotna al suo ti- 
-torno..: af m-Iv , :. :ip hi! a , t. /: •»*. :n ■■ » 
Si Per rapporto poi alle Sta flette brd ina rie , e 
straordinarie, inerendo particolarmente alf Editto 
pubblicato sotto il dì 4 Febbraro dell' anno i^S >. 
ordiniamo, e comandiamo , che nel giungere alla 
posta qualunque dispaccio recato da una Staffetta 
ordinaria , o straordinaria ogni Maestro di Posta , 
o suoi Ministri debbano puntualmente consegnarlo 
ad un esperto Postiglione, ohe deve portarlo alla 
Posta susseguente. Questo dovrà essere provveduto 
di un cavallo di buona qualità , affinchè nel de- 
corso di un ora , e mezza al più , compreso il cam- 
bio , possa giungere alf altra posta , ed anche do- 
vrà andar munito di stivali, e cornetta a tracollo , 
e suo valigino , ossia borza di vacchetta , dentro la 
quale recherà il Dispaccio , e Cavalcata , affine di 
evitare Ja perdita, e puntualmente consegnarlo ali* 
altro Maestro della susseguente Posta, al quale in- 
comberà nella lièta della Cavalcata scrivere Torà, 
ed il. giorno, che capiterà, e che rispettivamente 
partirà dalla- sua stazione. E se taluno delli Po- 
stiglioni come sopra spediti non presentasse la Ca- 
valcata al Maestro della Posta ove giungè , dovrà 
allora quell' i stesso Maestro di Posta render di ciò 
avvitato il Sopraintendente Generale; ma intanto 
per togliere ogni ritardo al corso di essa Staffetta , 
rimraarrà a lui il peso di supplire alla mancanza 
dello» medesima Cavalcata, o con una nuova lista 
stampata , iq-uando p abbia , o con formare un foglio 
manoscritto y in cui prinoipierà dal notare il giorno , 
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|;j' ( jpa 9 lfe]i; awivfcrfK StéffttUf nella TÉumJp^ 
sWi y : q, m^t^iYamept^.r^rftKfeUa stia jjarteriasr ,;peif 
pptepl; ponti nuare a fare loii^tesso* dagli mitrai MaeM 
stri d^lte, Pestd «qocf^^er fint> al luogo dov" è de- 
stinata la (in n re-ina dcd t Dispaccio ; il' Jlacstro. di 
P0?t* ipoi rfove arrivai, imprimo luogo il; Postiglio.* 
ne,^9Rfrar>vfn4orQ^,8afà < :4enuto denunziarlo' imme. 
diatamente, al gopnaj mentente Generale munen* 
tlusi JcHe prove aiti- a giustificare, che il ritardo 
è naj.ò> nella posta precedente / ed in caso d' ina* 
de rapimento- a questa presenzio ne > sarà esso puro 
tenuto per cooperatore al Ja mancanza, e SOttopov 
si# .al,la pena di giorni quindici di carcere. UDÌ*: 
rettore ^ o altro Ministro di posta del. luogo deità» 
destinazione del Dispaccio , dovrà effettuare il re- 
capito, senza, il minimo ritardo , ancorché la stai* 
fetta giunga in qualche ora della notte , Questo sa- 
rà altresì in obbligo di ritornare , con tutta la mag- 
gior sollecitudine 3 al Sopraintendente Generale il' 
detto foglio;,; o lista di Cavalcata, affine di rico- 
noscersi ehi avrà mancato nel suo dovere * o nel 
soverchio ritardo della corsa , o nello smarrimento 
della Cavalcata ordinaria * per poterlo faré (conde- 
gnamente punire. E' vietato a tutti; i Direttori, 
Maestri di Posta, e Joro Ministri di consegnare le 
staffette ad altri, fuori che ai Postiglioni incarica- 
ti del servizio di ciascuna di esse , sotto pena di 
giorni tre di carcere. Contravvenendo in tuttofo 
anche in minima parte alle suddette nostre ordina- 
zioni 9 qualunque Direttore, Maestro di Posta, o 
anche Ministro subalterno sia soggetto alla pena di 
scudi vénti per volta , da estendersi a maggior iom«i 
ma , in caso di recidiva, e ad altre pene corpora- 
li, secondo le circostanze , è gravezze dello loro 
mancanze da incorrersi irremùibilmente in qualun- 
que caso, di contravvenzione . Ad oggetto poi , ohe 
venga puntualuiente eseguito tutto ciò, che èstato 
di sopia disposto , vogliamo , che se il Maestro di 
Posta non sapesse scrivere , sia tenuto ritenere con., 
tinuamente al servizio una persona abile a scrive- 
re , e ciò non eseguendo , sìa lécito al Soprainten- 
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dente Genova le di destinare qurfl enfio \ eli e abbia 
1? inneità suddetta , a! t atte spcsti del mèd&umd'Màe- 
stro di. Posta , come pure Sótto ìè suddette pene 
ciascun Maestro di Posta sarà obbligato di ritene- 
re due valigiai , o siano borse 'di vacchetta nella 
ma nieta disopra indicala 1 dovranno- altresì! i Mae- 
stri di Posta de" cavalli* ritenere un libro da fornirsi 
a spese* del Maestro di Pefct* 1 uniforirié , e" kómpbi- 
sto di pagine numerate , e sottoscritto dal 'Soprai n- 
tendente Generale ^ o chi per esso, è dal Maestro 
di posta, in cui dovranno notare tutte le Staffet- 
te,' ohe passano per la lord posta . cófl' indicazio- 
ne* ìdéil' ora • dell' arrivo yje paVtenaa',^1 loogo di 
destinazione , e' su questo règisrtfo faranno il' loro 
estratto mensuale , per desumère il numero delle 
Staffette transitate , e lo rimetteranno alla Sopra- 
intendenza Generale delle' Poste i;> ' 

.SuCiàscun Pufetieré , élite Conduce valigie , Ó 

Ord.ne ai Portatori Staffette, tanto ordinarie, che' stpaOrdinerie da una 
di ValifTo di non par- 1t , , ' . ... . 

tire dalla Posta se P osttt a,i altra, consegnate che le abbia , non do- 

non avranno veduto vrà partire, se prima non Vede mettere incarnino 
mettersi in cor*o le a cavallo la Valigia, o «Sta fTetta , altrimenti incori 
^^l£^L° ar " rerli nella multa, come nél^ antecedente articolo. 

E conoscendo in ciò un' indebito trattenimerito nel 
ritorno alla sua posta, dovrà ! subito notificarlo al 
padrone, al quale incomberà darne pronto avviso 
al Sopraintendente -Generale , acciò si possa pro- 
cedere contro I i» tPa^gressori . •«>;?<•. 
». S3 Gomma oditi tuo, che li Maèstri delle posto 
ai IùSd?p£ re d ? debbano corrispondere fm di èssi coni loro cavai- 
rimettersi' li' Cavalli! ' c * oè "«attere vicendevolmente nelle loro stal- 
le:;' e levare ^ e rilevare i légni in caso di bisogno , 
pe?ctjè in tale forma njutandosi- una posta ooU'*l- 
tra j riùsoirà miglior* ii servizio pubblico; Gontrav-' 
veneadp m questo 1 nastro ordine soggiaceranno a, 
quid le: pentì, che lé circostante de' «rasi richiede- 
ranno, e ohe sarà da noi giudicato, dopo che sa- 
remo ìavvisati' dal menzionato Sopraintendente. Ce- 
neraio.'. >.i >:li <»t:ja«ii ci-. , y»'»?ir^ ■r..-. , j -. .* .« •• ft * 
-j/.'wty Noni'ferarlHà trt»i ad alcun 'Maestro di Post* , 
'M{nittr»y^-«l)efntatì esigere- niente di' più 
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di quello pòrta la Tariffa generale da Noi apprò- Divìeto di DOn M i- 
vata , ed in caso di maggior esigenza, resterà il gerei'cmniumentodcl- 
contraventòre , oltre alla restituzione del di più per- le Corredi più dell» 
eetto , sottoposto alla pena di giorni otto di carce* Tariffa, 
re , e pili ancora, secondo le circostanze della per- 
sona , che saia stata gravata, e della quantità ec- 
cessivamente esatta. 

35 Veruno dei Maestri di Posta, o suoi "Mi- 
nistri.* sotto, pen-a idi scudi- cento la prima Volta, Quando ti debba 
da estendersi anche all'opera pubblica per tre an-, preudere F sjuto del 
ni , in caso di recidiva, potrà pretendere di ob^ terzo » « quarto Ca- 
ligare i Passeggieri , che viaggiano per le Poste va,1 ° ' 

in cambiatura, a pigliare V ajuto del terzo caval- 
lo nei legni tirati da una sola Gubbia , e di due 
cavalli di più nei. legni tirati a quattro, o sei ca- 
valli , se non io quelle poste, dove , secondo la dis- 
posizione vigente , i Passaggieri hanno l'obbligo di 
prenderli , come si dichiara nelP Editto Tariffale , 
che. contemporaneamente su di ciò viene pubblicato. 

36 Non potranno i Postiglioni pretendere pet 

cadauna Posta una mancia di buonandata maggio* Benandata prefissa 
re di baj. 35., oltre a baj. o5. perGabbia allo &tal- Postiglioni, e pena 

Jiere , e quando, per conseguire di più , usassero * ont . ro d ! eMÌ C8, S cn ' 

i t i i i » \ • do di più. 

qualche sgarbo ^ e parole insolenti contro ì viag. r 

giatori , ovunque ciò accada > ad ogni istanza di 
quelli, saranno immediatamente carcerati. A tala 
effetto ognuno dei Governatori, e qualsivoglia al- 
tro Giusdicente che riceverà li reclami delli vian- 
danti , e realizzati i medesimi coli' opportuno giu- 
ramento, e le necessarie verificazioni , se vi saran- 
no , resta da noi autorizzato per procedere alla caty 
tura dell'insolente Postiglione, anche nella stazio- 
ne postale, d'onde è partito in ultimo luogo col 
viaggiatore , sebbene fosse situata fuori della propria 
giurisdizione , sempre però entro li confini dello Sta- 
to Ecclesiastico, usando bensì le cautele necessarie | 
ad evitare ogni sconcerto, Specialmente perchè in 
quella posta non venga a mancare il pubblico ser- 
vizio , e formando sulla medesima insolenza un sol- 
lecito processo sommario , che a noi avrà Ja cura 
Par. J. I 
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di rimettere al più presto, per poter dare al reo 

il castigo che merita. 
S'impone la ma»- 37 All'arrivo del Battistrada dei viaggiatori , 
gior speditezza nvlV d ovranno subito mettersi in ordine i cavalli pernt- 
attaccarei Cavalli air , . -n . . , , m • • i 1 

arrivo dei Le«*oi alle ** ccaTe , e non essendovi -battistrada , aJl arrivo del 

Fotte , e a* inculca i' legno alla posta, debbano subito prendersi i caval- 
•sattezza delaervixio. li, mettere i finimenti, ed attaccarli, senza mini- 
mo indugio , per qualunque pretesto , ed in caso 
qualunque di ritardo 9 sarà castigato, con multa il 
Maestro di Posta , ancorché assente . K iun Maestro 
di posta poi , o altro inserviente potrà o con paro- 
le , o con fatti fare il minimo affronto , disprezzo , 
ingiuria , o estorsione di qualunque moneta , ben- 
ché minima, ancorché solamente proposta, e (en- 
tità al forastiere, e mancando , oltre il carcere, 
dovrà subire altre pene, che saranno proporziona- 
te al suo mancamento . Similmente i Postiglioni nel- 
la partenza, arrivo, e durante il viaggio s dovran- 
no servire con speditezza , attenzione 5 e rispetto il 
forastiere, senza fermarsi volontariamente, e senza 
proferire motto, o faro atto alcuno di minaccialo 
disprezzo, o d'ingiuria, benché minima, e molto 
meno usare la più piccola violenza alla persona , 
o alla robba del forastiere , o minacciare di abban- 
donare il buon servizio , sotto pena ancora di es- 
sere inabilitati al servizio delle poste . Affinchè poi 
una tale inabilitazione non resti delusa , il Sopra- 
intendente Generale , col mezzo di una Circolare 
stampata vieterà a tutti li Maestri di posta dello 
Stato di prendere al servizio il Postiglione suddet- 
to , sotto la penale di scudi cinquanta da ripartir- 
si come sopra : Ed in coerenza li medesimi Maestri 
di Posta sotto la stessa pena avranno V obbligo in 
ogni mese di mandare al suddetto Sopraintendento 
Generale una nota distinta, col nome, cognome, 
patria, e sopranome del li stallieri, postiglioni, ed 
altri , che ritengono al loro servizio. In oltre cia- 
scuna posta dovrà fornirsi a spese del Maestro di 
Posta di un registro uniforme , e composto di pa- 
gine numerate, e sottoscritte tanto dal Soprainten- 
dente Generale , o chi per esso , che dal Maestro 
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di posta. Nel medesimo descriverà una per una le cor- 
se giornaliere, ed in esso libro li passaggieri pos- 
sono scrivere il reclamo, che vorranno fare contro 
la posta medesima, o la precedente, dovendo i 
Maestri di Posta prestarsi assolutamente di notifi- 
care ai Viaggiatori i nomi dei Postiglioni , che Ji 
hanno ferviti , se li richiedono . Da siuiile Regi- 
stro desumeranno li Visitatori le notizie concernen- 
ti il servizio , che si presta . 

38 E perchè i Postiglioni possano essere distin- 
ti dai Vetturini , dovranno in avvenire , nell* atto, * Poetiplinri de»o- 
ebe servono in Posta, esser vestiti dell' uniforme, "^^Votnformo 
che verrà prescritto a 1 li Maestri delle poste dal So- Bin Livrea preirriua, 
praintendente Generale, dovendo tale misura esse- ed altri distintivi, 
re a carico del li stessi Maestri delle poste, per 1* 
esatto adempimento; ed i cavalli delle rispettive po- 
ste dovranno essere guarniti della pelle di Tasso, 
c saonaglj, distintivi , che restano assolutamente 
proibiti alle vetture in generale. Li Postiglioni poi 
che essendo in servizio di posta , non vestiranno 1' 
Uniforme , saranno per la prima volta sospesi da 
tale esercizio per dieci giorni , la seconda volta per 
un mese , e la terza inabilitati affatto a servire nel- 
le Poste dello Stato Pontificio. 

So I cavalli ,cheavranno fatto il servizio del- 
la posta in cambiatura, non potranno nel ritorno . Dopo fatto il 

ii -n jii i a.' a' j • 8,0 io cambiatura non 

alla Posta, dalla quale sono partiti , adoperarsi per e perraeMO di mtu . 
vettureggiare, o altrimenti condurre persone nel repgiar© nel ritorno, 
loro ritorno , ed in caso di contravvenzione , il Mae- ctte fanno «Ila Poata. 
etro di posta, al quale appartengono, dovrà paga- 
re le corse , o corsa alla posta , da cui tornano i 
cavalli . 

40 I Maestri delle Poste saranno obbligati a 

mantenere Belle rispettive poste per servizio del «omero dei Caval- 
li i* 1 r 1 ... V j 1, li) rbe deve ntener- 
pubblico quel numero di cavalli da tiro , e da sei- asolte Pu«te. 

la, che sarà a ciascuno di essi imposto , o per mez- 
zo dei loro contratti , o con ordine a parte del So- 
praintendente Generale delle Poste . 

41 Sarà obbligo parimenti dei Maestri delle Numero dei Lejrni 
poste di tener fornite le loro Poste, oltre il solito da ritenersi™ f iasche- 
Traino , di due legni coperti per prestarli ai Viag- Ì ™ it \ U £$*»" > ' 
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giatorì , clic li ricercassero, dovendo quegli paga- 
re per un tal comodo paoli tre per ogni posta sem- 
plice , ed in proporzione per le altre di maggior 
distanzi a titolo di nolo per un legno tirato da due 
cavalli, e paoli sei per una carrozza a quattro po- 
sti . Ogni postiere , che mancasse di tenere tali le- 
gni in stato servibile, sarà tenuto pagare la pena- 
le di scudi Dieci, ed emendare il danno ai Postie- 
ri antecedenti , per il trapasso dei loro legni . 
I Postiglioni non p - . ^2 Nessuno Postiere potià prendere al di lui 
traoao entrare aU* i- gerv j z j 0 UH Postiglione us< ito da uu' altra posta - 

Vìzio, s«m*a il C» rti- . . . ., ./• , * • ^ n 

ficaio di buoni costumi s«* n fca che questi abbia il ceTtihcato di buoni co- 
stumi, e di buon servizio dal Postiere, dal qual è 
sortito; inconseguenza di che i Postieri saranno in 
obbligo di rilasciare gratuitamente simili certificati ai 
Postiglioni , che escono dal loro servizio, sempre 
che non abbiano <iiu«te ragioni da negarglielo . Si 
procederà contro i trasgressori alla pena di scudi 
Dieci . 

Proibizione eli Stac- 4^ Viene proibito tanto ai Postieri , come , ai 
c»r« per l« Strada por- j oro Postiglioni , di staccare per la strada porzioue 

i.ono dei > ™™»™ dei loro cavalli, coi quali saranno partiti dalle ri- 

quali «i e incomincia- . . \ 1 . r 

ta la Corsa. spettive poste 1 Viaggiatori, o Corrieri, sotto la 

pena da incorrersi solidalmente dai Postieri, e Po- 
stiglioni, di pagare ai Postieri successivi T impor- 
tare delle corse per i cavalli staccali , e cji otto gior- 
ni di carcere al postiglione , che commettesse una 
tale mancanza • 

Chi ordina il servi- 44 Qualunque particolare, clie ordinati i ca- 
ri,, di Posta alla P m- va |ij in p09U , e giunti questi alla di lui abitazio- 
che ''non ne ne T non volesse, o potesse servirsene altrimenti, 
surva, pagherà la me- dovrà pagare la metà della corsa per posta semplice . 
tà della Corsa. 45 Che tutti i Maestri di Posta siano sempre 

pronti, e vigilanti sì di giorno, che di notte, per 
N.lla Notte dae Po- uuto Clò che r j 92Uart i a j| loro u ffi c i 0 obbligando 

strilloni saranno di . * n . . « 

«ruard.a nella Scuderia almeno due Postiglioni nella notte a star di guar- 
per il pronto servizio . dia nella scuderia, e tenervi il lume acceso , e tut- 

toriò affinchè il servizio di Nostro Signore 9 e del 
pubblico sia fatto puntualmente , altrimenti in caso 
di contravvenzione saranno puniti a misura degli 
inconvenienti avvenuti per la mancanza . 
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46 Che ogni Maestro di posta dello Stato Ec- r .£*™ re ' i of,|* 
clesiastico debba nella sua Osteria di posta mene- u^uIcleuLa Pwta* 
re due camere di riserva , pulite , e con buoni let- 
ti , acciocché capitandoci persona distinta , possa 

avere un congruo, e comodo alloggio. 

47 Dovranno in ogni posta tanto delle lettere Stemmi da tenerli 
che dei cavalli, come anche nelle Osterie della wpra le Pi.rte de»'i 
medesima posta , oltre li soliti segni, essere offissi mPJ^^^SaÒ* 
li Stemmi tèi Sua Santità 'Regnante , del Cardinal ^llù *° * " 
Camerlengo, e del Sopraintendente Generale , es- . „ 
eluso ogni altro * A tal uopo saranno obbligati tut- 
ti H Maestri di posta dj giustificarne l'adempimen- 
to nel termine di un mese dalla data de! presen- . 

te , mercè , un documento sottoscritto dal Governa- 
tore , o altro Giusdicente, da trasmettersi al Sopra- 
intendente Generale , ed in caso di mancanza sia- 
no soggetti alla pena di scudi Dieci, da applicar- 
si nella forma altre volte espressa. 

48 Commandiamo , che li Maestri di Posta tan- Finzioni , e Privi- 
lo di Roma, che dello Stato Ecclesiastico per ser- Jj?j dei Moc5tri di 
vizio delle medesime siano preferiti ad ognuno in losta ec * 
provvedere quella quantità di grano, che per le 
loro persone, e famiglie gli occorrerà di anno in 
anno, come altresì nelle provviste delle Biade, Fie- 
ni, Strami , e Paglia per quel tanto» che bisogne- 
rà solamente, e non più , per servizio delle loro Po- - 
ste , e delle loro famiglie , ne possano in ciò essere 
impediti dalle Autorità locali, con che debbano li 
medesimi Maestri di Posta godere l'esenzione del pa- 
gamento tanto di qualunque Dazio d* introduzioné 
peri suddetti corrispondenti generi provvisti , quan- 
to di qualunque Tassa per li cavalli, che sono ad- 
detti al servizio della Posta, essendo così mente di 
Nostro Signore, e Nostra. *Tal prelazione competa 
alli suddetti Maestri di Posta anche negli affitti, 
ossiano vendite e di Prati a prezzi eguali , ed in 
caso di controversia sul detto prezzo, debba starsi 
al giudi in» dei pubblici rispettivi Periti; e qua- 
lora fosse già seguito il contratto di tali cose con 
altri, debbono li suddetti Maestri dì posta , o suoi 
Ministri, e Deputali essere preferiti per quelli giusti 
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prezzi , per f quali si trovasse come sopra fatta ad 
altri la vendita . Dovranno per altro li Maestri di 
Posta per l'effetto di godere dell'esenzione, e pre- 
lazione, in ogni anno dare al Sopra to tendente Ge- 
nerale nota distinta delle persone, e delli cavalli , 
ohe sono addetti alle rispettive poste, e della quaa. 
tità dei generi, che gli sodo necessari di provve- 
dere , perchè colla norma di questa nota possano 
regolarsi i giudizj, che spesso insoigono tra i pro- 
prietà rj , e li Maestri delle Poste . 
Prelazione «opra le . Sarà. pu»e in libertà , e facoltà del Soprain- 

tanto gli Affici* delle ten ^ ente Generale il potere ( dopo averne data a noi 
Lettere, quanto le sta- parte) in qualunque Città, Luogo, Terra, e Ca- 
z ioni dei Caralli . stello, ove saranno le poste, stabilire , e permet- 
tere tanto la stazione delle poste delle lettere , quan- 
to quelle dei Cavalli, e l'Osterie delle medesime 
in quei siti, benché affittati, che stimerà più com- 
modi, e vantaggiosi per il maggior servizio del pub- 
blico. Inoltre della già detta prelazione dovranno 
godere i Maestri di posta anche nel caso di loca- 
zione dei fienili, stalle, e rimesse vicine, o con- 
tigue alla posta , giustificandone però al Soprain- 
tendente Generale la necessità . E questa prelazio- 
ne s'intenda , che non debba mai aver luogo nel- 
le case, fienili, stalle, o rimesse , che aervono all' 
Proibizione di ese- U8 » del padrone di esse . 
catare Cavalli ed al- 5o Proibiamo espressamente , che li cavalli , fo- 
tro addetto alle Poite. ra agi , st ig|j 3 ed attrezzi delle poste possano essere 

levati , esecutati , o in qualunque maniera arresta- 
ti , e se contro la presente proibizione qualunque 
Ministro di Giustizia attentasse alcnn'atto, incor- 
rerà nelle pene anche corporali più gravi , e l'ese- 
cuzione sarà nulla . 

5t Sarà peso dei Maestri tutti delle poste , do- 
po otto giorni della pubblicazione del presente Bou- 
Obbljgo ai Maestri do, immediatamente notificarlo alli loro Postiglio- 
di Posta di notificare ni, o corresponsali , giacché essi ancora saranno te- 

ti.SJ?'? Ba l d lf nuti al,a totaIe osservanza del medesimo, sotto ] e 
repellivi loro Dubai- 1,. . » . ». . ' 

temi. pene suddivisate in evento di qualunque trasgres- 

sione . A tal uopo si procederà per inquisizione s e 
per Officio , con il oorrispondente rigore. 
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5a In ciascuna posta di cavalli s oltre la Tarif- 
fa , e Bando . che devono tenersi sempre attaccati , Obbligo ai Mostri 
ed in luogo vWbile al. pubblico , « dovrà sopra la «^^SESE 
porta principale scrivere a grandi caratteri con ver- pa | e della Posta la d - 
nice nera . a campo chiaro , la dimensione della Po- menzione, il prezzo 

sta , il prezzo della corsa , e buonemani , e se detta d , c,Ia , 9?"*» e ,*f p 
ni j j i i« * • „ j in • , de il diritto. del te - 

Posta {lode del diritto deli ajutO . zo , e quarto Cavallo 

E finalmente per r esatta osservanza di tutte , e 
singole prescrizioni fiu 9 ora enunciate, ordiniamo, 
e coni in andiamo , che tutti li Governatori , ed al- 
tri Giusdicenti dei Luoghi , nei Territori dei qua- 
li si trovano le stazioni delle poste, debbano, co- 
me nostri Delegati , invigilare all'esatta esecuzione 
di tutte le còse qui contenute , ed in caso di tras- 
gressione tanto delli Maestri di Posta^ che dei Po- 
stiglioni, si diano il carico , alle rappresentanze dei 
Viaggiatori amminicolate da un sol Testimonio , an- 
corché famigliare, e compagno di viaggio, ed in 
mancanza , alla deposizione giurata di essi , in ca- 
so, che fossero èoli , procedere all' arresto sì dei Po- 
stiglioni, che dei Maestri di Posta, in coerenza a 
quanto si è stabilito di sopra all' Articolo 37 , e 
formando gli Atti in regola , fino inclusivamente 
alle competenti contestazioni delle risultanze proces- 
suali, e dell'incorso penale , debbano trasmetterli 
a Noi direttamente , per sentirne in seguito le 
Nostre determinazioni : Poiché in caso eli trascura n- 
za , saranno responsabili al Principato , ed a Noi , 
e si procederà anche contro di loro con quei 
mezzi , che saranno proporzionati . E siccome può 
accadere , che li Maestri di Posta , o li loro Po- 
stiglioni , o altr' Inservienti nelle Stazioni di Cam- 
pagna , ove non esistono Giusdicenti, aggravino in 
«qualunque modo o con parole , o con fatti il Viag- 
giatore, ovvero non adempiano tutte le ordinazio- 
ni ingiunte loro nel presente Bando , perciò voglia- 
mo, che giunto il forastiere al primo luogo popo- 
lato, dove esiste il Giusdicente, debba questi alla 
di lui rappresentanza , amminicolata nella forma 
di sopra espressa procedere. 

Il presente Bando pubblicato che sarà in Roma 
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alla Posta Pontificia, alla Curia Innooenziana , ed 
altri luoghi soliti, in Ferrara , in Bologna * in Ro- 
magna, in Pesaro, Urbino , Marca , ed altre Città/, 
Terre, e Luoghi dello Stato Ecclesiastico, astrin- 
gerà qualunque persona, come se gli fosse. stato per- 
sonalmente presentato . , . ; " • !*« 

Dato in Camera Apostolica questo dì 24 A- 
gosto 1816. 

. t . • ■ • • . • i 

B.CARD. TACCA Camerlengo di S. C. 

• i: >) i : | lì. • ' ! i ' : ■ 

... ; ^Domenico Attanasio Uditore. ■;«.-.! 

• • • ! : * • 
, • • . . : . ' : - f . 

L. Salratori Seg. 9 e Cancell. della R. C. A. 

1 j 1 • « t ci , | . . . * j • » » • ■ - . 

i:' ' . ■ '!• I ■ ' " ' ' ' 7 • Ì ■ 

•' ' . ■ 1 • ,. "". I'*' 

/ EDITTO E TARIFFA GENERALE 

... .... 

j Per le Corse de' Cavalli delle Poste . . 
, ,v„ „,„, dello Stato Ecclesiastico. ' x 1 

BARTOLOMEO del Titolo di San Silvestro in 
Capite , Prete , Cardinal Pacca della 
S. R. C, Camerlengo . 

I^egolamenti , e Tariffe, per le «Poste dello 
Stato Ecclesiastico , onde rimuovere le questioni, 
che tutto giorno insorgono , con provvedere conve- 
nientemente a diversi importanti oggetti concernen- 
ti P utile qta bili mento delle Poste, per il buon ser- 
vizio dei Viaggiatori , quali Regolamenti si ema- 
nano da Noi , valendoci dei poteri conferitici da 
Nostro Signore, ed ordinando però, che siano esat- 
tamente osservate le presenti nostre disposizioni. 

1 1 Postieri debbano nel termine di giorni ve ri- 
ti aver rimesse nelle .mani del Sopraintendente, Ge- 
nerale alle Poste le Leggi , e Tariffe antecèdenti, 
pienamente da noi derogate . 

2 I Poslieri dovranno essere muniti di nostra 
approvazione , contestata da Patente, registrata an- 
cora nelf Officio Generale delle Poste di Roma . 
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3 Verun Postiere non potrà dàre cavalli ad al- 
cuno , per intraprendere il viaggio in Posta , senza 
una licenza in scritto , o Passaporto della Segrete- 
ria di Stato in Roma , e nelle Delegazioni senza li- 
cenza del Giusdicente locale , o del luogo più vi- 
cino alla Posta , ove il viaggiatore cominciasse a 

» or» ... 

percorrere la Posta , da rilasciarsi tale licenza gra- 
tis . Sono eccettuati da queet' ordine i Corrieri or- 
dinar; , e straordioarj , staffette, e tutto il servizio 
appartenente al Dipartimento generale delle Poste , 
per i quali la licenza verrà data dal Soprainten- 
dente generale alle Poste in Roma, e dai rispetti- 
vi Direttori di Poste delle Città , e Luoghi dello 
Stato Ecclesiastico, sotto le pene espresse nell'Ar- 
ticolo 19 20 e 21 del Bando Generale. 

4 Li Corrieri Straordinarj devono servirsi dei 
cavalli delle Poste, e se fossero partiti con caval- 
li o proprj , o di altri presta-ca valli , H Postieri non 
potranno dargli cavalli da correre, sotto le pene 
disposte nelP Articolo 22 del detto Bando Generale. 

5 I cavalli delle Poste andando a viaggio lun- 
go, devono rifrescare, e pernottare nell' Albergo 
della . Posta . 1 Postieri però non potranno dare i 
cavalli a viaggio, se la Posta non rimane provve- 
duta di un numero sufficiente di cavalli 9 secondo 
il loro obbligo, a forma del disposto n eli' Art. 23. 
del suddetto Bando. 

6 llandar cavalli avanti per cambiarsi alle vet* 
ture nelle strade, ove sono le Poste, resta proibi- 
to a chiunque di qualsivoglia grado , e condizione, 
aotto le pene prescritte all' Art. 24. del Bando. 

7 Chi parte in Posta , non potrà lasciare la 
Posta , se non dopo la permanenza di tre giorni,, 
nè variare la vettura in Posta , senza la debita li- 
cenza della Segreteria di Stato in Roma , e dei 
Giusdicenti nelle Delegazioni dello Stato Ecclesia- 
stico , com'è disposto nell'Art. 25. del Bando. 

.1: 8 1 Postieri Sono preferiti nel dar cavalli a chi 
viaggia in Posta, quando voglia deviare dalla stra- 
da 9 ove sono le Poste , come alf Art. 26, del Bando . 
Far. L K ; . 



9 Non sia lecito di far passar cavalli di Posta 
da una posta all'altra. Nel caso però, che man- 
cassero i cavalli alla posta, da cui alcuno voglia 
cominciare il viaggio , il postiere della posta , dove 
mancano, dovrà fare la fede in scritto di non aver 
cavalli 3 e con questa potrà il Viaggiatore preva- 
lersi dei cavalli di chiunque altro, per arrivare sol- 
tanto alla posta successiva , alla quale, VISTA LA 
FEDE IN FORMA LEGALE, dovranno mutarsi 
i cavalli. Se poi mancassero i cavalli in alcuna di 
quelle poste, per mezzo delle quali il Viaggiatore 
è obbligato di proseguire il viaggio, i Postiglioni, 
che hanno condotto i viaggiatori nella posta man- 
cante di cavalli, sono obbligati di trapassare senza 
alcun trattenimento; e qualora, arrivati all'altra 
posta , ivi anche non si trovassero cavalli , debbo- 
no trapassarli alla terza , con che si dia ai cavalli 
il riposo di un'ora . Un tal sistema si praticherà 
in tutte le altre poste successive, nelle quali non 
vi fossero cavalli, per l' effetto, che non resti in- 
terrotto il camino, se non per il tempo del rifres- 
co ; e ben' inteso, che in ogni posta mancante di 
cavalli il Postiere debba fare ai Postiglioni, che 
trapassano , LA FEDE IN SCRITTO della man- 
canza di cavalli , la quale dai detti Postiglioni do- 
vrà esibirsi ai postieri delle poste successive , co- 
me si è prescritto nel primo caso . Per le pene da 
incorrersi , si abbia relazione all'Art. 28. del Bando. 

10 I Po9tieri devono riservare, e tener pronti 
'li cavalli di miglior qualità, con bnoni, e pratti- 
ci Postiglioni, muniti di stivali, e uniforme, o li- 
vrea per il corso periodico, e regolare delli Cor- 
rieri ordinar), ad effetto, che le loro corse non sia- 
no ritardate , volendo , che siano transitati da una 
posta all'altra nel termine di due ore , sotto le pe- 
ne prescritte negli Art. 29. , e 3o del Bando . 

11 Tutte le Staffette ordinarie, e straordina- 
rie devono esser servite nel preciso termine di un' 
ora, e mezza da una posta all'altra da un'esperto 
Postiglione, vestito di uniforme, munito di stiva- 
li, e proveduto di un cavallo di buona qualità , e 
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di tra Valigiuo , o sia Borsa di vacchetta a traool* 
la, dentro del quale recherà il Dispaccio, e Ca- 
valcata, che si spedisce; e giunto il Postiglione air 
Ja posta susseguente , dovrà consegnare il dispaccio 
al postierc, o suo Ministro , al quale incomberà scri- 
vere nella lista della cavalcata fora, ed il giorno 
dell'arrivo, e l'ora della partenza dalla sua stazio- 
ne . Se taluno dei Postiglioni non presentasse la ca- 
valcata al postiere^ ove giunge, quell' istesso postie- 
re dovrà rinovarla, con notarvi il giorno, e l'ora 
dell'arrivo, e 1' ora della partenza, sarà, tenuto di 
denunziare immediatamente al Sopraintendente ge- 
nerale il Postiglione mancante. 11 portatore del di- 
spaccio per Staffetta è obbligato di vederlo partire 
dalla posta, ove esso l'ha consegnato; a forma in 
tutto, e per tutto al dispostò netti' Art. 3i., e 32. 
del Bando . 

12 I Postici i devono a vicenda rimettersi i ca- 
valli , e prestarsi un vinccndevole ajuto in caso di 
bisogno per qualunque inopinato avvenimento , co- 
me all' Art. 35. del Bando . 

iS 1 posti eri , e loro postiglioni non devono esi- 
gere per le loro corse tin' emolumento maggiore di 
quello prescritto nella Tariffa da noi approvata, 
sotto le pene . in caso di mancanza, comminate nelP 
Art. 34 del Bando. 

14 L' ajuto del terzo, e quarto cavallo non po- 
trà esigersi che in quelle poste , nelle quali si tro- 
va accordato nella Tariffa generale, sotto le pene 
in caso di mancanza come all'Art. 35. 

15 La Benandata prefissa ai Postiglioni è dp. 
baj. 35 per cadauno, oltre baj. o5 per Guhbia allo 
stalliere per ogni posta, sotto le pene, in caso di 
mancanza, prescritte ne'l'Art. 36. del Bando. 

16 All'arrivo del Battistrada, e non essendovi 
questo , all'arrivo del legno , immediatamente si de- 
vono mettere in ordine ìi cavalli per attaccarli sen- 
za minimo indugio, e si deve rendere ?u n* esatto se r.- 
vizio . A tale effetto in ciascuna posta dovrà tener- 
si un Registro uniforme, e composto di pagine nu- 
merate, e sottoscritte dal Sopraintendente geneta- 
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le» o suo Ministro, e dal postìere , nel quale sa- 
ranno segnate una per una le corse giornaliere ; e 
li passeggieri possono scrivere il reclamo, che vor- 
ranno fare contro dei postiglioni , dei quali i po- 
sticri, o loro Ministri indicuranno i nomi ad ogni 
richiesta, in tutto, e per tutto coni' è disposto nel V 
Art. 37. del Bando. 

17 Li postiglioni devono avere Dell' atto del 
servizio l'Uniforme, o Livrea destinata, e cosigli 
altri distintivi prescritti, sotto la pena, in caso di 
mancanza, come all'Art. 38 del Bando. 

18 Dopo fatto il servizio in cambiatura , è proi- 
bito espressamente di vettureggiare nel ritorno dei 
'cavalli alla loro posta^ sotto le pene, in caso di 
contravvenzione , come all'Art. 39 del Bando. 

19 Sono obbligati i Post ieri • di ritenere nelle 
loro poste quel numero di cavalli da tiro, e da Sel- 
la, che sarà a ciascuno di essi impósto *o per mez- 
zo dei loro contratti, o con ordine a parte del So* 
praintendente Generale . come all'Art. 40. del Bando. 

20 Li Postieri devono avere nelle loro poste 
un Traino ,'e due leghi coperti per prestarli ai viag- 
giatori , a forma del disposto dell' Art. 41- del Bando . 

21 Li Postiglioni non potranno esser presi al 
servizio delle Poste senza il- certificato dei buoni 
costumi, come all' Art. 4'2- del Bando. 

22 E' proibito ai Postieri, e Postiglioni di stac- 
care per la strada porzione dei cavalli, coi quali 
sono partiti dalla posta , come alf Art. 43. dei Bando . 

23 I viaggiatori,: che ordineranno i cavalli di 
postai, giunti^ che siano alla loro abitazione, se 
«non vorranno più servirsene, dovranno pagare la 
metà della corsa, considerata per posta semplice, 
come all' Art. 44- del Bando . 

24 Nella notte i postieri saranno obbligati di 
tenere in guardia due Postiglioni nella scuderia per 
il pronto servizio , e con il lume sempre aeceso, 
come all' Art. 45. del Bando . 

25 Li Postieri sono obbligati di ritenere nelle 
loro Locande, o Alberghi della Posta due camere 
di riserva^ con buoni letti, acciocché capitandoci 
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persona distinta , possa avere un congruo, e com- 
modo alloggio , come all' Art. 46. del Bando . 

26 Li Posteri dovranno ritenere sopra la por- 
ta principale della Posta I' arma di Sua Santità Re- 
gnante, del Cardinal Camerlengo, e del Sopiain- 
t e udente Generale , come all' Art. 47- del Bando . 

27 Li posti eri saranno obbligati di tener scrit- 
to sulla Porta principale della poeta la dimensione , 
il prezzo delkt Q<"»*sa * e se gode il diritto del ter- 
so-, e quarto cavalli© , .come all' Art; 5*. del Bando . 

• .*• ■ f!; I • • )i » . • - ; . . , i. \ . ' _ * 

PER LE CORSE E CAMBIATURA 

■\ a8 Le sedie a due ruotò , che non eccedono 
il carico, ordinario di tre persone , >e> di un discreto 
Baulle , dovranno essere tirate da due soli cavalli , 
eccettuate le peste , pelle quali è descritto in Ta- 
riffa il terzo cavallo, e qualora il carico ecceda il 
detto numero di persone , ovvero , oltre Y indicato 
Balille , vi fosse altro valigione,o Imperiale, dovrà 
in ciascuna posta ordinaria attaccarsi il terzo caval- 
lo senza postiglione, ed in quelle, in cui si trova 
descritto in Tariffa , dovrà attaccarsi il quarto: So 
poi oltre le indicate cose, vi fossero altri Baulli , 
Valigie etc. allora si pagheranno òaj. 20. di più 
per ognuna di dette specie 9 dichiarandosi ^ che , 
sottonome di Baulli, non s' intendono mai compre- 
se le casse da soma , che- si proibisce poterle por- 
tare dietro i Calessi . 

29 I legni denominati Carrettelle leggiere in- 
trodotte invece dei Calessi , benché abbiano quat- 
tro Ruote , con tre sole persone, e carico discre- 
to, o di una sola va scia , o valigia , o piccolo 
Baulle , dovranno essere attaccati da due cavai*- 
li , ed il terzo ove è descritto senza postiglione : 
Essendovi più persone , o carico superiore al di 
sopra stabilito, si attaccamano quattro cavalli, 
e due di più dove son descritti, considerandosi 
allora come i Legni, e Carrozze a quattro Ruote 
delle quali si parla all' Art. seguente . 
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3o I Legni, e Carrozze a quattro Ruote o eoa 
timone , o con forcina, dovranno essere attaccati 
da quattro cavalli , purché il carico non ecceda// 
numeix> di sei persone , con un Baulle al di fuo- 
ri, e se oltre il detto numero di persone , e indi- 
cato Baulle, o altro equivalente al medesimo, vi 
saranno due persone di più o un 9 altra persona , 
ed altro Baulle , e Valigia , ed Imperiale, dorran- 
no attaccarsi sei cavalli 9 oltre V obbligo in tutti i 
casi dei due cavalli di più nelle poster in cui so- 
no prescritti in Tariffa, e se, oltre 1* indicato cari- 
co , vi saranno ancora altri Baul li , Valigie etc. al lo- 
ra sì pagheranno baj. '20. di più per ciascuna spe- 
cie in ogni posta . 

Si 11 prezzo delle Corse resta fissato a baj. 
So. per ogni cavallo per posta semplice , e così a 
proporzione . 

3a Ogni pariglia di cavalli dovrà avere il suo 
Postiglione, per il quale si stabilisce la buona ma- 
no di baj. 35. per posta semplice per ciascuno , e 
così a proporzione per le poste più lunghe, oltre òaj. 
5 per posta da infasciarsi allo Stallino per ogni 
Gubbia di cavalli . 

33 Tutti i Corrieri tant' Ordinari, che Straor- 
dinarj , che condurranno seco loro forestieri , do- 
vranno pagare baj. 3o. di piti per ciascun Fora- 
stiere per ogni posta semplice , e così a proporzione. 

34 Per li Corrieri Straordinarj in Diligenza , 
o che viaggino a cavallo con guida, o in legno con 
due cavalli, è stabilita la corsa a scudo uno* e 
baj. 20. per posta semplice, e cosi a proporzione. 

35 Tutti i suddetti Corrieri Ordinar) , e Straor- 
dinarj non saranno obbligati di prendere, nè di pa- 
gare i cavalli di ajuto nelle poste , in cui sono sta- 
biliti in Tariffa. 

3ó // prezzo delle Sta ffette sarà di baj. 60. 
per posta semplice per le poste nello Stato Pon- 
tificio , compreso il Corredage[io . 

37 Perii cavalli da Sella in accompagno dei 
legni baj. 40. per ogni cavallo per ogni posta sem- 
plice , c così a proporzione . 
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38 Per li legni , che dalli postieri si Sommini- 
strano ai viaggiatori di posta in posta, se li legni 
sono a due Ruote * è fissato il prezzo di baj. 3o 
per ogni posta semplice , ed in proporzione per 
le altre di maggior distanza , se poi li legniaono 
a quattro Ruote , ed a quattro posti il prezzo è 
fissato a baj. 60. per ogni posta colla suddetta 
proporzione, come all'Art. £t. del Bando. 



. TARIFFA GENERALE 

PRIMO VIAGGIO 

Da Roma a Bologna per la Via 

delle Marche. Posto 



1 » 



4 



'a Roma alla Storta essendo Posta Reale 1 £ 
. Nel ritorno dalla Storta a Roma .... 1 3 
Dalla Storta a Baccano .... 1 
Da Baccano a Monterosi . . . .1 
Da fllonterosi a Nepi . . . | 
Da Nepi a Civita Castellana . . .1 
Da Civita Castellana a Borghetto . . J 
Da Borghetto ad Otricoli . . . 

3 cavallo da Boi-ghetto ad Otricoli, e non 
viceversa 

E per i legni a 4 , e 6 cavalli s -v cavalli 
di più 

3 Cavallo da Borghetto a Civita Castellana 
- E per i legni 14,06 cavalli 2 cavalli di più 
Da Otricoli a Narnl . . . * . 1 
3 Cavallo da Otricoli a Narni , c viceversa 
E peri legni a 4,0 6 cavalli , 2 cavalli di pia 
Da Narni a Terni . . . . .1 
Da Terni a Strettura . . . . 1 
Da Strettura a Spoleto . . . .1 
3 Cavallo da Strettura a Spoleto , e vi- 
ceversa 

E peri legni a 4 , 0 6 cavalli , 1 cavalli di più 



8<? Poste 
Da Spoleto a Le Vene . . ' . . 1 
Da Le' Vene a Foligno i : . • * 
Da Fuligno a Case nove ... 1 
Da Case nove a Seravalle * 
3 Cavallo da Casenove a Seravalle , e non 
viceversa 

E per i legni a 4 , o 6 cavalli , 2 cavalli di più 
Da Seravalle a Porrtela Trave 4 .1 
Da Ponte la Trave a Valcimara . . . 1 
Da Valcimara a Tolentino * . 1 

Da Tolentino a Macerata . . 1 £ 

Da Macerata a Sanibuchèto * . . 1 
A Fermo ..... 3 
Da Sambui-licto a Recaoati . . >• . 
3 Cavallo da Sainbucheto a Recanati, e 

non viceversa 
E per i legni f a 4 * 0 6 cavalli , 2 caval- 
li di più 

Da Recanati a Loreto J 
Da Loreto ad Osimo .. . ... . 1 

3 Cavallo da Loreto a Recanati , e non vi- 
; ce versa , 
E per i legni a 4» 06 cavalli, 2 cavalli 
di più 

Da Osimo ad Ancona . . . . 1 £ 
Da Ancona a Case Bruciate . . . 1 ± 
Terzo cavallo da Ancona a Osimo , e non 

viceversa 

E per i legni a 4 06 cavalli , due caval- 
li di più . 

Da Case Bruciate a Sinigaglia . . i 
Da Sinigaglia a Marotta . . . .1 
Da Marotta a Fano .... 1 
Da Fano a Pesaro . . . . . I 
Da Pesaro alla Cattolica . . . .1 
Terzo cavallo da Pesaro alla Cattolica , e 

non viceversa. 
E per i Jegni a 4, o 6 cavalli due cavalli 
di più 

Dalla Cattolica a Rimini . . , . 1 ^ 
Da Rimini a Savi_rnano .... 1 
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Da Sa vignano a Cesena j ; s m % 

Da Cesena a Forlì . . . ^ • 1 4 
Da Forlì a Faenza . . ... .. . x 

. A Ravenna . . » a £ 

Da Faenza ad Imola .... i 

Da Imola a S. Niccolò ' . . . . % j 

A Lugo % 

Da 5. Niccolò a Bologna i 

Da Bologna a Samoggia . : . j 

Da Samoggia a Modena . . . » i 

Modena . . 

SECONDO VIAGGIO 

/ Da Bologna al Confine della Toscana 

Da Bologna a Pianoro . . . . i £ 
Da Pianoro a .Lojano . . 4 i ^ 

Terzo cavallo da Pianoro a Lojano , e non 
viceversa 

E per i legai a 4 , o 6 cavalli , a cavalli di più 
Da Lojano alle Filigare . . i 

Le Filigare 

TERZO VIAGGIO 

Da Bologna a Ferrara 

t)a Bologna a Capo d'Argine . . ì 
Da Capo d" Argine a mal' Albergo . » i 

Da Mal'Albergo a Ferrara . . , i £ 
Ferrara . 

QUARTO VIAGGIO 

Va Ferrara agli Stati Veneto Modanese * 

Da Ferrara a Boodeno . . , . I | 

Da Bondeno a dermide . . . i \ 

Da Bondeno al Finale . * « * i 
Far. I. L 



\ 

a rfT 8d Poste 

Dat Ferrara. al Pdnte Lago Scorò . . ^ 
Da Ferrara* alla Poi esella per la Strada dei 

• r Ponte Lago Scuro « . . - . 3 
Pef la Strada di Francolino i v /. ✓ . I J 



i 



i i QUINTO VIAGGIO ; i. 

; Da Roma a Bologna per la Via del Furio . i 

Da Roma sino -a Foligno* 1 fei osservi il primo 

viaggio . 

Da Foligno a Ponte Centesimo 
Da Ponte Ceritésimo aNocera 
Da Nocera a Gualdo 
Da Gualdo a Sigillo 
Da Sigillo alla Scheggia 
Dalla Scheggia a Cantiano 
Da Cantiano a Cagli . . . k . . . * 

Terzo cavallo da Cantiano alla Scheggia, 
e non viceversa . 

E per i legni a 4 ,o 6 cavalli 2 cavalli di più 
Dar Cagli ad Acqualagna . . . ■»•: ■ .J . | 
Da Acqualagna a Fossombrone . . i 
Da Fossombrone a Calcinelli . . .1 
Da Calcinelli a Fano . . y . . i 

Da Fano a Pesaro i 

Da Pesaro a Bologna , e confine dello Stato. Si 

osservi da Pesaro il viaggio primo 

SESTO VIAGGIO 

. • • • ' . .. •: 

Da Roma al Confine Toscano per Perugia 

Da Roma fino a Foligno si osservi il primo 

via2;iio . 

Da Foligno agli Angeli . , i . 5 . ì 
Dagli Angeli a Perugia .... 1 
' 1 Terzo cavallo da gli A rigeli a Perugia , e non 
viceversa. 

1 E per i legni a 4 , o 6 cavalli , due caval- 
li # di più . 
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Da Perugia alla Magione ; ; , % £ 
Terzo cavallo da Perugia alla Magione * e 
viceversa 

E per i legni a 4 $ o 6 cavalli, due caval- 
li di più « 

Dalla Magione a Case del Piano . . i 
Da Case del Piano a Camuccia . . £t 
Terzo cavallo da Case del Piano aCaniuccia 
E per li legni a 4- ? o 6. cavalli due caval- 
li di più . 

Terzo cavallo da Case del Piano alla Ma- 
gione . 

E per i legni a 4 , o 6 cavalli , due cavai- 
li di più . 

Camuccia . , 

. SETTIMO VIAGGIO 

Da Roma a Radicofani * confine Toscano , 
per la Via di Viterbo . 

Da Roma a Monterosi si osservi il primo viaggio 
Da Monterosi a Roncilione ... 1 
Da Roncilione ali 9 Imposta, sulla Montagna di 

Viterbo ..... I 
Terzo cavallo da Roncilione all' Imposta, 

e non viceversa 
E per i legni a 4- ° 6. cavalli , i cavalli di più 
Dal l'Imposta a Viterbo i 
Da Vitetb o a Mentefiascone ... J 
Terzo cavallo da Viterbo a Montefiscone , e 

non viceversa 
E per i legni a 4. , o 6. cavalli , due cavalli 
di più 

Terzo cavallo da Viterbo alP Imposta 
E peri legni a4-, 06 cavalli, 2 cavalli di più 
Da Montefiascone a Viterbo . . 1 
Da Montefiascorjea Bolzeno . . .1 
Da Bolzeno a S. Lorenzo . . . .1 
Terzo cavallo da Bolzeno a S. Lorenzo , e 
non viceversa 
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E per i legni a 4i 0 6 cavalli, 2 cavalli di più 
Terzo cavallo da Bolzeno a Montefiascone , c 

non viceversa . 
E per i legni a 4 , o 6 cavalli , 2 cavalli di più 
Da S. Lorenzo ad Acquapendente : . J 
Da Acquapendente a Ponte Centeno . . 1 
Da Ponte Centeno a Radicofani . . 1 £ 
3. cavallo da Ponte Centeno a Radicofani 
E peri legni a 4, o 6. cavalli, 2 cavalli di' più 
E per i soli legni a 4, 0 sei cavalli, oltre 
dei 2 cavalli di più 5 sarà in facoltà del po- 
stiere di Ponte Centeno di attaccare un so- 
lo pajo di bovi dalla Novella a Radicofa- 
ni , ed il prezzo da pagarsi sarà di baj. 60. 
In questo caso la corsa dei due cavalli di 
più è ragguagliata a baj. 60. per cavallo 
valutata per una posta, e mezza. 
I 1 egni dei Corrieri Ordinarj , e Straordi* 
narj,e gli altri legni a due cavalli non 
sono compresi nella presente disposizio- 
ne per V ajuto dei Bovi . 
3. cavallo da Ponte Centeno ad Acquapen- 
dente 

E peri legni a 4 9 o 6 cavalli, 2 cavalli di più 

OTTAVO VIAGGIO 

Da Roma a Fondi, Confine del Regno 
di Napoli . 

• • * 

Da Roma a Torre di mezza via . . x £ 
Nel ritorno da Torre di mezza via a Roma 1 5 
Da Torre dì mezza Via ad Albano . . 1 
Da Albano a Genzano .... J 
3. cavallo da Albano, a Genzano, e non 
viceversa 

E per i legni a 4 , o 6 cavalli , 2 cavalli di più 
Da Genzano a Velletri .... 1 
Da Velletri a Cisterna I 

3. cavallo da- Velletri a Genzano, e non 
viceversa 
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E per i legni a 4, o 6 cavalli, 2 cavalli ài più 

Da Cisterna a Tot tre ponti . . . 1 £ 

Da Tor tre ponti a Bocca di fiume '\. 1 . 1 

Da Bocca di Fiume a Mesa ; . 1 

Da Mesa a Ponte maggiore ... 1 

Da Ponte maggiore a Terracina . . 1 

Da Terracina a Fondi . . . . ih 

Fondi 

NONO VIAGGIO 

Da Roma a Civitavecchia , e viceversa 

Da Roma alli Monteroni ; e viceversa , per ogni 

Gubbia di cavalli 1 . . . ir se. 3 5o 

Da Monteroni a Civitavecchia , e viceversa , 

parimenti per ogni Gubbia di cavalli se. 3 oc 

A titolo di beneandata , si darà ad ogni Po- 
stiglione , tanto da Roma a Monteroni , e 
viceversa, quanto da Monteroni a Civita- 
vecchia | e viceversa . . . se. l- . 

Allo Stallino di ciascuna delle suddette poste 

che servirà . . . . se. 10 

E per ogni Staffetta da Roma a Civitavecchia , 
e viceversa , il prezzo sarà di . . . se. 6 

Per ultimo ordiniamo , ed espressamente comandia- 
mo alli Postieri di tutto lo Stato Ecclesiastico 
che debbano tenere affisso il presente Editto 
nelle loro Osterie, Alberghi, e Locande , ove 
esercitano la Posta, in loogo visibile, da po- 
tersi leggere da tutti , sotto pena di Scudi Die- 
ci , che incorreranno al solo detto di persona 
degna di fede in caso di mancanza . 

Dato in Camera Apostolica questo di 24 Agosto 1816 

B. CARD. PACCA Camerlengo di S. C. 

Domenico Attanasio Uditore . 
L. Salvatori Seg. , e Cancell. della R. C, A» 



1. NOTIFICAZIONE E TARIFFA 

Sopra, la Tassa della Lettere, Danaro ed altro 
die si manda per la Posta 

• • • _ ■ 

BARTOLOMEO del Titolo di San Silvestro in 
Capite^, Prete , Cardinal Pacca della 
S. R. C. Camerlengo . 

▼ olendosi, in esecuzione dell'Articolo 19S. 
del Motu proprio dei 6 Luglio , venire alia pubblica- 
zinne della Notificazione . e Tariffa aoprà la Tassa 
di lle Lettere, ed altro, che si manda per la Posti, 
l i quale in esecuzione della Sovrana volontà nel sud- 
Odetto Motu proprio dichiarata , presenti una minora- 
zione completiva sopra la tassazione attualmente vi- 
gente del leiLettere , ed Articoli nascenti ,e circolanti 
nello Srato Krclesiastico ; Quindi è, che per ordine di 
Sua Beatitudine, e per l autorità del nostro Officio 
di Cmnci lenito, bi previene il Pubblico , che a 
contare dal dì primo Ottobre 1816 dovrà in tutto 
lo Stàto Pontificio osservarsi la presente Tariffa, 
tanto per il. ricevimento , che per T affrancazione 
delle Lettere, ed altri Articoli nella medesima de- 
scritti, nascenti però , e circolanti nello Stato me- 
desimo, annullando tutte le Tariffe precedenti, m 
stabili , che provvisorie, egualmente che, qualun- 
que ordine, e consuetudine in contrario. Volendo 
poi, ed espressamente dichiarando, ohe la presen- 
te Notificazione, e Tariffa, venga da tutti invio- 
labilmente osservata , ne commettiamo la cura al 
Signor Sópraintendente Generale alle Poste % coni- 
municandogli tutte le facoltà necessarie, ed oppor- 
tune , comprensivamente a quella di ritenere le Let- 
tere a coloro, che si ricusassero, o si mostrassero 
renitenti a pagare le qui sotto descritte Tasse. 
Dato in Camera Apostolica li Agosto 181& 

. ^ B. CARD. PACCA Camerlcn. di S. C. 
A . Domenico Attanasio Uditore 

Luigi Salvatori Seg. , e Cancel. della R. C. A. 
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Indicazione della divisione delle Tre distanze 
dello Stato Pontificio contemplate nella 
v . presente Tariffa , : 

, : »' td'Vij) *i j<| . ti' '•.•!'.■» i •■• . i' 

1 jJEstenzìon* della Prima Distanza • S 

Va Roma a Foligno, Perugia e loro Dipendenze, 
Provincie del Patrimonio. , Marittima , ; ' 
Campagna , \La%ib e ^Civitavecchia' : 

T .A. .S. .& Ai -i. 

<> 

Per le Lettere che partbnódà Roma per la prima 
Distanza , e viceversa 

*»t .* .* .' >u ,r , ' • ■.»". . r.i.t* »Vc'\ b*vV. i : T 
Ta6sa per Lettera semplice per le sue dipen- 
denze , che si estendono da Roma ad Otricoli com- 
presa tutta la Sabina, da Roma a Geozano , Fra- 
scati, Palestrioa, e Tivoli Bajocchi a 

Tassa per Lettera semplice per gli altri luoghi 
della prima distanza ,cieè da Narni sino a Foligno , 
Perugia, e loro dipendenze, Provincie del Patri- 
monio, Marittima , Campagna , Lazio , e Civita- 
vecchia . Bajocchi 3 

Per tutte le Lettere però nascenti nella prima 
Distanza, e dirette ad altri luoghi della medesima, 
di transito per Roma Bajocchi 4. 

Estenzione della Seconda Distanza 

Da Sigillo a Pesaro per la Linea del Furio , e 
da Tolentino a Pesaro , per la Linea 
delle Marche . 

TASSA 



Per le Lettere , che dalla Prima sono dirette alla 
Seconda Distanza , e viceversa . 

Tassa per Lettera semplice per quelle Lettere , 
che partono da Roma, e sue Dipendenze , che si 



estendono 'fino aVì Otricoli compresa ìa Sabina , da 
Roma a Gebzano , Monte Rotondo , Frascati , Pa- 
lestina , Tivoli , e Castel Nuovo . , . Bajocchi 5 

Tassa per Lettera semplice per quelle Lettere , | 
che partono dagli altri linoni della prima Distan- 
za, cioè 

Da 'Narni sino a Foligno , Perugia , e loro 
Dipendenze Bajocchi 4 

E dalie Provincia del Patrimonio , Marittima, 
Campagna, Lazio, e Civitavecchia, come Lettere 
di transito per Roma . . .. . . . li\ Bajocchi 6 

Estcnzione della Terza Distanza 

Va Rimini a Bologna , Ferrara , e loro Dipendenze 

. . .T «s •* • V 

TASSA 

Per le Lettere , che dalla Prima sono dirette 

alla Terza Distanza , e viceversa < 

Tassa per Lettera semplice per quelle Lettere 
che partono da Roma e sue dipendenze , che si e- 
stendono fino ad Otricoli compresa la Sabina, da 
Roma a Genzano , Monte Rotondo , Frascati , Pa- 
lestina, Tivoli , e Castel Nuovo . . Bajocchi 6 

Tassa per Lettera semplice per quelle Lettere 
che partono dagli altri luoghi della prima Distan- 
za , cioè 

Da Narni sino a Foligno , Perugia , e loro Di- 
pendenze Bajocchi 5 

E dalle Provincie del Patrimonio, Marittima, 
Campagna, Lazio, e Civitavecchia come Lettere 
di transito per Roma Bajocchi 7 

TASSA 

Per le Lettere , che dalla Seconda sono dirette 
alla Terza Distanza , e viceversa 

Tassa per Lettera semplice per quelle Lettere 
che partono dalla seconda Distanza, cioè da Sigillo a 
Pesaro per la linea del Furio , e da Tolentioo a Pesa- 
ro per la linea dtlle Marche Bajocchi 4 
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Tassa per le Lettere Circolanti neW Interno di 
ciascuna delle tre sopraindicate Distanze . 
come appresso 

Per queTJe che saranno dirette da un Officio 
all'altro di contatto fra loro, o sia tra due Otficj 
viciniori Baj ocelli a 

Per quelle circolanti per gli altri Officj 3 

Per quelle Lettere, che partendo dai 
Paesi dipendenti da una Direzione, sono 
dirette alla Direzione medesima , eccettuate 
le Dipendenze di Roma • 1 

Per quelle finalménte della Città per 
la Città l 

Tassa per le ledere dirette ai Stati di Benevento + 

e Pontecorvo 

Tanto le Lettere nate in Roma, quanto quel- 
le provenienti dalle Distanze suddette 3 e dalle Pro- 
vincie del Patrimonio, Lazio, Marittima , Campa- 
gna , e Civitavecchia, e dirette ai sopradetti Stati , 
saranno tassate come appresso 

Per lo Stato di Pontecorvo . . . Bajocchi 4 

Per quello di Benevento 5 

Dette Tasse dovranno osservarsi anche per quel- 
le Lettere che ne provengono , ritenuto però l'au- 
mento di un Bajoccho per Lettera semplice a tito«* 
lo di transito, sopra quelle in passo per 1' Officio 
di Roma . 

Per le Lettere di Peso 3 e Pieghi 

Ogni Lettera di mezzo foglio , o di un foglio , 
è considerata per Lettera semplice , se però dentro 
una Lettera di tal natura, vi sarà altra inserzione* 
sarà considerata come Lettera doppia , ed in con- 
seguenza soggetta alla Tassa doppia di quella pre? 
scritta nella presente Tariffa . 

k • 

Par. I. M 
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"... Le Lettere contenenti più inserzioni , ed i Pie- 
ghi, o Pacchetti^ pacheranno la Tassa proporzio- 
nale , alla ragione di quattro Lettere semplici per 
Oncia . 

Per le Lettere affrancate ed assicurate 

Jj affrancamento, essendo un pagamento anti- 
cipato della Lettera in partenza , sarà regolato se- 
condo la Tassa prescritta nella presente Tariffa , e 
con le medesime proporzioni . 

L* assicurazione porta seco la Tassa doppia , e 
di questa V Amministrazione generale ne risponde . 

Tassa per i Fogli di Stampe , e Giornali 

* 

I fogli di Stampa e giornali, purché siano sot- 
to fascia crociata , e visibili , per qualunque luogo 
dello Stato Pontificio, saranno soggetti alla Tassa 
di mezzo bajocco a foglio. 

- 

» * 

Tassa per le Lettere a mano 

• * ... 

Le Lettere da spedirsi a mano per un caso- 
straordinario , per qualunque luogo dello Stato Pon- 
tifìcio , dovranno esibirsi a IT Ufficio di Posta pagan- 
dosene la Tassa corrispondente alla Disianza , alla 
quale si spediscono. Dette Lettere saranno munite 
di bollo , ed accompagnate da biglietto dell' Officio 
Postale; senza di queste qualifiche saranno ripu- 
tate Lettere di frode . 

Tassa per i Denari contanti , ed altri oggetti di 
valore , che si prenderanno a ragguaglio di 
denaro contante, per qualunque luogo 
dello Stato Ecclesiastico . 

* * 

Per le Somme sotto i Cento Scudi , il due per 
Cento . 

Dai Cento Soudi, ai Cinquecento esclusivamen- 
te , l'uno per Cento. 

Dai Cinquecento Scudi . fino a qualunque Som- 
ma, il mezzo per Cento. 
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Per il porto e consegna dei 
Fagotti , e Merci 

Scatole, Fagotti , e simili da Ro- 
ma a Pesaro , tanto per la linea del 
Furio, che per quella delle Marche, 
e viceversa . 

Da Roma a Rimini , e per tutta 
Ja terza Distanza , e viceversa .... 

La medesima Tassa di baj. io. a 
libbra, si ritiene per Scatole, Fagot- 
ti , e simili , che circoleranno nelle 
prime due distanze da Roma a Pesaro 
per le due strade, quella dibaj..i5. a 
libbra 5 per gli oggetti, che saranno 
spediti da qualunquo Officio della pri- 
ma agli altri Offiej della terza distan- 
za , e viceversa . 

E parimenti quella di bn /occhi 
io a libbra per li stessi oggetti, che 
dagli Offìcj della seconda saranno di- 
retti a quelli della terza distanza, e 
viceversa, e per quelli circolanti nell' 
interno della terza distanza medesima. 



Porto 


Consegna 


per 


I per 


Libbra 


Capo 


Bafoc. 


Bojocchi 


IO 


IO 
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DICHIARAZIONE 

Riguardante F esercizio della Giurisdizione dei Tri- 
i bunali Civili in alcuni articoli a maggior di luci- 
dazione del Moto Proprio dei 6 Luglio 1816, 

ERCOLE di S. Aqati alla Suburra Diacono 
CARD. CONSALVI della Santità di N. S. 
PAPA PIO VII. Segretario di Stato . 

n 

V^Jccupata continuamente la Santità di Nostro 
Signore del pensiero di togliere tutte quelle dub- 
biezze , che potrebbero arrestare il sollecito corso 
dei giudizj , ed informata che alcune ne sono insor- 
te in seguito della pubblicazione del Motu- Proprio 
dei 6 Luglio prossimo passato sull'ordine dei giu- 
dizj Civili inesivamente alla nuova organizzazione 
dei Tribunali prescritta nel detto Motn-Proprio . Ci 
ha ordinato di rendere note le analoghe dichiara- 
zioni . In nome pertanto della Santità Sua ordinia^ 
mo , e prescriviamo quanto segue, da dover avere 
però il suo effetto, eia sua esecuzione fino alla pub- 
blicazione dei nuovi Codici di Procedura, e di Le- 
. gislazione Civile . 

L' effetto derivante dall' obbligo Camerale , che 
dà il diritto alli Contraenti muniti di tale obbligo 
di portare le Cause di un valore superiore alli scu- 
di cento anche in Prima Stanza avanti il Tribuna- 
le dell' A. C. , come quello , che riconosce la sua 
origine dal consenso delle Parti approvato dal le, leg- 
gi finora vigenti , e costituisce un gius quesito alle 
medesime , su cui una nuova legge non potrebbe 
esercitare , che una forza retroattiva , si dichiara 
per ora conservato. 

Il privilegio derivante dalla legge. Vnic.Cod. 
Quando Imperatore come quello, che non costitui- 
sce alcun diritto convenzionale , e quesito 9 e non 
esige alcuna forza retroattiva della legge, si dichia- 
ra abolito . 

' Sono però eccettuate le Cause , nelle quali es- 
sendosi già fatto Uao di un tal privilegio, si trovi 
contestato il Giudizio . 
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La giunsdizionè contenziosa civile nel Tribu- 
nale del Governo esercitata tanto per mezzo del Luo- 
gotenente . quanto dell' Uditore di Monsignor Go- 
vernatore, si dichiara interamente «oppressa. 

La giurisdizione graziosa della Congregazione 
delia Visita rimane conservata. La contenziosa ris- 
gnardante l'ammissione dei Debitori al beneficio 
della dilazione, non verrà esercitata, che da Mon- 
signor Governatore come capo della Congregazione 
relativamente alli Debitori di Roma, e da Monsi- 
gnor Uditore della Camera per li Debitori di tut- 
to lo Stato, ì quali potranno commettere questo e- 
sercizio di giurisdizione ai loro particolari Uditori. 

Le cessioni de' Beni potranno soltanto farsi a- 
▼anti li competenti Tribunali ordinarj. 

La giurisdizione contenziosa dei Presidenti 
delle Strade, delle Ripe, e di tutti gli altri espres- 
sa incute non eccettuati nell'articolo 64 del Motu- 
proprio dei 6 Luglio scorsosi dichiara abolito. 

La esecuzione dei di loro ordini Amministrativi 
sarà domandata ir. caso di renuenza dei rispettivi 
Fiscali avanti li Tribunali Camerali, che saranno 
io vigore a tenore dello stesso Moto-Proprio , secon- 
do le di loro respettive attribuzioni. 

Si eccettuano le questioni , le quali sebbene de- 
rivino dalle esecuzioni dei loro ordini, e regolamen- 
ti, pur tuttavia non avendovi alcuna parte il Fi- 
sco, o 1 Errario, vertono fra soli particolari , e ri- 
guardano il loro privato interesse . Simili questioni 
saranno di competenza dei Tribunali ordinar;. 

Nei Tribunali Collegiali di Roma ( ad eccet- 
.tuazione della Rota, e della Segnatura, nei quali 
rimane conservato il aolito stile colle modificazioni 
prescritte dal Mutu- Proprio rispetto a quest'ultimo 
Tribunale ) tutti gli atti ordinatori dovranno farsi 
«vanti il primo Giudice, vale a dire il più anzia- 
no 9 che farà le veci di Presidente . 

Le domande di provvisione si promoveranno 
avanti lo stesso Giudice, il quale sarà tenuto ri- 
metterle al pieno Tribunale , rimanendo Egli sol- 
tanto autorizzato a prendere una istantanea'provi- 



denza , qualora si trattasse di affare, che non am- 
mettesse dilazione , da avere luogo per altro fino 
alla decisione del Tribunale medesimo . 

Le sentenze, e Decreti de" suddetti Tribunali 
Collegiali saranno sottoscritti da tutti li Giudici, 
che l'avranno pronunciati. 

Dato dalle Stanze dei Quirinale li io Settem- 
bre 1816. 

E. CARD. CONSALVI 



NOTIFICAZIONE 

ERCOLE di S. Agata alla Suburra Diacono 
CARD. CONSALVI della Santità di N. S. 
PAPA PIO VII Segretario di Stato. 

La SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE 
per favorire la introduzione in questa Capitale dei 
Grani, e Granaglie 6Ì è degnata di esentarli da ogni 
dazio, ed imposizione fino al giorno 1 5 Giugno del 
futuro anno 1817. inclusivamente, e di liberarli an- 
cora da ogni propina, o regalia solita pagarsi ai 
Ministri di qualunque Tribunale nell' arrivo , e sca- 
rico al Porto di Ripagrande dei Bastimenti carichi 
di detti generi, volendo inoltre che i Proprietarj 
dei medesimi non siano obbligati a servirsi esclusi- 
vamente nello scarico dell'opera dei Facchini ad- 
detti al servizio del Tribunale dell'Annona, ma 
possano prevalersi di quelli , che loro più piaceranno . 

In questa provvidenza ravviserà il pubblico 
un nuovo argomento delle premure della Santità. 
Sua a vantaggio dei suoi amatissimi sudditi , che 
formano 1' oggetto delle sue paterne sollecitudini . 

Dalla Segreteria di Stato questo dì i5. Set* 
tembre 1816. 

E. CARD. CON SALVI. 
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NOTIFICAZIONE 

T 

JL ncaricati dalla Santità di Nostro Signore , 
col Motu-Proprio del 6 Luglio scadalo , della genera- 
le direzione , e sorveglianza di tutto ciò , che con- 
cerne il sistema Ipotecario, preordinato già ne 1 Sta- 
ti Ecclesiastici col Motu- Proprio del 16 Maggio i8o3, 
c solleciti di far conoscere a tutti , i cambiamenti, 
che si è creduto opportuno di fare sugli Officj dei- 
Iti Ipoteche già preesistenti, ed alcuni che vanno 
a sopritnersi, ci facciamo un dovere di rendere pub- 
bliche , per mezzo della presente Notificazione , le 
determinazioni, che presso il Sovrano oracolo, par- 
tecipatoci dall' Eminentissimo , e Reverendissimo 
Signor Cardinale Segretario di Stato si è stimato di 
prendere su tale rapporto . . 

Gli Officj delle Ipoteche ,che in forza dell'Art. 
J23 del Regolamento annesso al Motu-Proprio del 
6 Luglio scorso, sono stati fino a nuovo ordine con- 
servati, ove attualmente esistevano, prenderanno 
al primo di Ottobre prossimo la sistemazione corri- 
spondente al nuovo riparto Territoriale , ed alla 
nuova distribuzione de' Tribunali . 

In conseguenza dal detto primo giorno di Ot- 
tobre prossimo futuro il Circondario dell'Officio del- 
le, Jpeteche di Roma viene esteso, c respettivaruen- 
te circoscritto alla Città di Roma , ed a tutti i Luo- 
ghi , e Territorj della Comarca di Roma . 

J Circondar; degli Officj delle Ipoteche dì Fer- 
rara , Ravenna , Forlì , Ancona , Macerata , Fer- 
mo , Ascoli y Spoleto , Perugia , Viterbo , Rieti , e 
Benevento , rimangono egualmente estesi 9 e circo- 
scritti a tutti i Luoghi , e Territorj della respetti- 
va loro Delegazione . 

All' Officio delle Ipoteche di Urbino Testano 
attribuiti i Distretti di Urbino, e Gubbio, ed all' 
Officio delle Ipoteche di Pesaro sono attribuiti i 
distretti di Pesaro, Fano, e Sinigaglia , conie pure 
air Officio delle Ipoteche di Fiosinone, restano at- 
tribuiti i distretti di Frosinone, e Pont ecorvo » ed ' 
all' Offic io di Velletri, oltre la detta Città, sono 
attribuiti i distretli di Terracina, ed Anagni . 



Saranno aperti al detto giorno primo Ottobre 
due nuovi Officj d' Ipoteche , cioè, uno in Cameri- 
no , ed altro in Civitavecchia ai quali restano at- 
tribuiti tutti i Luoghi, e Territorj della rispettiva 
Delegazione . 

Si dichiara, che la circoscrizione suddetta de- 
gli Ofiìcj, secondo V attuale demarcazione delle De- 
legazioni, e distretti, dovrà poi seguirò quella ret- 
tificazione , che mediante la pubblicazione di nuova 
Tabella , potrà farsi nei limiti, e confini delle Dele- 
gazioni, e distretti medesimi, in seguito dell' esa- 
me della Congregazione deputata sulla nuova di- 
visione Territoriale . 

Gli Officj attualmente esistenti in Imola , To- 
di, Foligno , e Tivoli , resteranno soppressi , e chiu- 
si al detto giorno primo Ottobre, ed affinchè sia- 
no sempre conservati i Registri di detti Officj a co- 
modo del Pubblico, e possano aversi i convenienti 
Certificati dei gravami, o libertà de' Beni situati 
nei Luoghi , e Territorj , che a tutto il corrente 
Settembre sono stati sottoposti agli Officj medesimi 
si ordina, che i Registri Ipotecar) di Tivoli siano 
trasportati alP Officio delle Ipoteche di Roma , quel- 
li di Todi, e Foligno al l' Officio delle Ipoteche di 
Perugia 9 e quelli d' Imola all'Officio delle Ipote- 
che di Ravenna. I respetti ri Conservatori eoooin- 
caricati della custodia di tali Registri , e respetti- 
vamente autorizzati a rilasciare i certificati analoghi 
alla resultanza di detti Registri , che possono esse- 
re richiesti , come pure a fare tutti gli altri Atti 
di cambiamenti di domicilj, restrizioni 5 e cassazio- 
ni concernenti H registri medesimi . 

Le iscrizioni , e tutti gli Atti fatti 9 e che si 
faranno a tutto il corrente Settembre in detti Offi- 
cj da sopprimersi, come pure le iscrizioni , ed atti 
fatti , e che si faranno a tutta detta epoca negli al- 
tri Officj attualmente vigenti, per beni situati in 
Luoghi, e Territorj, che, in forza delle antece- 
denti prescrizioni passano nel giorno primo Ottobre 
dal circondario, di un Officio 9 nel circondario di 
un' altro Officio, restano fermi, e validi per il cor- 
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so del loro decennio', o per altro termine legale, 
senza bisogno di rinnovazione, o di trasporto nell* 
Officio, cui al 'primo Ottobre rimane attribuito il 
Luogo, o Territorio, nel quale resta situato il fon- 
do . Quando però caderà rapporto a tali iscrizioni, 
il decennio, col quale viene a terminare F effetto 
delle Iscrizioni medesime , il Creditore volendo, che 
r.on rimangano perente , dovrà farne la rinnovazio- 
ne all'officio , sotto di cui, in forza della predente 
sistemazione resta situato il fondo ipotecato . 

Ad oggetto , ohe i possessori dei Fidecommissi 
antichi , quali in forza delle disposizioni del Motu 
proprio del 6 Luglio scorso rimangono vigenti, pos- 
sano aver più comodo , per effettuare le convenien- 
ti iscrizioni , si accorda la proroga fino ai 3t De- 
ce mbre prossimo avvenire, avvertendo, che simil pro- 
roga, e termine, è assolutamente perentorio, tanto 
per le persone domiciliate , e presenti nello Stato y 
quanto per le assenti , e domioiKaS£Sn lontani Pae- 
si , senza speranza di proroga ulteriore } salvo quel- 
le, che in forza del disposto all' Articolo 62 del re- 
golamento , possa alcuno specialmente ottenere dai 
Tribunali , i quali però avraj^io anche riflesso alla 
presente accordata dilazione. % a + ' • . » , ; 

Rapporto alle Ipoteche kg*U , ed altee antiche; 
per la, iscrizione delle quali è stato accordato nel 
regolamento suddetto un termine, si , 1 d^c-fciara » fc 
fi anso di qualsisia equivoco , o diversa interpreta^ 
zione , che dovrà il termine suddetto contarsi dal 
giorno primo. del corrente mese di Settembre.. - ,, M 

Ciascuno sarà sollecito di conformarsi alle pre- 
senti disposizioni, le quali pubblicate ed affisse nei 
soliti luoghi di Roma, e dello Stato Ecclesiastico 5 
si avranno come singolarmente partecipate, nè se ne 
ammetterà giammai ignoranza , >i ,tfu r » * v 
, Data in Roma dalia nostra r-efcdenzt, M t i6 Setz 
tembfe_*8>6, CL ìt 4 ;< ; ; tì 

ì r.< h ìii ìst : : - t ni . 
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NOTIFICAZIONE 

CESARE GUERRIERI Prelato Domestico della 
■Santità di Nostro Signore Papa PIO VILe 
sua R. C. A, Tesoriere Generale * 

VJoeren temente a quanto fu prescritto dall i 
Santità di Nostro Signore ncll' Art. 199. del suo» 
Moto-proprio in data del 6 del caduto Mese di Lu- 
glio sull' organizzazione dell' Amministrazione pub- 
blica 3 in luogo del Dazio, che nella Provincia del- 
la Marca, Ducato di Camerino, e nella parte del 
Ducato d'Urbino di più recente ricupero si esige- 
va sotto il titolo di Gabella di consumo , si è già 
attivata l'esigenza dell'altro surrogatovi del Maci- 
nato nella misura istessa , in cui viene esatto ne- 
gli altri luoghi dello Stato Pontifìcio di più antica 
ricupera . 

Ora impegnW non meno a cautelare l' interes- 
se del pubblico Erario, che a proteggere la tran- 
quillità, ed il bene delle Popolazioni, onde più non 
soggiacciano ad indover »se vessazioni oltre ciòcche 
da ciascun individuo ^nsumatore del genere gabel- 
lato si deve contribuire perii Dazio del Macinato, 
<ft > afe uro determinali a stabilirne una più regolata 
tìsiivenz-V per mezzo di parziali Appalti da stipular- 
si sotto' (quelle prescrizioni che ci àssicurino del con 1 * 
seguimento dell* uno, e dell'altro oggetto •„•• 
LI Ìld a ciò 'autorizzati non meno dalle facoltà 
conferitaci tiéir Artìcoli 56 deli' àntecedeote Mo- 
to ^tf^rW di Sua Santità sul Sistema Daziale in 
data deridi Marzo 1801., che delie speciali attri- 
' bUìtècVtlal Vivo oracolo di Sua Beatitudine neli* 
Udienza dèV 26.' ; del cadente mese' di Agosto, pre- 
veniamo il pubblico, chè ' là sistetaazlone dell^ esi- 
genza de! ! Dàzio dèi Macinato sara regolata pc*r tut- 
te le Provincie dello Stato, eccettuatene' le liegà* 
zioni, in tanti parziali Appalti, quanti sono i Go- 
verni Èistréttuali è& nubVo ftipartb* Territoriale di 
già pubblicato. r 

Quindi chiunque vorrà accudire a •Metti -par- 
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siali Appalti nel termine perentorio del 3o. Ottobre 
prossimo dovrà avere esibita la sua offerta chiusa 
e sigillata negli atti del sottoscritto Segretario , e 
Cancelliere della R. C. affine di prenderla in consi- 
derazione , e se così piacerà , procedersi alla Deli» 
bera dei rispettivi Appaiti a favore di quelli Obla- 
tori, che dalla Santità Sua saranno prescelti . 

Affinchè poi tutti quelli, che vorranno con- 
correre a detti parziali Appalti , possono con più 
speditezza decidersi nelf estensionedclJc loro offerr 
te , appiè della presente si enunciano i principali 
Articoli, su dei quali verranno basate le rispettive 
delibere, giacché a tutt' altro, che può concernere la 
garanzia , e la regolarità dell' esigenza del Dazio 
tanto per l' interesse degli Appaltatori , che per quel* 
lo dei Macinanti , se ne stabiliranno i modi , che 
a comune regolamento verranno successivamente an- 
nunciati per mezzo di pubblico Editto . 

Dalla nostra solita Residenza nel Palazzo del- 
la Curia Innocenziana li i5 Settembre ibi<>. 

1 La Reverenda Camera accoiderà in seguito 
dell'approvazione da darsi da Sua Santità, l'esi- 
genza del Dazio del Macinato da effettuarsi nei ri- 
spettivi Governi Distrittuali , che sono designati neh 
la Tabella del Riparto Territoriale annesa al Mota* 
proprio dei 6 Luglio scorso, a quell'Oblatore, che 
du*lia S. unita &ua verrà prescelto , e giudicato di 
maggior piacimento, ed utilità delia Camera , sal- 
vo il diritto della Vigesima , e Sesta a favore 'del* 
la Rev. Camera da regolarsi ai termini dell' Arti- 
colo, 179 dell' indicato Motu-proprio . ; 

a. Questo djittq d'esigenza si limita al termine 
d'anni sei, da aver, principio in Gennaro del susset 
guente anno, e terminare il dì 3l Deoembre dell! 
anno 18-22. 

„, 3 Le offerte dfi esibirsi: dovranno, esser djstin- 
te per ciascun Appalto Dislfetjtuaie , *i dovranno. 
CQUtenere una soiniua eerta storni perfetta limitazione. 

.'. 4 11 ipMzio &i;. esigerà da o& seno-Coni um^toffe 
in ragione di bajocola^ 70 e quattrini quattro 5 pett 
ciascun Robbie» di Granò dei peao tfii ftiecj^ 



fcc 64 9 e così di quattrini sei per ogni Diecina di 
detto genere, che verrà macinato. 

• ' 5 Viene eccettuato da questa imposizione la 
Segala, ed ogni altra qualità di dei rate macinabi- 
li, che non sono soggette al Dazio. 

6 L'esigenza dovrà esser regolata con la spe- 
dizione del le Bollette a doppio , quante saranno le 
itiacinrazioDÌ , e ciascuna di queste dovrà specificare 
il nome del macinante, la quantità del genere da 
macinarsi , il Dazio ritratto sulla stabilita propor- 
zione, ed il nome del Molinaro , dove dovrà esse- 
re eseguita la Macinazione '. 

7 Le Matricidei Bollettari dovranno bimestral- 
mente passarti a chi sarà per destinar Monsignore 
Tesorier' Generale nell' atto della stipolazione dell' 
Istromento . 

8 Sarà dell'arbitrio dei Macinanti l' elezione 
dei moli ni , come ne restano autorizzati dal Moto- 
proprio di Nostro Signore sul nuovo Sistema Da- 
ziale , ma precisato che siasi nell'atto della spedi- 
zione delle Bollette, non potrà deviarsi dal molino 
assegnato , conducendo il suo genere ad altro molino . 

9 A render sicuro l'Appaltatore delle frodi» 
che potessero commettersi a danno dell'appalto, 
verranno stabilite delle misure > che lo cautelino 
nel modo migliore . 

10 La corrisposta, per cui verrà deliberato cia- 
scun appalto, dovrà esser ratatamente pagata il dì 
primo successivo al termine di ciascun mese rimos- 
sa qualunque eccezione, e rimossa egualmente ogni 
pretensione di buoniflci , e di defalchi , qualunque 
sia lo stato attuale', ed il possibile decremento del- 
la popolazione, meno il caso , in Cui per fatto jlel 
Governo venisse impedita Y esigenza dello stabilito 
Dazio . 

1 ni A garanzia della R e v. Camera per la sicu- 
rezza dei pagamenti della coriidposta nell' atto della 
stipolazione dei contratti d' Appalto , dovrà ciascun 
degli Appaltatori ipotecare a favore della medesi- 
ma tanti Beni liberi loro proprj,odi persone, che 
per essi l'ipotechino per il valor© almeno dell' im- 
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portar della corrisposta dovuta per tre mesi avuto 
riguardo al valor censuario degli stessi beni. 

12 Si concederà all'Appaltatore- tanto contro 
i Debitori direni del Dazi»» di Macinato , quanto 
contro i di loro Sub-appaltatori il privilegio della 
Mano Regia . 

13 Non potranno gli Appaltatori far composi- 
zione con alcuna Comunità, ma dovranno, senza 
alterazione di sistema ^ riscuotere o dilettamente , o 
per mezzo dei loro Subappaltatori il Dazio dai ri-, 
spettivi individui macinanti in ragione della molitura. 

14 Sarà proibita agli Appaltatori , e loro Rap- 
presentanti negli ultimi tre Meti dell* Appalto qua- 
lunque anticipata macinazione , e riduzione di Da- 
zio in danno della Camera Apostolica , o dell'Ap- 
paltatore, che andrà a succedergli ; ed in caso di 
contravenzione si stabilisce a favore del nuovo Ap- 
paltatore il dritto di vendicare T esatto oltre la mi- 
sura proporzionata all'ordinaria macinazione. 

15 Si riserva Monsig. Tesoriere d 1 aggiungere 
ai premessi Articoli quelli, che nelT atto della sti- 
polazione si riconosceranno opportuni per la buona 
condotta dell'Appalto, e dell'interesse dei respet- 
tivi Contraenti . 

Data dal Palazzo di Monte Citorio Nostra so- 
lita Residenza questo dì 16 Settembre 1816. 

CESARE GUERRIERI Tesor. Gen. 

Per Monsig. Commissario Generale della K.C. A, 
assente 

Girolamo Grandi Primo Sostituto Commis. 
Mattia Toschi Seg. e Cancell. della R. C. A. 



NOTIFICAZIONE 

T ' , • 

JLn pendenza delle rappresentanze che sono 
già state avvanzate, e di quulle che potranno av- 
vauzarsi alla Congregazione stabilita Dell' Articola 
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IV*. del Moto- Proprio dei 6. Luglio prossimo passa* 
to per ricevere , ed esaminare nello spazio di tre 
mesi i ricorsi ohe potessero soppravenire onde ret- 
tificare le respettive demarcazioni delle Delegazio- 
ni , e dei Governi , e nella necessità indispensabi- 
le di mettere in esecuzione per il primo di Otto- 
bre il sistema Governativo , la Santità di Nostro 
Signore considerata per una parte la probabilità che 
1" esame di tali rappresentanze possa consigliare qual- 
che cangiamento, e considerata per l'altra la som- 
ma difficoltà di provvedere in uno stesso momento 
tutti i luoghi desm- itti nella Tabella annessa al det- 
to Moto proprio di Soggetti atti a bene amministra- 
re la giustizia , ha giudicato fissare intanto i Go- 
vernatori nelle residenze numerate qui appresso . 



COMUNI , COMUNI 

Di residenza dei Che si riuniscono sotto i 
Governatori [ Dicontro Governi 

.. : f 

DISTRETTO DI ROMA 

Roma 3 ed annessi 
Albano 

Castel nuovo di Porto 
Frascati 

Rocca Priora 

Nettuno 

Governo Distrettuale di Tivoli 

Tivoli 



Subiaco 

Afile, ed appodiati 

Canterano , ed appod. 

Ccrvara , ed appod. 

GeraBo , ed appod. • 
Trevi , ed Qppod. 



Saracinesco 

Ci vitella, ed appodiati 
J RoccaCantcrano,eda/?. 

Marano , ed appod. 
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CO M UN I COMUNI 

Di residenza dei j Che si riuniscono sotto i 
Governatori ' Dicontro Governi 

. DELEGAZIONE DI FUOSLXONE 

Governo Distrettuale di Frodinone 
Prosinone 
A latri 

3 li uco 

Torrice 

Ceprano - . .... 

Ferentino 

Fumone 

Guarcino 

Monte S. Giovanni 
Veroli 

Governo Distrettuale di Terracina 
Te rracina 
Piperno 

Sezze : 
San Felice 

Governo Distrettuale di Anagni 

Anagni 
Filettino 

Governo Distrettuale di Pontecorvo 
Pontecorvo 

DELEGAZIONE DI RIETI 

Distretto di Rieti 
Rieti , ad appodiati 
Gontigliano , ed appod. 

Labro t - • ' ' 

V Poggio Bustone , ed ap. 

Longone, ed appod, :u vii HU.'. * 

Monte Leone 

Monte S. Giovanni , ed appod. r ■ 'iti ." (? 

Governo Distrettuale di Poggio Mirteto 
Poggio Mirteto, ed appod. ' . i »! H 

Aspra , ed appod. u » n\ '3 



COMUNI 

Di residenza dei 
Governatori 
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COMUNI 

I Che si riuniscono sotto £ 
I Dicontro Governi 



Montasola,ed! appod. 

Colleveccbio , ed appod. 

(Tarano, ed appod. 
( Monte Bono, ed appod, 

Fara, ed appod. 

Castelli uovo , ed appod. 
Poggio S. Lorenzo , ed appod. 
Salisano, ed appod. 
Scandriglia 
Torri, ed appod. 

DELEGAZIONE DI VITERBO 



Viterbo 
Capra nica 
Celleno 



Distretto di Viterbo 



Civita Castellana 
Lugnano d' Amelia 
Monte Fiascone 
Nepi 

Orte , ed appod. 
Sutri 
Vetralla 
Valentano 



Canino, ed appod. 
Grotte S. Lorenzo 
Pianzano 
Ronciulione 



Castel Cellese 



Castel S. Elia 



( hcbia 
( Latera 

Cellere , ed appod. 



r I 



Gradoli 



Marta , ed appod. 



Capra rol» 
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COMUNI . COMUNI 

Di residenza dei Clie si riuniscono sotto ì 

Governatori 1 Dicontro Governi 

Canepina 



Fabrica 



Vallerano 
Cerchiano , ed appod. 
Governo Distrettuale di Orvieto 



Orvieto, e Ville 
Acquapendente 

Bagnorea, ed appod. 
Bolseno 

S. Lorenzo Nuovo 

Onano 

DELEGAZIONE DI CIVITAVECCHIA 

Civitavecchia 
Sieda , ed appod. 
Coroeto 
Montalto 

Tolfa, ed appod. 
Toscanella 

DELEGAZIONE DI PERUGIA 

Distretto di Perugia 
Perugia, e Ville, ed appod* 
Castiglion del Lago 
Città della Pieve 
Marseiano 
Monte Castello 

Governo Distrettuale di Città di Castello 

Città di Castello, Ville, ed appod. 
Montone 



di Fuhgno 
Fuligno, e Ville 

Far. I O 



COMUNI 10 . 6 COMUNI 

Di residenza dei Che si riuniscono sotto £ 
Governatori ' Dicontro Governi 



Assisi , ed appod. 
Bettona , ed appod. 

Gualdo di Nocera 
Spello 

Nocera, ed app 



Cannara , ed appod. 



Governo Distrettuale di Todi 
Todi , e Contado 

Massa 

DELEGAZIONE DI SPOLETO 

Governo Distrettuale di Spoleto 

Spoleto, Ville, ed appod. 
Castel Ri tal di , ed appod. 
/'Monte Franco, ed app. 
Sellano , ed appod. 
jB e vago a 

Montefalco 

Trevi 

Distretto di Norcia 
Norcia, e Contado, ed appod. 
Arquata 
Cascia 

Monte Leone 
Visso 

Governo Distrettuale di Terni 

Terni, e Contado ,ed appod. 

Cesi ed app. 

Amelia ed app. 
Calvi j 
Narni e suburbi , ed app. 
Otricoli 
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COMUNI 107 COMUNI 

Di residenza dei Che si riuniscono sotto 
Governatori I Dicontro Governi 

Stroncone , ed appod. 

Collescipoli 
Piedilugo 

DELEGAZIONE DI CAMERINO 

Distretto di Camerino 
Camerino, ed app. 

Campo Rotondo, ed appod. 
Fiastra , ed appod. 



Pieve Bo v igliana ed ap. 
Castel Raimondo ed ap. 



T 



Gugliole 

Pieve Turina , ed app. 
Pioraco , ed app. 

Santa Anatoglia 
Serra Petrona, ed app. 
Serravalle, ed app. 
Valcimarra, ed app. 

DELEGAZIONE DI MACERATA 

Distretto di Macerata 

Macerata 
Apiro 

Appignano 

Cingoli 

Civitanova 

Monte Cassia no >j > e i tv" 

Monte Cosaro 

Monte dell'Olmo • n -/ r 

Monte Granaro ■» IL.A 

Monte Milone 

Monte San Pietrangelo ^ <' »JnI 

Morrovalle 

Sant' Elpidio a Maie »' : A i r ' 

San Giusto 

Treja .i!ij/sy 'I 
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COMUNI . COMUNI 

Di residenza- dei Che si riuniscono sotto 
Governatori ' Dicontro Governi 

Governo Distrettuale di Loreto 

Loreto 

31 onte Lupone 
Monte Santo 
Recanati e Porto 

Governo Distrettuale di S. Severino 
San Severino 5 ed appod. 
Amandola 
Bclforte 

Caldarola 

Monte Giorgio 
Penna S. Giovanni 

Monte S. Martino 

Sa mano 

S. Ginnesio , ed appod. 
Tolentino , ed appod. 
Urbisaglia 

Governo Distrettuale di Fabàriano 

Fabriano, annese. ed app 

Matetica 

Sassoferrato , ed appod. 
Serra S. Qui ri co , ed app. 



DELEGAZIONE DI FERMO 
Distretto di Fermo 
Fermo, ed appod. 



- • 



S. Benedetto ed app. 
Altidona, ed appod. 

Petritoli , ed appod. 

Montappone , ed app. 

Francatila, ed appod. 



Acqua viva 

Lapedona 
Cara-sai 
Fallerone 
Mogliano 



■ 



igitized by GoogI 



1.C9 

COMUNI . COMUNI 

Di residenza dei I Cìie si riuniscono sotto i 
Governatori * Dicontro Governi 

Campofilone , ed appod. 

Massi gn a no 

Monte Giberto, ed appod. 

Mont' Ottone, ed app. 
Castel dementino, ed appod. 
Grotte a Mare, ed app. 
Loro 

Monte Falcone , ed app. 
Monte Leone, ed appod» 
Monte Rinaldo, ed app. 
Monturano 
Petriolo 

Rapagnano, ed app. 
Sant'Angelo, ed app. 

DELEGAZIONE DI ASCOLI 

Distretto di Ascoli 
Ascoli e Ville, ed appod. 
Aqcuasanta, ed app. 
A n cara no , ed app. 

Appignano, ed app. 
Capradosso, ed app. 
Castorano , ed appo. 
Communanza, ed app. 
Folignano, ed app. 
Monte Prandone 

Mozzano, ed app. 
Venarotta, ed app. 



Spinetoli, ed app. 



Monte S. Polo 



Governo Distrettuale di Montalto 

Montalto, ed app» 

Castignano 

Force 

Rotella 



no 

xroarTJNi comuni 

JJi residenza dei \ Clie si riuniscono sotto i 
Governatori » Dicontro Governi 

Offida . • . 

. Cossignano 
iviontefortino , ed appod. r 
Monte Gallo 
Santa Vittoria 

* ■ 

Tir Mont'Elpare 
Monte Fiore 

Monte Rubiano . . 

Ripratransone 

DELEGAZIONE DI ANCONA 

Distretto di Ancona^ 
Ancona Suburbi, ed appod. 
Polverìgi 

n, Agugliano 
Camerano 

Falconara, ed appod. 
Monte San Vito, ed appod. 
Oflàgna, ed appod. > 
Siro lo, ed appod. 
Monte Marciano 

é ^ Distretto di Jesi 
Jesi; ed appod. 
Belvedere 

ri i «t . - San Marcello 

Castel PJanio , ed appod. 

M Majolati , red appod. 

Ma9saccio 

Monte Cuft&trì J ti. 
Monte Roberto , ed appod. 
Morrò 

Serra dei Conti 

n . , c * Barbara > 

Connaldo # 

Monte Alboddo r p 

Monte Nuovo 

Rocca Contrada :." 



1*1 . •'• li'. 
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COMUNI . COMUNI 

Di residenza dei \ Che si riuniscono sotto? 
Governatori 1 Dicontro Governi' 

Governo Distrittuale diOsimo 

Osi tuo 

Castel Fidardo 
FiloUrano 
Monte Fano 
Staffo Io 

DELEGAZIONE DI PESARO ED URBINO 

Distretto di Pesaro 

Pesaro e Castelli in parte , ed appod. 
Gradara, ed appod. 

Tomba , ed appod. 

Ginestreto, ed appod. 

S. Angelo , ed appod. 

Governo Distrettuale dì Urbino 

Urbino annessi, ed appod. 
Frontino, ed appo. 

Pietro Rubbia ed app. 
S. Angelo in Vado, ed app. 

Meroatello, ed appo. 

Macerata Feltria , ed app. 

Monte Cerignone ed ap. 

Sant'Agata , ed app. 

Castel d'Elei ed app. 

Monte Grimano, ed app. 

Sassoferetrano , ed app. 

Acqnalagna , ed app. 
Colbordolo, ed appod. 
Rarchi , ed appod. 
Castel Leone , ed annessf 
Fossombronc , ed appod 9 
Fratte , ed appod. 
Isola del Piano 
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COMUNI . COMUNI 

Di residenza dei Che si riuniscono sotto £ 
Governatori 1 Dicontro Governi 

Lamoli , ed appod. 

Monte Gellio, ed appod. 

Monte Secco, ed appod. 

Feglio, ed appod. 

Penna , ed appod. 

Poggio de Berni , ed annessi 

Pietracuta , ed appod. 

San Leo , ed appod. 

San Lorenzo in Campo 5 ed appod. 

Sa se orba ro , ed appod. \. 

Tavoleto , ed appod* 

Urbania 

Governo Distrittuale di Fano 
Fano e suburbi , ed appod. 
Cartocceto , ed appod. 
Isola, ed appod. 
Monte Baroccio 
San Costanzo , ed appod* 

Governo Distrittuale di Sinigagha 
Sinigaglia e Contado 
Monda v io, ed appod. 
Mondolfo, ed appod. 
Tomba , Monte Radi t e R*P e > 
ed appod. 
• La Evidenza aara a Ripe 
perchè Centrico . 

Vaccaxile , ed appod. 
Governo Distrettuale di Gubbio 
Gubbio» anjaeti. * ed appod. 
Apecchio, ed appod. 
Cantiano e Ville 
Cagli Ville, ed appod. 
Scheggia, ed appod. • 

Costacciaro % 

Pergola e sua Vicaria 

Serra S. Abbondio , Ville ed appod. , 
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C/Ol IT<W3t , € 0 M U N I 
' » Di residènza* dei Che si riuniscono sotto i 
^O&vèrnaton 1 Dicoatro Qwfirni 

DELEGAZIONE DI FORLÌ ; 
ForlKeid annessi' = > 

Predappia^pd, ap$Q.d{ 

H,T> litui 0 ' . fiio^ 

Teodosio* a ouesei^^ 

Ci vitella , ed'appod. \ . «Ji*:ni;nA . ; ' 

Forlimpopoli .v.»^**-, ' «» ni^ ' r* , 

Meldola , ed appod. 

. > ; / / rr KZ ' 1 /Gsnè^olt anneri ed op. 

Distretto di Cesena 

Cesena annes., ed upp. 

Roversano , ed appod. 

Gatteo huv// . 

Gambettola ri ;ì 

Longiano 9 ed appod. vi »»iir ♦ì-ni/i" 

Borghi , ed appod. 

Mercato Saraceno - r \ -rO 

Monte Leone ed annessi • ù ■» »> uf ... ! 

Sartina , ed app. ■ •!.;•!• i*. 

rii ? i ir Ciola 

• - • 

Pondo o sia Sfoltano , ed appod. r>l,u j>- , v,'i:\w\) 
Savignano, èd appool 

* Sogliano, ed appod. r-u< • • ? 'i 

* in appresso verrà disposto intor- 

no al Cesenatico , ' 

Monte BeUo ^dtappod. 

.. Governo Distrettuale di Rimino ,, r ; 

*. i*> • N . v;\; \\\ oa . .«i 

Rimino, e Bargellato -'»*. 

Mulaszano , ec£ 4Rpn 

Coriano, ed appod. Wh* H 

: CI I^lGIiUfeiileVI?** fljpo- 

Saludecio , ed appod. 

V/» . Mt*ndmi*# <• ■ tn^-IoS 
». Gh>. in' Marignanò , *&kipp. 
Pàr\ L ■ ■-■WiD.P 



ìtA- 

comuni iconv mi 

Di residenza dei' ! Che si riuni*cono sotto 

Governatori 11 Didentro Governi 

■ 

Monte Fiore 



Gemmano ed appo: 
Monte, scudolo . 

Monte Colombo , etiap. 

Biàn ài Meleto ed app. 
S. Arcangelo , ed appod. 
Verucchio ed appod. 

■J *• * DELEGAZIONE DI RAVENNA" " 



Distretto di Ravenna : 



Ravenna ed annessi .f 
Cervia ; 

Territorio Leonino - 

Governo Distrettuale di Imola ■ ,. 
Imola ed annessi it..s*\M* . 

Mordano ed appod. * 

Bagna ra ed appod. 

Casolavalsemio %l t ; '> »i ni.. 

Tossignano, . • 

Castel Bolognese 
Castel del Rio 

Dozza • tli»4iJ~»*lv* 

Fontana ed 'appod. Ifi 

Riolo 

Solarolo v v ; ' ' "V. \ 

Governo Distrettuale di Faenza 

Faenza ed annessi 
Brtsichella 

Russi ' ■* . mii l> 

DELEGAZIONE DI BOLOGNA 



Bologna «no Territorio , ed appod. 

Borgo Panigale e suoi ofpocfc 
*t Calderola come ,go/?^ 
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COMUNI . COMUNI 

Di residenza dei \ Che si riuniscono sótto 
Governatori 1 ' Dicontro Governi 

Casalecchio di Reno c. sopra 
Castagnolo maggiore e. sop. 

^ j.> i : . ■-' • -, Castenaro come sopra 

S. Lazzaro come sopra 
. ' ' ; Mnsiano co/7ze sopra 

. »i Pianoro 

Viadagola come sopra ", 
• , . • f : io •«»: * Sola Predasa 

Baesano ed appod. :0 .*' 

t * i Respellano ed appod. 

Monte S. Pietro ed appod. 
Monte Veglio , ed appòrf. 
Seravalle ed tippod. 

Budrio , ed appod. 

Casal Fiuminese ed appod. - • il .'3 

' ' Sasso Leone 
. * Bastia 

Sa ssa dello V ,.\ / 

Castel Franco ed appod. t o: 

I . • Ansola ed appod. 
b'n , k * r\ Azzano di sopra, ed appo. 
Castel S. Pietro ed appod. 
Castiglione ed opjpJ - 

Camugnano ed appod. 
Piano ed app. 

Creràloore ed appod! 

Gaggio di Montagna ed appod. 

- f * Belvedere ed appod. 

Lojano ed appod. ' 

Mongbidoro ed cpp*:.j'3 
"/ rr; !i Monterenzio ed appod. 
< A < . .' « Munsuno,ed appod. 

Malalhergo ed appod. . t si 

Medicina, ed app; 
vT> ' Castel Gelfo 

ìlinubio ed appod. ■ - 

* » ■ * • * - 



ité 

COMUNI f . CO;MI3oNI 
Di residenza dei Ch*d riuru*co&o #*fo 
Governatori 1 1 Dicontro Governi 

Molinella, ed appod. 

Po» «io Renatico , ed «ipp. _ 
rog 0 i S. Agostino di sop. ed ap. 

Porretta, ed opp • 

Casio , ed apiK). 
» Granagliene 

Praduro , ed app., 

\ Ca novella , ed app* 

S, Giorgio, ed appo. \> v 

.. Argellato, ed appod. 

\ n , k ' ; • S. Maria in Bono ed ap. 

S. Gio. in Persicelo ed op. 

; , S. Agata Bolognese 

Sala » ed appod» M 

S, Pietro in Casale, ed app> < ■> 

.: 1 ti Argile, ed app. 

Gugliera , ed app. 

Sa vignano, ed apjfc ' 

Vergato , ed app. > - 

e ; Castel da Jano , ed ap. 

, * Tavernola, ed appod. 

>i -i r t ; j- :» 

DELEGAZIONE DI FERRAJR4 :L j 

Ferrara e Ville 

. M > \, r i.-i Banra, ed appod. 

Upqa ^,«d apppaVy,:i 
, \ lWale , ed appod* , <j 
• * 7 ' S. Martino, ed appod 
VigaranoMainard*;eda. 

Cento ed appod. ' 

. ix:*-i.i.i. V Bona Compra, ed appo, 
.o ii' . Henasso La pi ed app. 
Bondeno . .»yv<y. \y> *.<■•■>.(: :fr!;i 

Barano, ed -o^poq,^ 
, ; 'Capitale diBondeno ed a. 

Stellata 
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CO 3T XJ<« I , jCOIU N I 
Xtè residemia deL . j 1 1 Cte .'«* puniscono sotto 
Governatori \ 1 1 Djcontro Governi 

Captare, ed appod. 

Cocca nile, ed app. 
Colaggi , oduppodr. ; 
Saletta, ed npp. 

Ma rrara , ed app. W - 

. , Co di Fiume ed appod. 

Argenta , ed appod. 

<r; / ■■. , :*-. , L Qm^ì,/.( 

Filo a sinistra , edapp. 

Sabioncelio di sotto , ed app. « no; u, a 

Formigandra , edapjh 

Rer^ ^d ^odv 

Porto Maggiore, edappod^ j £ 

i .f aM-ili-'-S .. ' 02*&.ifr ^«kfew» e^ ;fz^e/d. 

S. Niccola, ed appod. 

Francolino * ed oppod. , 

* » . Guarda Ferrarese 

Rò , ed appod. 

Codigoro, ed appod. 

Lago Santo 

Mesola , ed appod. 

Massensalcia ,ed app. 

Comacchio, ed appod. 

. r.v , i ;:\Oi|teJlato, ed oppod. 
Mcdelana, ed appod. 

Mari del Torello ed app 
Denore , ed app. 

Migliaro , ed app. 

Mussa Fiocaglia 

Bagnacavallo , ed app. 
Conselice 

Cotignola, ed appod. 
Fusignauo 

3!a*sa Lombarda , ed appod. 
Pieve , ed appod. 



ii8 

C O M U TSr I . XIX) WV 

Di residenza' dei > Che si riuniscano sotto 
Governatori 4 ' Dicontro Governi 

GOVERNO DISTRITUALE DI LUGO 

Lugo , ed appod. 

. . j . # . .. 

- • * . „ 

* Verrà in appresso destinato il Distretta 
per il medesimo luogo . 

DELEGAZIONE DI BENEVENTO 



Benevento . ' . ' • • ' »1 .^A'.&y 

Bagnara 

Pastene , ed appod. .7 *i t 

S. Angelo a Lu polo ed appod. . , ; : 
S. Leucio ed appod. .i»>. 
Data dalla Segreteria di Stato 18. Settembre 1816 

E. CARD. CONSALVt A - 

m . 
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Fine della Prima Parte . 

" r ! < 'l'i "*"** ****** 
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I N D Ì C E ..: 

Degli Editti Notificazioni < e Dichiarazioni 
della Prima Parte , 



O. 



•:t.' tèi .1 . ,i 



RGANIZZAZIONE della Polizia Pag. 3 

EDITTO DECLARATORIO per toglier* le difficoltà 
e gli abusivi prolungamenti de' giudizi , in conformi- 
tà del Mota Proprio éc. o 
DICHIARAZIONI circa le interposizioni degli Appelli 

in Civile , ed altri oggetti analoghi eéu ai 
DICHIARAZIONI circa le inibiaioni , ed i loro effetti . 14 
REGOLAMENTI per abbreviare il corto delle Caute 

Civili, che ai proporranno in segnatura 16 
REGOLE da osservarsi circa la registrazione 19 
DICHIARAZIONI órca i Giadizj Criminali, di Prima 
Istanza, e di Appello per i delitti commetti nei 
. Paeei 'contenuti nella Comare* di' Roma 22 
DISPOSIZIONI GENERALI da osserverai fino «Ila 

pubblicazione del Codice di Procedura /• *J . ivi 

NOTIFICAZIONE per i Crediti verso la Francia 23 
NOTIFICAZIONE sopra Porganizzasione de* Carabi- 
nieri Ponti ficj 25 
EDITTO sopra gli avidi Speculatori tuli' aumento dei 

prezzi su i Generi Fromentar) 27 
NOTIFICAZIONE sopra la ricupera di quei Locali sta- 
biliti per residenza dei Vescovi , Religiosi , e Reli- 
giose di diversi Ordini, ed alienati in tempo del 
Governo Francese 3l 
NOTIFICAZIONE della Sacra Consulta come Magi- 
strato Supremo di Sanità sopra i Venditori de* Sali 
in tutta l i estenzinne dello Stato Pontificio , per 
tenere polite le Bilancio di Metallo dove pesano 
il Sale 32 
EDITTO DECLARATORIO sopra il celere corso de' 

Giudizj nelle materie di Commeroio 34 
EDITTO sopra i Disertori , e loro Diserzioni oggetto 
di Vestiario , di Armamento sotto nome di Equi- 
paggio df Ile Soldatesse 36 
NOTIFICAZIONE sulla Fabbricazione, e Bollo delle 

Carte da Giuoco 39 
NOTIFICAZIONE sopra il Sistema Daziale 47 
BANDO GENERALE delle Poste di «Rorao , e Stato 

Pontificio 4& 
EDITTO , E TARIFFA GENERALE per lo corse 

de' Cavalli delle Poste dello Stato Ecclesiastico 72 
TASSA per le Corse di Cambiatura 77 
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TARIFFA GENERALI di Viaggi mr lottato - Pag. 

Ecclcsiaslifco ed Estairo cfa lc^u* rispedivo Fof* 7p 
NOTIFICAZIONE sopra la Tassacene Letifere, Da- 
. wiro ed- altroché si .manda per !l-?° 6 ÌV yVL S iu.,'/ 

lo stato Pontificio ct>ncarna4«e rtell» prbente Ta- 
riffa, con le sne rispettive Tasse 87 
DICHIARARONO- »wga a > d a n te-i: ■ i nrninin d a ll a 

risJizione dei Tribunali Civili , in alcuni articoli 

u moegiore dilucidaxione dei Mota Proprio de 6. v 

NOTIFIGAZEONE sopra la introdotto»» jdc> QranKpel-i.; \ 1 ; 

la Capitale di Roma i/f* 9 1 » 

NOTIFICAZIONE sopra il Sistema Ipotecario oe»$t«U:. 

Ecclesiaatioi 1 • » « « .w # . 4 S*' 

NOF1FICAZIONE sull* Organiwanone dell 1 ni 

j i«trazio«e pabblfca., in luogo del Dazio. «"«'.SoH*' IT 

Provincia della Ma roa , Ducato di t^aroerinq, f , 
Snella parte del Ducato d'Urbino di più recente ri- , 
t cnpera si esigeva «otto il Titolo di Gabella di Con- . . , 
somo , e surrogatovi del Macinalo in cui viene JB»tf, . . 
to negli altri luoghi dello Stato Pontificio , . ,. 9* 
NOTIFICAZIONE , ó sia Statwiica dello, Comuni ,di. , -, 
residenaa dei Governatori , clic bi riuniscono sotto. < , 
i dicontro Governi. .;. ■> Mi '<l ,oa 

\ u 1 • - • • •' : • . ' ' l 1 : i 
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